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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

la nuova 
generazione 

Grandiosa manifestazione a Milano nello spirito unitario del 25 aprile 

Duecentomila partigian i rinnovano 
l'impegno di fedeltà 

dell'Italia ai grandi 
ideali della Resistenza 

Un solo grido durante il corteo: «La Resistenza continua!» - Longo, Porri, Argen-
ton, Boldrini e Riccardo Lombardi hanno sfilato con gli altri dirigenti della Guerra 
di Liberazione - Commossa, entusiastica accoglienza della folla a Papà Cervi, ai 
Volontari della Libertà, ai militari del CVL e agli ex deportati nei campi di sterminio 

Una parte della Piazza del Duomo di Milano gremita dalla folla e da formazioni partigiane mentre parla il Presidente della Repubblica (Telefoto ANSA l'Unità) 

Il messaggio 
di Saragat 

Il popolo unito 

vinse il fascismo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
<La Resistenza continua»: queste parole, scritte su una grande bandiera 

tricolore recata da otto giovani della delegazione toscana, possono ben riassu
mere il significato della grande manifestazione di partigiani e di cittadini che, 
alla presenza del Presidente della Repub blica, ha concluso ufficialmente le cele
brazioni per il ventennale della Liberazione. Le stesse parole sono state scandite 
da migliaia di voci, nel corso dell'interminabile corteo che da corso Buenos 
Aires e dai bastioni di Porta Venezia si è snodato sino in piazza del Duomo. Sono 
state superate tutte le previsioni della vigilia. Si parlava di 80.000 partigiani che 
sarebbero affluiti a Milano da ogni regione d'Italia. Ma in realtà in piazza del 
Duomo, nelle vie adiacenti, lungo tutto Vi tinerario del corteo, erano ammassati 

stamane oltre 200.000 cit
tadini che sfilavano e poi 
facevano ala al corteo. 
che continuava ancora a 
sfilare per corso Vittorio 
Emanuele quando già l'on. Sa
ragat aveva concluso il suo di
scorso e dalle trombe dei re
parti militari partivano gli 
squilli di saluto al Presidente 
della Repubblica. Il corteo si 
è mosso alle 9, con mezz'ora 
di ritardo, quando il gen. Cac
ciò ha dato l'ordine di marcia 
ai reparti dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aviazione, alli
neati sui bastioni, che hanno 
costituito la scorta d'onore al
le bandiere dei reparti delle 
forze armate, oggi disciolti, che 
presero parte alla guerra di 
Liberazione. In testa, al rul
lo dei tamburi, si è mossa 
la banda dell'esercito in divisa 
di parata. Quindi è cominciata 
la sfilata delle bandiere di 
guerra del Corpo volontari del
la libertà, del Corpo italiano 
di liberazione e dei gruppi di 
combattimento che hanno par. 
tecipato alla guerra di libera
zione. Ogni bandiera, scortata 
da ufficiali e sottufficiali, era 
seguita da un reparto in armi. 
Sono sfilate le lacere bandiere 
del 67. e del 68. reggimento 
fanteria « Legnano ». la ban
diera del gruppo Maiella, la 
gloriosa bandiera del Corpo vo
lontari della libertà, e poi quel
le del 21. e 22 reggimento fan
teria « Cremona ». del « San 
Marco », del 183. reggimento 
fanteria. « Folgore ». dei reggi
menti alpini della < Legnano » 
e della e Cremona », del 4. 
bersaglieri, dello stormo e Bal
timora * e di tutti gli altri re
parti dell'esercito italiano che 
hanno combattuto contro i te
deschi e i fascisti. 

Dopo i reparti militari, ecco 
sfilare i medaglieri delle asso
ciazioni combattentistiche, a 
bordo di camionette dell'eser
cito. Passa il medagliere del
l'Associazione nazionale del 
fante, quello dei bersaglieri, 
quelli delle varie armi e gli ap
plausi si fanno sempre più 
frequenti, mano a mano che gli 
altoparlanti annunciano le ra
gioni della presenza alla ma
nifestazione per il ventennale 
delle rappresentanze delle va
rie armi. 

Quando in piazza San Babila 
giunge il gruppo degli ex de 
portati nei campi di sterminio. 
gli applausi si fanno più com
mossi. Neri cartelli recano i 
nomi dei campi di elimina
zione nazisti: Dachau. Belsen. 
Auschwitz. Mathausen e gli in
numerevoli altri nei quali so
no morti 11 milioni di uomini, 
donne, bambini. I superstiti. 
i familiari delle vittime, sfi
lano silenziosi. Hanno al collo 
un fazzoletto a strisce bianche 
e azzurre, il colore delle ca
sacche degli internati, con il 
triangolo rosso e la scritta 
« IT ». che contraddistingueva 
i nostri connazionali da quelli 
degli altri paesi europei che 

(Segue a pagina 8) 

Il Presidente della Re
pubblica, denunciando il 
carattere di classe della 
dittatura e i delitti del 
nazismo, esalta la unità 
della Resistenza e il ruo
lo della classe operaia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

II presidente Giuseppe Sara
gat ha parlato, da piazza del 
Duomo, a tutti gli italiani. Più 
che un messaggio, il suo può 
essere definito un esame critico 
di quel vasto e tormentato pe 
riodo della storia italiana che 
va dalla fine della prima guer
ra mondiale al 1945 e poi ancora 
oltre, fino ai giorni nostri. Il 
discorso, durato più di 40 mi
nuti. si è svolto lungo tre gran
di lince: 1) la forte denuncia di 
ciò che hanno rappresentato il 
fascismo ed il nazismo, del pe
ricolo corso dall'umanità, del 
carattere di classe che sia in 
Italia che in Germania hanno 
avuto le dittature: 2) l'esalta 
zione della lotta antifascista 
prima e durante la guerra, del
la Resistenza annata, della in
surrezione popolare, dell'uni 
tà che animò quegli anni di 
tormento e di battaglia, del 
ruolo aiuto dalla classe ope 
raia: 3) le aspirazioni pupo 
lari espresse dalla Resistenza 
e il riconoscimento che sep
pure « più lenta di quanto for
se si potesse sperare », la mar
cia verso traguardi di maggio
re giustizia sociale e verso ra
dicali cambiamenti, iniziata con 
la lotta armata sui monti e nel
le città. de\e proseguire. 

Giuseppe Saragat ha iniziato 
valutando il pericolo che per 
anni ha sovrastato l'umanità. 
e Mai nella storia — ha affer
mato il Presidente — si era 
assistito allo spettacolo di un 
partito che. dopo avere impo 
sto la più implacabile delle dit
tature al suo popolo, travolto 
da uno spirito diabolico, rom 

La grande parata sulla Piazza Rossa 

La potenza dell'URSS 
a guardia della pace 

peva tutti i legami non soltanto 
con le altre genti, ma anche 
con la propria umanità, cele
brando il culto mostruoso della 
razza. K i • questo delirio non 
Milo portava il ferro e il fuoco 
presso altre genti, ma autodi
struggeva la propria essenza 
umana e sterminava sul pro
prio suolo e su quello dei paesi 
occupati milioni di creature. Si 
rabbrividisce pensando al ri
schio che l'umanità, ferita nella 
sua stessa ragione d'essere, ha 
corso in quel periodo ». 

Dopo avere detto che il 9 
maggio liHó non siglò la vitto
ria di un gruppo di popoli su 
altri popoli, ma la vittoria delle 
nazioni riunite in difesa della 
umanità contro il delirio che la 
umanità aveva rinnegato e cal
pestato. Saragat ha voluto chia-

p. C. 
' (Scene a pagina 5) 

MOSCA - Un aspetto delle celebrazioni per il X X anniversario della vittoria (Telefoto A.P.) 

Inatteso e sgradito ospite 

A Santo Domingo 

Improvvisa visita» a Roma 

di un esponente di Saigon 
I l signor Tran Van Tuyen avrà incontri col governo ita
liano ? — Forlani e Pastore: riserve sulla politica USA 

E' giunto ieri a Fiumicino 
(ospite del tutto inatteso al
meno per quanto ne sapeva 
la stampa e l'opinione pub
blica) il signor Tran Van 
Tuyen. vice presidente del 
governo attuale di Saigon. 
Ospite inatteso, dicevamo, e 
soprattutto sgraditissimo che 
si tratterrà a Roma, non si 
sa bene in quale veste, per 
due giorni. All'ambasciata 
del Viet Nam del Sud si è 
confermata Ja notizia dell'ar
rivo, data soltanto da una 
agenzia fotografica, ma non 
si è specificato se la vìsita ha 
carattere ufficiale o privato. 
Resta quindi l'interrogativo 
che dopo le dichiarazioni ri
petute di Moro e dopo inci
denti del tipo Ciombe non 
appare certo campato in 
aria: l'esponente del governo 

fascista vietnamita, avrà in
contri con autorità di gover
no italiane? Per ora ponia
mo solo un interrogativo. 
nella " speranza che giunga 
prontamente una smentita. 
L'opinione pubblica non com
prenderebbe certo dopo le già 
tanto gravi dichiarazioni di 
solidarietà con gli USA da 
parte di Moro, se quella so
lidarietà venisse estesa an
che a esponenti del governo 
fantoccio dei torturatori di 
Saigon. 

FANFANI E . d i rilevante in
teresse che il viaggio di 
Fanfani nel Messico, previ
sto per domenica prossima. 
venga messo in rapporto dal 
giornale fanfaniano di Firen-

(Segue a pagina 8) 

Stasera 

i risultati 

delle elezioni 

a Rimini 
RIMISI. 9 

Ogci i cittadini di Rimini 
hanno votato per il rinnovo del 
Consiglio comunale. L'affluenza 
alle urne è stala elevatissima: 
alle 22. su 69.000 elettori aveva
no votato in 36 500. pari all'81.86 
per cento. I seggi resteranno 
aperti fino alle ore 14 di doma-
ni. lunedi, e verso la mezza
notte si dovrebbero conoscere i 
nsultati di questa competizione. 

In pubblico per la prima 
volta i missili vettori 
delle Voskhod e gli an
timissili - Un minuto di 
silenzio in tutta l'URSS 
per i morti della guerra 
antifascista - Una di-

! esarazione ufficiale in
dirizzata a tutti i gover
ni: invito al disarmo e 
monito agli aggressori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

La parata militare del ven
tesimo anniversario della vitto
ria sulla Germania nazista ha 
messo in campo oggi le più po
tenti artiglierie sovietiche, quei 
missili di potenza non inferio
re ai razzi vettori delle nari 
cosmiche tipo « Vostok » e e Vo
skhod ». per i quali non esisto
no distanze terrestri irraggiun
gibili. E contemporaneamen
te. proprio nell'occasione del
l'anniversario della caduta del 
nazismo e della fine della guer
ra, il governo sovietico ha 
pubblicato una dichiarazione 
ufficiale in cui si fa appello a 
tutte le potenze per il disarmo 
generale e completo, per la 
messa al bando di tutte le pro
ve atomiche, per la liquidazio
ne delle basi militari all'este
ro: e in cui si denunciano an
cora una volta le aggressioni 
imperialiste nel mondo. 

Questo nuovo forte appello 
alla distensione e alla pace è 
tanto più significativo in quan
to è stato fatto nello stesso 
giorno in cui sulla Piazza Ros
sa sono stati mostrati, per la 
prima volta, mezzi capaci di 
portare su un qualsiasi obietti
vo una carica nucleare di fan
tastica potenza il che ha su
scitato una enorme impres
sione tra le migliaia di spet
tatori sovietici e gli osser
vatori stranieri che gremiva
no le tribune accanto al Mau
soleo di Lenin. L'arsenale mis-
silvstico sovietico, quello alme
no che è stato presentato og
gi. comprende più di renti ti 
pi di razzi di classe diversa e 
di diversa concezione, di im
piego tattico e di impiego stra
tegico. di difesa anticarro e 
antiaerea, a carburante liqui
do e solido, di portata media e 
intercontinentale: e se pensia
mo che in generale è buona 
prassi offrire agli occhi del pub
blico non già gli ultimi ma ' 
tutt'al più i penultimi nati del- j 
la tecnica missilistica, si può • 
avere una idea del potenziale 
globale di cui dispone oggi lo 
esercito sovietico: proprio per 
questo, brindando al ventesimo 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 8) 

I «volontari» di 

Kennedy passano 
con Caamano 

Clamoroso gesto dei giovani dei « Peace 

Corps » che rifiutano di collaborare coi 

« marines » - Il leader dominicano de

nuncia la incostituzionalità della « giun

ta Barrerà » costituita dagli Stati Uniti 

SANTO DOMINGO. 9 
Un clamoroso gesto di pro

testa contro l'aggressione ame
ricana a Santo Domingo è sta
to compiuto dai volontari sta
tunitensi di quei « corpi della 
pace » istituiti da Kennedy nel 
quadro del suo programma 
verso i paesi dell'America la
tina: i giovani dei < peace 
corps » che si trovano a San
to Domingo hanno rifiutato. 
nella quasi totalità, di prestare 
servizio nelle zone controllate 
dai marines e dai paras ame
ricani e si sono trasferiti in 
quelle controllate dal governo 
legale della Repubblica. Si 
tratta di un gesto di rilevante 
significato politico: i giovani 
< kennediani » hanno infatti 
rifiutato di collaborare con la 

MOSCA 

Stazione 
automatica 

viaggia verso 
la Luna 

MOSCA. 9 
Un razzo cosmico è stato lan

ciato oggi dagli scienziati sovie
tici verso la Luna. L'annuncio è 
stato dato questa sera dall'agen
zia Tass, la quale ha precisato 
che il razzo, che si chiama « Lu
na 5 », pesa 1476 chili. 

e Luna S » è attrezzato con ap
parecchiature di misurazione per 
ricerche scientifiche, che tra
smettono a terra I dati raccolti. 
La Tass ha precisato che il sa
tellite, che non reca alcun uo
mo a bordo, è stato lanciato 
con un razzo pluristadio. L'ultimo 
stadio del razzo vettore è stato 
posto su un'orbita di e parcheg
gio > e successivamente la sta
zione automatica è stata lanciata 
in direzione della Luna. L'espe
rimento rientra nel programma 
di quest'anno per l'esplorazione 
dei pianeti del sistema solare. 

Alle 22 di stasera (ora di Mo
sca) Luna-S si trovava già a 
11V mila chilometri dalla terra 
e tutte le apparecchiature di 
bo-do — ha comunicato la Tass — 
funzionavano regolarmente. 

cricca dei generali ribelli, han
no rifiutato di collaborare con 
la forza d'invasione, hanno ri
fiutato di farsi riportare in 
patria: e si sono schierati — 
ripetiamo: quasi al completo 
— con il governo del presiden
te Caamano. contro il quale 
continua la forsennata campa
gna dei circoli politici e di
plomatici USA. 

Inutile sottolineare che il 
gesto dei volontari è stato 
salutato con grande simpatia 
dalla popolazione di Santo Do 
mingo. Kssi sono stati utilizza
ti in ospedali .in servizi di 
ordine pubblico, nonché come 
interpreti. La decisione dei 
giovani « kennediani > ha 
creato una situazione imbaraz
zante - per il comando della 
forza di occupazione e per 
l'ambasciatore USA a Santo 
Domingo. Va notato che nei 
giorni scorsi sono scoppiati 
frequenti diverbi fra volonta
ri e marines: i primi non giu
stificano l'isterismo fanatico 
dei secondi e questi ultimi ac
cusano semplicemente i vo
lontari di essere dei e tradi
tori della patria ». 

L'intervento americano a 
Santo Domingo continua ad 
essere oggetto di severe cri
tiche. 

Nella giornata di oggi il co-
sidc-tto e leader lealista », An
tonio Imbert Barrerà — cioè il 
fantoccio che gli interventisti 
USA cercano di contrabbanda
re come < capo di una giunta 
dominicana » — ha annuncia
to di aver costituito < un con
siglio di governo di cinque 
membri ». Contro questa « giun
ta ». il col. Caamano ha preso 
nettamente posizione afferman
done la incostituzionalità, che 
è di chiunque non perse
gua l'obbiettivo di permettere 
il ritorno e il reinsediamento 
del legittimo presidente domi
nicano Juan Boseh. 

Caamano. per documentare 
l'opposizione che la popolazio
ne di San Domingo manifesta 
contro la nuova manovra USA 
ha proceduto oggi alla nomina 
dei governatori delle province 
e dei sindaci delle maggiori 
città che hanno testimoniato 
il loro appoggio alle forze in 
lotta per il ritorno alla liber
tà costituzionale e all'indipen
denza. 

» 
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I Indetta a Roma per il 20 maggio 
I 

Importanti adesioni 
alla marcia della pace 

Giovedì 20 maggio, partendo da piaz
za della Repubblica, una grande marcia 
di popolo attraverserà Roma per por
tare alla presidenza del Consiglio e 
al ministero degli Esteri la richiesta 
che l'Italia, con una coraggiosa politica 
estera, cooperi concretamente a tutte 
le iniziative di pace. , '. 

La manifestazione, che si preannun
cia di particolare rilievo per 11 mo
mento in cui viene convocata e per le 
personalità e le organizzazioni che vi 
aderiscono, è stata promossa dal Co
mitato romano di iniziativa per la pace 
nel Vietnam. L'appello con cui la 
«marcia» viene convocata, ricorda il 
XX anniversario della vittoria alleata 
sul nazismo, sottolinea la < gravità 
della guerra In atto nel Vietnam, che 
ha già superato largamente i limiti di 
un conflitto locale », denuncia l'inter
vento degli USA a S. Domingo, sollecita 
Infine l'iniziativa e la buona volontà 
di tutti per evitare il proseguire e 
l'estendersi del conflitto. « Di fronte a 
questi fatti — dice l'appello — ogni 
forma di acquiescenza del governi e 
di silenzio dei popoli è un atto di com 
plicità. Nel XX anniversario della fine 
della seconda guerra mondiale chiedia
mo con forza la pace per li Vietnam 
ed operiamo per affermare In Italia 
e nel mondo il disarmo atomico e con
venzionale come concreta alternativa 
allo guerra ». In modo particolare, lo 
appello chiede che l'Italia « favorisca 

nella sede dell'ONU e nell'ambito delle 
sue alleanze, sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954, la sollecita aper
tura delle trattative per la pace nel 
Vietnam ». 

Si tratta, come si vede di una posi
zione che raccoglie le preoccupazioni 
espresse per l'aggravarsi della situa
zione internazionale, nei più vari schie
ramenti politici - dal C.C. del PCI 
alla Federazione giovanile socialista. 
dal C.C. del PSIUP ad ambienti social 
democratici e cattolici — e in ampi 
settori del mondo culturale italiano. 

Le prime adesioni confermano Infatti 
l'ampiezza dell'iniziativa. A Ranco di 
dirigenti di commissioni Interne ope
raie, troviamo infatti l'adesione del 
Movimento internazionale della rlcon 
ciliazione. la Federazione romana del 
l'ANPI. e dell'Associazione nazionale 
ex-deportati, l'Associazione nazionale 
perseguitati politici antifascisti, la 
Nuova Resistenza, i Goliardi Autonomi. 
la Gioventù evangelico metodista e la 
Gioventù valdese, e numerosi circoli 
culturali (Centro Thomas Mann. Circa 
lo culturale di S. Saba, di Monteverde. 
Incontro, Giordano Bruno. Casa della 
Cultura). Numerose sono anche le ade
sioni dì intellettuali romani. Ne citia
mo alcune: Carlo Giulio Argan, Gior
gio Arlorio, Carlo Aymonino. Ranuccio 
Bianchi Bandinella Libero Bigiaretti. 
Libero Bizzarri, Gabriele Baldini, Mar
cello Cini, Alberto Carocci. Giampiero 

Carocci, Italo Calvino, Augusto Fras
sineti, Giuseppe Ferrara. Nicolò Gallo. 
Alfonso Gatto, Natalia Ginzburg. Ugo 
Gregoretti. Felice Gilardi, Marino Maz-
zacurati, Giuliano Manacorda, Achille 
Mango, Giuseppe Mazzullo, Giuliano 
Montaldl, Giampaolo Nitti, Giovanni 
Omiccioli. Bruno Paolinelli. Pierpaolo 
Pasolini. Ugo Pirro, Massimo Puccini. 
Ausonio Panda. Vittorio Sermoni!. Ma
rio Socrate. Franco Solinas. Giuseppe 
Ungaretti. 

Tutti costoro, e gli altri che aderi
ranno nei dicci giorni che ci separano 
dal 20 maggio, saranno presenti alla 
Marcia della Pace. La prossima setti
mana sarà dominata dai temi di poli
tica estera: se ne parlerà infatti non 
solo a Montecitorio, dove venerdì e 
sabato si discuteranno le interpellanze 
e le interrogazioni sul Vietnam e Santo 
Domingo, ma anche, probabilmente, nel
la direzione della DC. La corrente di 
sinistra « Forze Nuove » ha annunciato 
un passo presso Rumor, per chiedere 
che la direzione del partito si occupi 
della " questione tenendo presenti « le 
valutazioni e le ragioni dei partiti de
mocratico cristiani dell'America lati
na > notoriamente avversi all'azione 
americana. 

Le adesioni alla marcia dovranno 
pervenire al « Comitato romano d'ini
ziativa per la Pace nel Vietnam » che 
ha sede in piazza Montecitorio 115. 

LE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI 

Ferriere FIAT 

M impegno 

di orientamento 

politico 
«Solo un'efficace organizzazione del PCI nella 
fabbrica dà una risposta globale ai problemi 
operai» — I legami tra azione rivendicativa e 
lotta per il socialismo — L'intervento di Pecchioli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9. 

« Si va estendendo tra i lavo 
ratorl In convinzione che solo 
la presenza in fabbrica di una 
efficiente organizzazione comu 
nista possa Jare una risposta 
globale ai loro problemi supe
rando i limiti propri alla sfera 
di azione sindacale ». Questa 
constatazione fatta da un ope
raio alla conferenza del comu
nisti delle Feriere FIAT, svol 
tasi stamane con la partecipa 
zione del compagno Pecchioli 
della direzione del PCI. è stata 
largamente confermata dal con-

Concluso a Bologna il IV convegno delle consigliere comuniste 

// piano Pieraccini non accoglie 

le esigenze delle donne lavoratrici 
Il discorso del compagno Natta - Appello alle elettrici per sostenere una politica di profonde riforme sociali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Quando le donne esigono il 
diritto al lavoro, quando esse 
si battono contro il licenzia
mento brutale o respingono il 
compromesso ipocrita delle *di-
missioni volontarie », quando 
esse propongono e chiedono al
le amministrazioni pubbliche e 
al governo che la 1 amiglia pos
ta sempre più godere di quei 
servizi sociali — dall'asilo ni
do al dopo scuola, dai trasporti 
pubblici all'assistenza sanita
ria — che affiancandosi alla 
casa la trasformano in un cen
tro residenziale indispensabile 
e insostituibile per la conviven
za civile e moderna, esse non 
combattono una lotta parziale e 
settoriale, non seguono soltan
to la linea naturale e pur sa
crosanta della emancipazione 
femminile: obiettivi di questo 
tipo — se esaminiamo a fondo 
il problema — hanno un valore 
dirompente, che si proiettano 
immediatamente al centro del
la battaglia politica che oggi si 
conduce nel nostro paese, pon
gono in concreto una alternati
va alla politica del centro-sini
stra e riescono a costituire le 
basi di una nuova maggio
ranza. 

Questo l'elemento di fondo 
che è scaturito dal dibattito e 
(falla conclusione del IV con
vegno delle consigliere comuni-
ite che si è chiuso oggi a Bo
logna. 

Non c'è stato un solo inler-
vento in tutta la varia e lunoa 
discussione dal quale non appa
risse chiaro che oggi le forze 
del capitalismo italiano e la 
politica del centrosinistra non 
sono in grado di risolvere i pro
blemi di un sano sviluppo eco
nomico e di una moderna e de
mocratica organizzazione della 
società 

La logica dei nostri avversa-
ri — ha sottolineato il campa-
ano Natta nelle conclusioni — 
spinge ad accantonare i pro
blemi dei servizi sociali e del
la massima occupazione delle 
lavoratrici, nel momento in cui 
la stessa occupazione maschile 
e gli stessi salari sono in peri
colo. Noi respingiamo un'impo
stazione di questo genere: la 
complessità della situazione 
che il nostro paese attrarersa 
non deve significare, da parte 
nostra, rinuncia ad affrontarla 
nel modo più radicale Lo 
stesso appello che dal conregno 
di Bologna è partito contro la 
aggressione americana in Viet
nam e a Santo Domingo è. sì. 
soprattutto e innanzitutto una 
condanna politica e morale di 
chi oggi bestialmente mette in 
pericolo la pace nel mondo e 
contrasta la libertà e la demo
crazia dei popoli, ma è anche 
ti riconoscimento che per que
sta strada non esistono esiti 
positivi, né la potabilità di 
creare un mondo civile 

Noi dite rVamo la pace e la 
libertà nel mondo avhe per 
creare le migliori condizioni in 
cui possa srilupryirsi un mori 
mento di nuora libertà e di una 
nuova democrazia del nostro 
paese. Per questo la lotta per 
la emancipazione femminile è 
?m momento essenziale, stretta
mente legato alla lotta per la 
ftvmuata del socialismo e per 

l'emancipazione della classe 
operaia. 

Proseguendo nelle sue conclu
sioni, il compagno Natta ha 
detto che oggi in Italia non 
esiste possibilità di riforme 
senza incidere profondamente 
nelle strutture economiche at
tuali. Qualsiasi tipo di piano — 
in particolare quello che porla 
il nome di Pieraccini — è, co
me lo ha definito lo stesso Fon
tani. < un libro dei sogni > se 
si propone di mantenere l'eco
nomia nazionale al servizio dei 
monopoli e del maggior profitto. 

E tutte le concezioni — quel
le neo-capitalistiche come quel
le cattoliche — che tendono a 
frenare il movimento femmini
le, a negare la necessità della 
piena occupazione lavorativa 
delle donne e dei servizi sociali 
che si sostituiscono alla tradi
zionale economia domestica, 
non sono altro che falsi alibi 
per giustificare una scelta eco
nomica precisa: nostro compito 
è quello di demistificare e di 
smascherare auesti alibi. 

Diversi degli interventi pre
cedenti avevano sottolineato 
questo aspetto del problema e 
ad essi il compagno Natta si è 
particolarmente riferito II 
compagno Magri, aveva insisti
to sul concetto che alla difficol
tà di reperire oggi le risorse 
necessarie per i grandi investi
menti sociali si assomma la 
tendenza del sistema capitali
stico italiano e internazionale a 
ricercare una soluzione della 
propria crisi in una direzione 
diametralmente opposta, che 
punti sui generi di consumo 
prirato ed eluda come non im
mediatamente remuneralire le 
grandi riforme che portano alla 
rottura del modello individuali
stico di rita. 

Per contrastare tale imposta
zione non basta propagandare 
le nostre soluzioni: occorre le
garsi allf orandi masse onerate 
e contadine cattoliche La com 
pagna Zandiaiacomi di Vicenza 
ha indicato nel movimento cno-
peratirlstico dei cattolici uno 
dei momenti più democratici e 
più aranzati in questo senso. 

I vincitori 
del premio 

« Bancarella-

non per le soluzioni che esso 
propone ma per il tipo di co
scienza che esso crea e per le 
esigenze di vita più civile e au
tonoma rispetto alle soluzioni 
proposte dal centro sinistra. 

Al termine del convegno, du
rante il quale sono intervenute 

I senatori comunittl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute di questa settimana a 
partire da domani martedì 11 
alla ore 10. 

numerosissime consigliere co
muniste — di Genova, di Mi
lano, di Cosenza, di Bari, di 
Bologna, di Parma, di Lentinl. 
di Pisa — consiglieri e assesso
ri eletti nelle liste del nostro 
partito, è stato lancialo un ap
pello nel quale, mentre si de
nuncia il tentativo dei gruppi 
padronali a risolvere la crisi 
attuale mantenendo intatte le 
strutture economiche al servi
zio dei monopoli e respingendo 
le donne ai margini della vita 
sociale, si esortano le elettrici a 
sostenere la lotta per contra

stare nei comuni e nelle Pro
vince. come in Parlamento, ta
le impostazione e sostenere in
vece la immediata necessità 
della creazione di una vasta re
te di servizi sociali, di una po
litica urbanistica che adegui le 
strutture delle città e della cam
pagna ai bisogni della vita mo
derna. di una riforma della 
scuola capace di sollevare la 
famiglia da compiti che si pre
sentano invece chiaramente co
me doveri pubblici. 

Elisabetta Bonucci 

Sport n 

Al Convegno nazionale di Firenze 

Indicate le prospettive per 

una moderna impresa artigiana 
La relazione di Giorgio Coppa — Rivendicata l'attuazione dell'Ente Re
gione — Superare la separazione tra artigianato e impresa minore 

PONTREMOLI. 9 
Arrampicarsi all'inferno di 

Jack Olsen. edito da Longanesi. 
ha vinto la seconda edizione 
del « Bancarella sport »: pre
mio istituito, così come il 
Bancarella e il Bancarellino. 
dalla fondazione Città del li
bro 

Il volume di Olsen ha otte 
nuto 65 voti. Al secondo posto 
si è classificato Le mani sulla 
roccia, di Carlo Graffigna con 
3Ji voti: terzo. Il romanzo delle 
Olimpiadi di Alfredo Pigna 
con 26 voti; quarto. La mia 
rita sul ring ài Duilio Loi; se
guono Avventure su due ruote 
di Vittorio Varale e 7 oiorni 
del coraggio di Ezio Pirazzini. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9. 

' Si è svolto oggi al « parter
re » di S Gallo, nella sede 
della Mostra internazionale 
dell'artigianato, il Convegno 
nazionale promosso dalla 
Confederazione dell'artigiana
to. sul tema: e L'ordinamen 
to dell'impresa artigiana. 
esigenze regionali e nazio
nali ». Al convegno hanno pre
so parte delegali di tutta Ita
lia: erano presenti, fra gli al
tri. Fogna, presidente della 
« Libera » di Milano Lanfredi 
ni (Milano) Farulli. presidente 
dell'Associazione di Firenze. 
Pifferi direttore dell'Artigian 
cassa e tanti altri. Numerose 
anche le adesioni: fra queste. 
ricordiamo quella del prof. 
Guido Astuti. Presidente del-
l'Artigian cassa, dei ministri 
Bo e Colombo, degli onorevoli 
La Malfa. Spallone. Fenoaltea 
e del sindaco di Milano. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal dott. Giorgio Coppa. 
direttore responsabile della 
Confederazione nazionale del 
l'Artigianato, il quale ha nf 
frontato in modo particolareg 
giato i problemi concernenti lo 
sviluppo e la collocazione, nel 
quadro dell'economia naziona 
le. di questo importante setto
re mettendo in rilievo problemi 
politici ed aspetti giuridici ri 
guardanti l'ordinamento della 
materia Coppa, dopo aver sot
tolineato il carattere sindaca
le. di « verifica » e di iniziati 
va di questo convegno, che si 
riallaccia al precedente del 
maggio '62 ha rivendicato l'ai 
tuazione dell'Ente Regione. 

Rivendicato il carattere pre
giudiziale della regione ai fini 
della programmazione tcrrito 
riale. Coppa ha posto l'accento 
sulla necessità di « regionaliz
zare la politica di piano ». on
de affrontare organicamente 
i problemi che derivano dai 
rapporti fra popolazione, risor
se, territorio. Da queste pre

messe. il direttore della Con
federazione dell'artigianato, è 
partito per puntualizzare alcu
ne questioni. In particolare, 
Coppa ha analizzato critica
mente il programma Pieracci
ni. sottolineando come esso 
sembri optare per un piano 
deliberato con legge del Par
lamento. senza intervento nor
mativo regionale: esso parla 
di e fini regionali » e non di 
« piani regionali ». Quindi, sof 
fermandosi sui Comitati regio
nali per la programmazione. 
ha affermato che tali Comi 
tati che hanno funzione con
sultiva, minacciano di durare 
per un tempo illimitato. Dopo 
diche ha ricordato che la Con 
federazione ha chiesto che 
vengano previste specifiche at
tribuzioni per le Commissioni 
provinciali e regionali nei con
fronti delle Camere di com 
mercio e dell'Ente regione. 
« La nostra posizione — ha det
to l'oratore — è per una rifor
ma organica delle Camere di 
commercio, che abbia per ob 
biettivo la loro regionalizzazio 
ne e la loro democratizzazione. 
e ne faccia la consulta econo 
mica permanente degli enti lo 
cali e del consiglio regionale ». 

Dopo aver espresso alcune 
critiche alla le-̂ ge regionale 
sulla disciplina dell'artigianato 
predisposta dal Friuli Venezia 
Giulia (il cui orientamento è 
quello di formulare patenti di 
mestieri) l'oratore ha definito 
quali devono essere i criteri 
per una moderna impresa ar
tigiana. Coppa ha affermato 
che per l'artiginato va « supe 
rata la rigida separazione teo 
rica e pratica fra artigianato 
e minore impresa rivedendo 
il concetto di impresa artigia 
na moderna, a livello europeo. 
ed introducendo un criterio 
flessibile di demarcazione. Si 
tratta quindi — ha proseguito 
— di adattare le nuove tecno 
logie alle esigenze delle mino
ri imprese, e non viceversa. Lo 

artigianato non può essere 
considerato solamente nella sua 
funzione attuale, né essere 
definito sia pure in parte co
me mezzo per fornire occupa
zioni occasionali. Vi è soprat
tutto una funzione di prospet
tiva produttiva, che si sviluppa 
con lo svilupparsi dei consumi 
di massa, e che deve es
sere considerata come impor
tante fattore strutturale. Men
tre si auspica di solito Io spo
stamento verso attività più pro
duttive dell'industria e dei ser
vizi. sarebbe più esatto porre 
il problema della ricerca del
la dimensione ottimale d'im
presa per ramo di attività e 
per localizzazione territoriale. 
Da queste affermazioni l'ora
tore è passato ad un esame 
dettagliato dei problemi giuri
dici. economici, finanziari e 
tecnici, sottolineando il valore 
della revisione della disciplina 
dell'impresa artigiana e dei 
consorzi (l'appoggio essenzia
le va indirizzato verso il col
legamento e l'associazionismo 
economico fra imprese artigia
ne) Il Convegno «i è chia«o 
con il saluto del ministro Pie
raccini. 

m. I. 

E' morto la madre 

delh'ng. Astarita 
ET deceduta l'altra notte a Na

poli ìa signora Maria Longobar
di ved Astarita. madre dell'in
gegnere Tomaso Astarita. vice
presidente della Federazione ita 
liana editori e vice presidente 
dell'agenzia ANSA I funerali si 
svolgeranno questa mattina al
le ore 10 partendo dall'abitazio
ne dell'estinta in via dei Mille. 
16. a Napoli. 
AU'ing. Tomaso e alla fami

glia Astarita porgiamo le condo
glianze dell'* Uniti ». 

tenuto degli interventi che han
no sostanziato l'interessante di
battito. 

Il quadro reale della situa/io 
ne che ne è emerso, pur nella 
presa di coscienza delle diffi
coltà e nella denuncia dei di
fetti. dei ritardi e delle defi
cienze nell'azione di orienta
mento politico delle maestran
ze. ha registrato la progressi
va acquisizione del temi di fon
do della politica del partito sot
tolineandone il momento chia
ve; quello, cioè, che colloca al 
centro delle possibilità di una 
reale avanzata verso il socia
lismo, la saldatura tra la lotta 
rivendicativa ancorata ed ali
mentata dalle concrete situa
zioni di fabbrica e un movi
mento più generale, articola
to su obiettivi intermedi, per la 
trasformazione delle strutture 
del paese. 

Questo dato di fatto lo ha ri
levato il compagno Garbi della 
CI quando nella sua relazione 
introduttiva ha affrontato il 
rapporto tra la condizione ope
raia e gli orientamenti politico-
cennomici della FIAT. Le linee 
dell'attacco padronale ha det
to Garbi — basato sulla ridu
zione dell'occupazione e l'ac
centuazione dei ritmi di lavoro. 
in funzione di scelte condiziona
te al profitto privato — si sono 
manifestato alle Ferriere con 
estremi acutezza. In un treno 
di laminazione, il « 950 ». con 
limitate modifiche tecniche, le 
900 tonnellate di acciaio pro
dotte fino poco tempo fa con 
l'impiego di tre squadre sono 
salite a 1200 con una squadra 
in meno provocando una iden
tica accelerazione dei ritmi nel 
« treno » collegato. La stessa 
cosa si è verificata ai < larghi 
nastri » ed in altri settori del
l'azienda. liberando dal proces
so produttivo larghe disponibi
lità di maestranze e costituen
do di fatto le condizioni per la 
contrazione degli organici at
traverso i cosidetti licenzia
menti tecnologici. Questi sono i 
risultati di una politica che ha 
puntato tutte le sue carte sulla 
espansione di un certo tipo di 
consumi (1*80% della produzio
ne delle Ferriere viene assorbi
ta dal settore dell'automobile) 
legando al loro incerto destino 
ed alla logica del profitto mo
nopolistico, le prospettive di 
sviluppo dell'economia nazio
nale. e le condizioni stesse di 
vita dei lavoratori Di qui il va
lore del diverso schema di pro
gresso democratico e sociale 
proposto da! comunisti e del 
suo legame con le esigenze del 
paese che numerosi intervenuti 
al dibattito hanno sottolineato 
*»d arricchirò di preziosi contri 
buti. In questa direzione, che è 
la sola capace di avviare a so
luzione gli squilibri tradizionali 
permanenti nella struttura na
zionale. dall'agricoltura al prò 
blema meridionale, e di garan
tire con la piena occupazione il 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori, è stata 
collocata la necessità pregiudi
ziale di assicurare un reale 
controllo pubblico sulle aziende 
di base dell'industria per scelte 
ed orientamenti diversi dagli 
attuali, attraverso la ripresa di 
lotte unitarie che vedono impe
gnate tutte le forze interessate 
ad una trasformazione demo
cratica della società. 

Le condizioni per uno sposta
mento a sinistra della situazio
ne politica italiana tale da ac
cogliere le istanze di rinnova
mento espresse dal paese sono 
state puntualizzate dal compa
gno Pecchioli nella sua conclu
sione al dibattito 

Oggi, ha detto Pecchioli. il 
grande padronato cerca di ri
costituire le sue basi di potere 
e di riconquistare le posizioni 
perdute in seguito alle grandi 
lotte operaie e democratiche 
degli anni passati, attraverso la 
divisione del movimento di clas
se. l'annullamento del potere 
contrattuale ed il controllo ac
centrato dell'economia con una 
programmazione di comodo. 
Questo è il senso dei cedimenti 
e della involuzione a destra 
della politica del centrosinistra. 
Solo uno sbocco della crisi in 
cui si dibatte l'attuale compa
gine governativa provocato da 
una marea montante di lotte 
operaie, nella fabbrica e nel 
paese, può impedire un ulte
riore slittamento in senso rea
zionario ed assicurare nella si
tuazione concreta in cui opera 
il movimento operaio italiano 
le condizioni reali della avan
zata verso il socialismo 

Con l'assemblea delle Ferrie
re si sono conclusi t dibattiti 
sezionali nel complesso FIAT 
in preparazione del convegno 
dell'intero gruppo che avrà luo
go nei giorni 14 e 15 maggio. 

p. m. 

Ansaldo Sestri Ponente 

Per i cantieri azione 
più incisiva del partito 
Ingiustificati i ridimensionamenti previsti dal 
Piano - Le conclusioni del compagno Napolitano 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9. 
Gli operai dell'Ansaldo hanno 

affermato che l'azienda è una 
« Nuova Cajenna », tendente a 
« trasformare in numeri » ogni 
personalità umana, e l'on. Gior
gio Napolitano ha osservato co 
me da questo osservatorio della 
fabbrica d'oggi appaia, con 
maggiore chiarezza, il fallimen
to delle attese e delle speranze 
suscitate a suo tempo dal cen 
tro sinistra. 

La conferenza dei comunisti 
del cantiere Ansaldo si è svol
ta Ieri presenti l compagni Na 
politano. della direzione del 
PCI. Amino Pizzorno. rappre
sentante dei cantieri di La Spe
zia e Livorno (telegrammi di 
adesione sono giunti da Trie
ste e Monfalcone). esponenti 
del PSIUP. la segreteria della 
Federazione comunista genove
se. dirigenti sindacali della 
FILP. dei Marittimi, della 
FIOM e numerosi operai. Nel
l'arco di tempo racchiuso tra 
la relazione del compagno Aglio-

ne. il dibattito e le conclusioni 
di Napolitano, sono stati affron
tati numerosi problemi; in que
sta cronaca possono essere col
ti solo alcuni elementi di un 
discorso interessante, sebbene 
tuttora incompiuto, ed è forse 
giu.-to partire proprio dalla 
< condizione operaia ». 

La realtà umana è esplosa 
con crudezza: < Ci accusano 
— ò detto nella relazione — di 
avere messo in crisi l'economia 
con i nostri alti salari: ma 
dobbiamo spremere ogni ener
gia fisica e nervosa perché nel
la busta paga entrino 65 70 mi
la lire mensili ». Il taglio dei 
cottimi è sistematico; l'età me
dia delle maestranze supera i 
47 anni; gli operai più quali
ficati si licenziano, e a volte 
tornano al vecchio lavoro non 
più come dipendenti del cantie 
re. ma come capi di ditte pri
vate operanti all'interno del 
cantiere stesso. Ogni diritto 
alla contrattazione è contra
stato duramente, e non c'è 
giorno che non veda un re-

Travagliato dibattito all'OMI 

Nessun dualismo tra 
partito e sindacato 

Nella fabbrica romana il 50% degli ope
rai nella CGIL - Spregiudicata autocritica 

La ricerca e la definizione 
dei diversi compiti del partito 
e del sindacato nella fabbrica. 
per superare un confuso dua
lismo, incerto ma presente, so
no stati i termini problematici 
che hanno polarizzato il dibat
tito degli operai comunisti del-
l'OMt (Ottimo Meccanica Ita
liana): raro esempio di una 
media industria romana rima
sta al riparo, in questi due an
ni, dal violento attacco padro
nale ai salari, all'occupazione 
e al potere contrattuale degli 
operai. 

Presenza efficace del sinda
cato: azione inadeguata del 
partito: questa la realtà delle 
due organizzazioni di classe 
alla OMl. Gli operai nei loro 
interventi, spesso travagliati. 
hanno cercato di indicare le 
ragioni dello squilibrio, non ri
fuggendo, da una spregiudi
cata autocritica. 

Alla OMl su un organico di 
680 lavoratori. 300 (solo operai) 
sono iscritti alla FIOM che, 
nelle ultime elezioni per il rin
novo della Commissione inter
na, ha ottenuto 320 voti e 4 
seggi contro i due della UIL (l 
per gli impiegali) ed uno della 
CISL. Da due anni la FIOM ha 
costituito, caso unico a Roma. 
la sezione sindacale di azien
da; la CISL e la VìL hanno 
dovuto seguirne l'esempio, ma 
non con gli stessi risultati. 

Questa massiccia forza del 
sindacato nella fabbrica ha co
stretto i padroni a rispettare 
il contratto (compreso il pre
mio di produzione di circa 42 
mila lire e gli scatti biennali). 
che prevede cottimi più elevati 
della media nazionale. Dal 
canto loro i padroni — e que
sto elemento non ha avuto il 
giusto rilievo nel dibattito — 
hanno mantenuto inalterati i 
profitti grazie alla stabilità 
delle commesse dell'azienda. 
la quale produce contatori del
la luce per VENEL e IACEA. 
apparecchi fotogrammetrici (è 
una delle pochissime in Euro
pa) e pezzi di fusione per 
l'esercito e la NATO. 

Il sindacato nella società at
tuale — ha osservato un ope
raio — non si limita ad agire 
per migliorare il potere con
trattuale dei lavoratori, ma as
sume compiti < politici » che 
hanno risonanza nella fabbri
ca. Le sue posizioni sui pro

blemi dell'economia, sul piano 
Pieraccini, sulle aggressioni 
imperialiste e sulla pace, o sui 
problemi della provincia e del 
comune come il caro-tariffe, 
suscitano discussioni ed orien
tano i lavoratori. Può essere 
questo il motivo — egli ha sug
gerito — per cui gran parte 
degli operai che si iscrivono 
al sindacato ritengono super
fluo aderire al partito. 

E' stato un compagno della 
Sezione sindacale aziendale a 
contestare con maggiore luci
dità il falso dualismo partito-
sindacato. « Non si deve alla 
invadenza del sindacato se 
alla OMl solo 32 operai sono 
Iscritti al PCI. La vera ragio
ne è una grave carenza di 
attivismo da parte nostra, do
vuta a ragioni organizzative 
(la cellula di fabbrica è co
stituita, ma non sono stati 
eletti il Comitato direttivo ed 
il segretario: i membri della 
CI. sono anche attivisti della 
Sezione sindacale e del par
tito), e ad un ritardo della 
elaborazione politica del par
tito. Ciò ha detcrminato una 
generale spoliticizzazione dei 
lavoratori nella fabbrica ». 

7/ compagno Leo Canullo. 
della Commissione di massa 
del partito, ha ripreso ed ap
profondito questi argomenti: il 
suo è stato un intervento teso 
a responsabilizzare i compa
gni della cellula, che al termi
ne del dibattito hanno eletto 
il comitato direttivo ed il se
gretario e concordato una se
rie di iniziative. L'azione più 
larga e complessa del sinda
cato nella società — ha rile
vato Canullo — è una grande 
conquista del movimento ope
raio anche perchè in essa con
vergono forze politiche diver
se, tra le quali i socialisti. 
compartecipi di un governo che 
dobbiamo spazzar via. Ma il 
partito non « contesta » lo svi
luppo della società, si batte per 
una soluzione « aitemattra »; 
per una società socialista. Una 
prospettiva che non va predi
cata — egli ha concluso — 
ma va costruita con una bat
taglia quotidiana soprattutto 
degli operai nelle fabbriche. 
con la conquista di una serie 
di obiettivi, con un'opera capil
lare e costante di proselitismo. 

Fabrizio D'Agostini 

Alto Adige 

Oggi a Graz processo 

contro 22 terroristi 
GRAZ. 9. 

Domani inizia il processo con 
tro ventuno austriaci e un tede 
sco accusati di terrorismo in 
Alto Adige. Fra gli imputali 
figurano ex membri del partito 
nazista, funzionari dell'ammmt 
strazione provinciale di (nnsbru 
ck. militanti di organizzazioni 
neonaziste e di estrema destra. 
Tutti gli imputati sono a piede 
libero, ad eccezione del dottor 
Norbert Burger. professore uni

versitario e autodefinitosi capo 
del gruppo. 

Fra i principali accusati figura 
il dottor Helmut Riedel di 52 anni 
ex direttore del servino forestale 
di Innsbruck. Riedel entrò a far 
parte del partito nazista austriaco 
prima dell'Anchluss e fu membro 
(illegale in quanto austriaco) del 
la SA e delle SS. Dopo l'annessi» 
ne dell'Austria divenne un alto 
funzionano dell'amministrazione 
nazista. 

parto costretto allo sciopero. 
Ma perché tanta durezza anti-
operaia, più amara in aziende 
a partecipazione statale? Per
ché questa ò la condizione — 
ha risposto la conferenza — 
necessaria a chi vuole Imporre 
indirizzi contrari ad uno svi
luppo della economia naziona
le democraticamente program
mato. 

E a questo punto si dipana 
l'analisi produttiva fatta dalla 
conferenza attraverso la rela
zione. gli interventi, le con
clusioni di Napolitano. Riassu
miamone alcuni tratti essen
ziali. Primo fatto: il piano Pie
raccini annuncia una riduzio
ne della capacita produttiva dei 
cantieri da «00 mila a 500 mi
la tonnellate di naviglio. Ep
pure < l'andamento dei cantieri 
(sono parole dell'on. Bo) non 
ha visto nei primi sette mesi 
del 19G4 variazioni rilevanti ri
spetto al 19G3. Il flusso dei 
nuovi ordini, in questo periodo 
si è dimostrato notevolmente 
sostenuto ». In realtà non c'è 
nessuna crisi sul mercato del 
naviglio: c'è soltanto un do
cile allineamento del governo a 
decisioni prese fuori d'Italia, in 
sede del MEC, dove le redini 
sono in mano a potenti gruppi 
internazionali, per lo più te-
teschi. Basti osservare che og
gi. nella Repubblica Federale, 
viene varato il 42.6% del na
viglio costruito dal sei paesi del 
MEC e che la flotta tedesca 
rappresenta appena il 24.4% di 
quella comunitaria. Per con
verso. l'Italia costruisce il 17.2 
per cento del naviglio comuni
tario. benché la sua flotta rap
presenti il 27% della flotta del 
MEC. Secondo fatto: i contri
buti. gli incentivi, gli sgravi 
fiscali concessi agli armatori 
non hanno migliorato le cose: 
hanno soltanto dimostrato la 
miopia della classe dirigente 
italiana. Se tutti i miliardi re
galati all'armamento privato 
fossero stati Investiti in ope
re di ammodernamento degli 
impianti, oggi avremmo can
tieri tra 1 più competitivi del 
mondo. Terzo: l'attacco alla 
cantieristica procede di pari 
passo con il ridimensionamento 
della flotta di stato e la e pri
vatizzazione » degli scali ma
rittimi. Quarto: il processo di 
emarginazione economica di tut
ta la meccanica strumentale 

dell'IRI. si accompagna alla ri
nuncia di ogni riordinamento 
democratico delle partecipazio
ni statali. 

Qui giunta, la conferenza ha 
individuato due grossi proble
mi. Anzitutto l'esigenza (sotto
lineata. tra gli altri, dai segre
tari provinciali della FILP e 
della FILM-CGIL) di evitare 
che le lotte delle singole ca
tegorie — cantieri, porti, ma
rittimi — rimangano isolate e 
sterili. E' un problema che 
riguarda in primo luogo il par
tito: nessuno — è stato detto 
— può combattere per conto 
proprio: bisogna trovare dei 
momenti di unita e di coordi
namento. Il secondo quesito è 
invece questo e rappresenta, a 
parer nostro, il cuore stesso 
del dibattito: le impostazioni 
generali corrispondono all'atte
sa e ai bisogni dei lavoratori? 
La conferenza ha risposto po
sitivamente. ma ha soggiunto 
che se c'è una corrispondenza 
potenziale, non c'è ancora una 
sufficiente penetrazione della 
nostra linea, e quindi un ade
guato movimento politico uni
tario che abbracci la maggio
ranza della classe operaia. Ep
pure senza questo movimento 
difficilmente e passeranno » te 
nostre impostazioni generali. 
Del resto la relazione aveva 
già avvertito la serietà del 
problema, osservando che oggi 
appaiono dei t vuoti di inizia
tiva e di adeguata azione po
litica » capace di aprire, di
nanzi ai lavoratori, sbocchi po
sitivi e chiarezza di prospet
tiva. 

La conferenza, accanto alla 
precisazione di una piattafor
ma generale riguardante la 
programmazione, la politica 
estera e i rapporti con il terzo 
mondo (essenziale in questi set
tori). una nuova politica mari
nara e un differente ruolo del
le aziende di stato, ha messo 
a punto anche proposte di azio
ne immediata: per esempio la 
creazione di uno specifico grup
po di lavoro sui problemi del
l'economia marittima: una chia
ra posizione pubblica naziona
le del partito contro il piano di 
ridimensionamento della cantie
ristica preteso dalla CEE; un 
incontro con i lavoratori so
cialisti e democratici del can
tiere presenti tutti i parlamen
tari: una sollecitazione verso 
gli enti locali genovesi affinché 
aderiscano all'iniziativa del 
consiglio provinciale di La Spe
zia. rivolta a promuovere un 
convegno di tutte le città ita
liane sedi di cantieri navali, 
e infine il rilancio del movi
mento (partito da Genova con 
una petizione) per la riforma 
delle partecipazioni statali. 

f. m. 
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Le federazioni giovanili 

discutono dell'iimta socialista 
Due fatti 

nuovi 
In quest! giomi due alii polili-

d tnolto important! e significativi 
hanno testimoniato 1'orienlaman-
lo Ideale, 1'impegno di Inlla e il 
grande ruolo che hanno le nuove 
generazioni nella coslruzinne di 
arta altemaliva alia presents cri-
ai polities e nella liherazione 
della societa dalln sfrullamento 
capitalistico. Quesli due alii po
litici anno la Conferenza di Mi* 
lano dello organizzazioni giova
nili nazionali su a I ginvani e la 
Reaiitenza n, e la convocazione, 
da parte dei giovani soeialisti, 
•ocialiMi unilari, e comunisti. di 
an Convegno delle Ire organiz-
zazinni che vtiole discutere le 
rondizioni e i cnntenuli dell'uni-
firazinne delle forze sorialiste ri-
voluzionarie. 

Si tratla di due fatti rhe ve-
dono i giovani parleripare con 
passinne e in prima linea al pro-
ccsso reale delle forze soriali e 
politirhe die oggi crilicainenle 
guardano alle raginni storiette 
della rrisi polilica ilaliana. del 
fallimento delle illusioni rifor-
miste, deH'olTiismmento della 
prospetliva della ainislra ilaliana. 
Ahhiamo vislo riaffcrmnre d.ilhi 
inizialiva di ipicgli ginrni ilip il 
rappnrto delle nuove generazioni 
eon la Resistenza e tin rapporto 
crilico, perche vtiole essere ed e 
un rapporlo di comprensione non 
inlo delle grandi vittorie acniii-
site e dalle prospeltive della lot-
la di lilierazione rimasle irre.i-
lizzate ma snpratlulto della pro* 
fonda diversita delle rondizioni 
degli nhietlivi e dei compiti delle 
lnlle di oggi, una diversita rhe 
impone un rinnovamento della 
strategia di Irasformazinne della 
societa. 

I/inlrrcrio tra il richiamo alle 
prnspellive di nuova democrazia 
e di polere popolare apeite dal-
la resistenza e la slralecia ili Inlla 

eapare di aderire ai rompili nuo
vi del prcscnlc, si fa strelto di 
fronle ai fallimenlo ilel centra-
sinistra perche queslo fallimento 
riprnpoue prohlemi rhe hanno 
Iravaglialo la f-ioria e le esperien-
ze del movimento operaio nel-
I'orcidenle rapitaliMiro. 

II prohlema di maggior rilievn 
e quello ded'unita e di una in-
tesa organira tra le for/e soria
liste rivoluzionarie. K««> rirhie-
de oggi lanlo una verifira delle 
ragioni d< I fallimento rifnrmisia. 
quanln dei conlenuti della pro-
tpettiva <orialisla, dal mnmento 
rhe la manraia snlurinnc lenrira 
di questa rirerra e oggi il priu-
cipale oslacolo all'imila. 

Di fmnle alia rrisi r al dele-
rioramrnto delle forme trailizio-
nali di tinil.i. la rirerra stille 
prospettive della societa sociali
sta, luniti dall'essrre una fuga 
dai prohlemi o un aslralln ten-
tativo ili definizione del mmlel-
lo della societa fuliira, e la sola 
rondizinne del rinnovamento (mn 
della stessa difesa) del patrimo-
nio nnilario del movimrnto ope-
raio. nel mnmrnln in rui questa 
rirerra presuppone il «uperamen-
lo di nna linea difensita r ili re
sistenza alle division! e alle rot-
tare in alto. 

Anenrala a una rigoro*a verifira 
Strategics, la coslruzinne della 
unita ilelle forze snrialisie rivn-
luzionarie non si pone rome so-
stilnzione o ronlrappcso. ma ro
me nrlla altemaliva a quel pro-
resso di unifira/ione «orialilem»-
rralira rhe assolve solo alia fan-
zione di rralizzare sempre nu»-
ve division! e frailure nrl movi-
mento operaio. 

II Comrgno indello ilai giova
ni SoriaSisli. soriali«li unilari e 
comunisti. lestimnnia della pos
sibility delle nuo\r gencrariont 
socialiste di con«eguirc livclli 
nuovi e piti avanzaii di nnii.i 
rispello agli sirssi parlili drill 
classe operaia l,a rirerra e il di-

baitito non rrslano piii limilali 
alia srde degli inconlri dei sin 
goli dirigenli delle organizzazio 
ni in oinfcrenze. lavolc rolonde 
o manifcslazinni. e suno de«li-
nati a prrndere svihtppo a lutii 
i livelli del mo\imenlo. fino alia 
fahhrira r alia snuda 

.\ni a que<la nrrrra rhiamia 
mo gli allri giovani ilrlla «inistra 
laira e ralloliia. ai quali non 
pnniamo rome rondizione del 
dialogo un aiTjilemiro ronfron-
lo di idroli>sie I .a inromunira 
liililn tli-lla religionr e drlle allre 
ideolngie eon il marxismn non 
pun essere pin una gitiMihVa'io-
ne e un alibi del proprio rifiuio 
a Irasformare il momlo. Qurslo 
alibi non apparlirne piu alle 
nuove generazioni rhe il momlo 
tlella guerra e dello «frultamrn-
to vcgliono irasformarln. 

Michele Figurelli 

Sulla iniziativa della Fgs del Psi, della Fgs del Psiup e della Fgci, per la convo
cazione di un Convegno nazionale sulle prospettive delPunita socialista, pubbli-
chiamo le dichiarazioni di Claudio Signorile, segretario nazionale della Fgs del 
Psi, di Giuseppe Pupillo, segretario nazionale della Fgs (Psiup) e di Claudio Pe-
truccioli, membro della Segreteria nazionale della Fgci 
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Claudio Signorile 
KSSJB1 

ABBIAMO dedicato ogni energia 
alia realizzazione di qucsto 

Convegno, vincendo notcvoli diffi-
colta di ordine pratico e politico. 
consapevoli della importance fun-
zione catalizzatrice che in questo 
momento esso puft as.sumerc nella 
sinistra italiana. InTatti. malgrado 
I'assenza dei giovani socialdemo 
cratici in questa fase del Conve
gno, che noi ci auguriamo venga 
superata in seguito. per la prima 
volta in Italia non singole indivi
duality politiche o movimenti cul-
turali. ma organizzazioni politiche 
della classe lavoratrice affrontano 
in una sede comune ed in un im-
pegnato confronto i grandi pro 
blemi del movimento operaio ita-
liano. della sua strategia, delle 
sue prospettive a medio e lungo 
termine. 

Questo nella consapevolezza del
le diverse esperienze politiche. del

la diversa elaborazionc ideologica. 
del buon diritto di ciascuna delle 
component! a rappresentare la 
complessa realta del movimento 
operaio italiano. Rifiutando quindi 
come base del Convegno ogni pre-
tesa cgemonica ed ogni suporficia-
le unitarismo. die porlano non so 
In ad evitare i nroblemi di fondo 
che oggi travagliano il movimento 
dei lavoratori in Ttalia: ma non 
permetlono di nffrontarli con chia-
rezza e coraggio e tantomenn av-
viarli a soluzione 

Siamo francamente orgngliosi che 
venga dalla nuova generazione 
politica del sncialismo italiano. un 
contributo conercto ed impegnato 
ed una indicazione coraggiosa del 
la strada da battere per consenti 
re lo svilupno del oroeesso unita-
rin del movimento dei lavoratori. 

Indicazione di metndo. per il ri-
gore critico e la chiarezza nella 

impostazione dei problemi: ma an-
che indicazione di sostanza politi
ca per la scelta dei temi caratte-
rizzanti il terreno di incontro e di 
dibattito. 

Vogliamo parlare al di la degli 
steccati che oggi segnano i moltc 
plici elementi di divisione della 
classe operaia: e fra questi ele 
menti vi e anche la molteplicita 
delle organizzazioni politiche che 
rispondono alia dottrina del socia 
lismo Ma sappiamo anche che solo 
attraverso le organizzazioni poli 
tiche noi riusciremo a portare ncl 
vivo della classe lavoratrice le esi-
genze politiche che avvertiamo 
profondamente sentite nclle masse 
popolari, e consentirne la demo 
cratica espressione attraverso un 
dibattito che investa le basi orga-
nizzate dei vari movimenti politici. 

Gli obiettivi del Convegno sono 
obiettivi volti prevalentcmente alia 
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chiarificazione dei problemi oggi 
sul tappeto ed alia identificazione 
della possibility di soluzioni. Trop 
pi e contraddittori elementi sono 
accatastati dinnnzi a noi perche 
si possa pensare ad un facile e 
brillante lavorn di sintesi ed a con 
clusioni rapide e scontnte. Al con 
trario si tratterii di avviare con se 
rieta questo lavoro complesso di 
ricerca dell'unita conoscendone la 
difficile realizzazione. 

Questo Convegno nella nostra vo 
lonta non e chiuso alle forze della 
sinistra cattolica e laica: al contra-
rio ritcniamo indispensabile una 
presenza di queste componenti im 
portanti della sinistra italiana in 
grado di dare un contributo origi
n a l ed autonomo al dibattito ed 
alia ricerca che ci proponiamo di 
compiere. 
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Giuseppe Pupillo 
IL vJOMPITO delle forze di classe 

nel nostro Paese — e in parti-
colare delle nuove generazioni — 
consiste oggi nel riesame c nellag-
giornamento del pensiero politico 
del movimento operaio. della sua 
strategia c tattica. dei suoi stru 
menti di lotta. 

La sinistra italiana necessita di 
una profonda riorganizzazione. in 
tesa non tanto come adozione di 
nuove formule organizzative. quan-
to come riflessione critica e elabo 
razione di una strategia che pre-
pari fin da oggi la rot turn del si 
sterna e la conquista del potere. 

Su questa volonta politica si fon
da il Convegno unitario delle tre 
organizzazioni giovanili del PSI. 
PSIUP e PCI. le quali. anche se 
divise su molte questioni e porta-
trici di autonome elaborazioni. si 
trovano di fronte nella stessa mi-
sura alia crisi della sinistra e alia 
necessita di sciogliere i nodi stori 
ci e politici della trasformazione 
socialista nel nostro Paese. 

La volonta unitaria che il Con

vegno esprime 6 certo molto impor 
tante. ma la ricerca dell'unita non 
si esaurisce nel tempo breve, ri-
chiede un approfondito esame del
le ragioni che hanno determinate 
negli anni scorsi. su questioni di 
fondo. la rottura dell'unita del mo 
vimento operaio e il superamenlo 
di queste su una piattaforma di lot
ta socialista adeguata alio stadio 
attuale della lotta di classe. 11 
pensiero e la prassi politica del 
movimento operaio italiano. dal 
dopoguerra a oggi. sottoposti a una 
critica rigorosa. rivelano moltepli 
ci contraddizioni e insufficienze. 
Di fronte all'evolversi della so 
cieUi capitalista. all'alleanza sem 
pre piu organica tra grande capita 
le monopolistico e Stato. alio svuo 
tamento progressivo degli istituti 
rapprescntativi tradizionali. il mo
vimento operaio ha rivelato molte 
delle sue debolezze. mostrando una 
pericolosa frattura tra la spinta 
ideale. la spinta rivendicativa con-
creta e gli sbocchi politici e le pro

spettive di trasformazione sociali
sta della societa. 

L'analisi dello sviluppo capitali-
stico. il giudizio sulla natura dello 
Stato. sul rapporto tra coesistenza 
e lotte rixoluzionarie dei popoli. so
no alia rudice della frattura del 
mo\ imento operaio determinatasi 
negli ultimi anni. 

Per queste ragioni noi ritcnia
mo oggi impossible la ricomposi-
zione dell*unita del movimento ope 
raio senza affrontare le questioni 
di fondo. cui sopra ho accennato. 
e sostituendo a un complesso la
voro politico di azione e elabora
zionc. la somma matematica delle 
diverse componenti del movimento 
operaio. 

E* chiaro che solo attraverso la 
rigorosa definizione del ruolo del 
le classi lavoratrici si qualificano 
le proposte di unita: o unita social-
democratica o unita socialista. 

II processo di unificazione so 
cialdemocratica. avviato da alcuni 
anni. non riguarda solo I'addizione 
delle forze del PSDI con quelle del 

PSI, ma 6 un disegno complcssivo 
di intcgrazione di tutto il movimen 
to operaio nella societa capitalisti-
ca per assicurarne la tollerabilita 
e un funzionamcnto formalmente 
democratico. 

Di fronte a questo disegno la ri-
sposta delle forze classiste non puo 
consisterc in una proposta di unita 
con 1'ala socialdemocratica assu-
mendo gran parte delle concezioni 
e degli obbiettivi riformisti e pro-
ponendonc una sorta di « coesisten
za pacifica > con le concezioni ri-
voluzionarie. 

II problema e contrapporre al-
I'unita delle forze socialdemocra-
tiche I'unita delle forze di classe su 
un programma di rottura del siste 
ma e di affermazione di un ordine 
socialista. 

Su questa complessa tematica si 
muove il Convegno unitario di giu-
gno che vogliamo atto politico im-
portante. capace di dare un grosso 
contributo sui temi di una nuova 
strategia e unita del movimento 
operaio. 

ascai 

Claudio Petruccioli 
LJIMPOUTANZA della decisione 

delle tre federazioni giovanili. 
socialista. socialista unitaria e co 
munista. di indire un convegno 
per discutere delle condizioni e 
delle prospettive concrete della 
unificazione delle forze socialise e 
rimpegno del documento comune 
con il quale il convegno 6 stato 
convocato potrebbero in qualche 
caso destare sorpresa. o perplessi 
ta. in altri pro\ocare acritici en 
tusiasmi. Tanto questi che quelle 
non sarebbcro fondati. Pud essere 
sorpreso chi non conosce il lungo 
lavoro di ricerca. le discussioni co 
muni, i dibattiti che hanno impe 
gnato negli ultimi anni le tre or 
ganizzazioni c che si sono fatti piu 
continui e serrati da quando. alcu 
ni mrsi addictro. I'iniziativa ha co 
minciato a prendce corpo Puo 
manifestare entusiasmo al di la 
della misura chi non veda come il 
convegno sara un punto di arrivo 
di un bizantino lavoro di aggiu 
stamento di diverse posizioni da 
parte dei gruppi dirigenti. per com 
porre faticw-amente una narvenza 
di linea unitaria: esso sara invece 
un punto di partenza in cui. senza 
alcun apriorismo e anzi con uno 
sforzo per riconsiderare e valuta 
re criticamente le tappe salienti 
della rsperienza storica e i punti 
cniciali delle prospettive strategi-
che. proprie e degli altri. si con-
fronteranno perd apertamente di-
scorsi e proposte che. proprio per-
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che rinunciano ad ogni assopimento 
strumcntale di altre istanze. si pre 
senteranno in tutta la loro com 
piutezza e nel modo piu rigoroso. 

E il convegno sara anche un pun 
to di partenza per lo s\ iluppo della 
discussione a tutti i Iivclli delle 
organizzazioni giovanili e fra i gio 
vant in gencrale e — ci auguriamo 
— per una iniziativa politica che 
sappia far scguire alle convergen 
ze di analisi e alia unita di pro 
spettiva fasi concrete di movimen 
to e di lotta. 

E' possibile fare gia oggi queste 
previsioni sulla base della comu 
ne volonta espressa dalle tre orga 
nizzazioni al momento della con 
vocazione della assise: che e vo 
lonta di affrontare insieme i pro 
blemi oggi aperti di fronte al mo 
vimento operaio nella lotta contro 
lo sfrattamento e loppressione im 
pcrialista. per la conquista quin 
di del socialismo e della pace Ci 
sembra inutile sottolineare il valo-
re di questa scelta. che quahfica e 
determina di per sd la stessa ana 
lisi contcnuta nel documento di 
convocazione a proposito della dif-
ficolta e della debolezza della sini 
stra. delle sue divisioni. 

Le organizzazioni giovanili attri-
buiscono con il documento e con 
I'iniziativa queste difftcolta ad una 
persistcnte incapacita di adeguare 
o rinnovare. prospettive. propositi, 
impianti strategici anche. ad una 
realta italiana e intemazionale cos! 

profondamente imitata negli ultimi 
anni da rendere legittima I'affer-
mazione dell'invio di una nuova fa 
se storica nello scontro di classe 
in Italia e nel mondo: considera 
no quindi implicitamente non solo 
necessario ma concretamente pos 
sibile un rapido superamenlo di 
questa impasse e si impegnano fin 
da ora a dare in questa direzione 
tutto il loro contributo. 

Si pone I'accento dunque sulla 
consapevolezza e I'orientamento 
soggettivo delle forze di sinistra e 
si ritiene possibile un superamen 
to delle attuali division! nella iden 
tificazione di risposte politiche e 
strategiche della clas?e operaia ai 
problemi oggi aperti che vedano 
alia radice dello sfruttamento. del 
I'aggressione imperiahsta. si mi 
surino in una parola con la costru 
zione del socialismo ncll Occiden 
te capitalistico. 

Non si persegue dunque una uni 
ta fondata sulla superficiale equa 
zione: divisi deboli. uniti forti. ne 
una unita di compromesso fra 
oricntamenti tradizionali del mo 
vimento operaio. Si vuole una uni 
ta nel scns«i piu vero. nuovo e si 
afferma — ci sembra importantts 
simo questo — che tale unita e tan 
to piu salda ed ampia. quanto piu 
limpido e il proposito della rivo-
luzione socialista. quanto piu chia 
ro e il tipo di societa socialista che 
si vuole. 

Non d sembra uzaxdato percio 

affermare che proprio nel fatto 
che il convegno sia stato promosso 
e definito nei suoi termini, politici 
e nei suoi intenti da queste tre or 
ganizzazioni sta il suo piu profon 
do significato unitario: se e vero. 
come e vero. che proprio nei ri-
tardi o nella scarsa chiarezza sui 
problemi indicati nel documento 
le forze della sinistra laica e catto
lica hanno trnvato un alibi per ri 
manere prigionieri di posizioni so-
cialdemocratiche o comunque su-
balterne alia societa e al sistema 
capitalistico. 

Noi speriamo che quest.- forze 
laiche o cattoliche sappiano coglie 
re la fecondita dellimpostazione 
data I'iniziativa delle tre organiz
zazioni e non si sottraggano ad un 
dialogo. ad una verifica. ad un 
incontro che e tanto piu impegna 
tivo per loro quanto piu rigorosa 
mente e proposto da parte nostra 

Un'ultima sottolincatura che ci 
sembra di enorme rilievo in questo 
momento. la precisa volonta inter-
nazionalista antimpcrialista. per 'a 
pace che e vigorosamente espressa 
nel documento: un aspctto questo 
che caratterizza neltamente un ge 
nerale orientamento rivoluzionario 
che e alia ricerca di precisi con 
tcnuti per divcnlare azione e lotta: 
il nostro augurio e che il convegno 
contribuisca ampiamente • soddi 
sfare quest* esigeozt. 
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Per II fasclsta I'lnsulto al valor! dl democrazia e norma dl vita 

Vent'anni dopo il crollo del nazifascismo 

Chi sono i giovani 
the inseguono il 

fantasma di Hitler 
Venti mini fu I' impcro nil-

zista crollava e con esso la 
mostruosa idcologia che si-
no a quel m o m e n t o lo ave-
va sorretto . Oggi quel la da
ta, a due dereuni di dislan-
za, c nel r ieordo ili tutti i 
popol i del la terra. II nazifa
sc i smo era vinto , sepol to 
sotto le macerie di una Ber-
l ino a l luc inante , terriliil-
mente distrutta. Kieordaudo 
questo annivcrsar io , non ei 
pr iv iamo del dovere di dire 
che ancor oggi il fasc i smo 
esiste e c h e la lotta per la 
sua totale sconfitta e ancora 
aperta. In Italia, in Europa , 
sot to n u o v e f o r m e , s e m p r e 
aiutato e sorretto da eer ie 
forze del capi ta l i smo, attra
verso nuovi u o m i n i , e s so 
opera , agisce , reagisce vio-
lentemente al s u o isolamen-
to e alia aherrazione c h e su-
srita sulla magginranza del 
p o p o l o , inev i lahi lmente si 
r icopre . a l m e n o nel le sue 
manifestazioni piu c lamoro-
se , di r idicolo . Con questo 
serviz io , in tend iamo vedere 
quali e quante s o n o le forze, 
soprattutto g iovani l i , in-
fluenzate ancora dalla dema-
gogia fascista. 

Hanno deciso di scatenare la 
terza guerra mondiale, di occupare 
VAfrica, ma sono per I'Europa uni
ta: sono nazisti e si divertono a 
pubblicare bnllcllini di guerra, co 
municati e ordini del giorno. 

Tutto e iniztato anni fa qui in 
Italia allorche un gruppo di giova 
ni del MSI comincio a « lavorare » 
per la rinascita del naztsmu. 

Per i neo nazisti italiani il pro
blema' si poneva in modo nuovo, si 
trattava di creare forme di colle-
gamento in particolare con le cen
tral! naziste europee, con I'inter-
nazionale nera. Prese cost il via il 
movimento della «Giovane Eu-. 
ropa » 

II missino Anderson, su un fo-
glio del suo partito. rivolgendosi 
alia gioventu europea scriveva: 
« Nella nostra concezione la Nazio 
ne non e un fatto puramente natu 
ralistico. ma la risultante di vo 
lonta etico politica. tradizioni. cui 
tura. Non vi e dubbio alcuno che. 
da ormai due millenni la storia del 
nostro continente e andata svilup 
pandosi in forma unitaria in quanto 
a fatton religion, filosofici. etici. 
tradizionali. cultural!, economicl. 
ponendo tutti i presupposti per la 
cnazione di un'umca grande Na 
zione. In tale quadro storico gli 
italiani. al di la di ogni superato 
e ristretto nazionalismo potranno 
svolgere una grande missione. dan 
do alia nuova Europa il contributo 
del proprio genio politico, cultura 
le e scientifico: dando insomma 
aH'Europa quello " spirito roma 
no " che sia il piu adeguato reat 
tivo contro I'attuale clima di di 
sgregazione morale. 

A tutt'oggi sono ancora in fase 
organizzatira le varie sezioni nazio 
nali: vogbo^n un'Europa tutta per 
loro, sognano un grande impero e 
trovano, ovviamente, anche chi £ 
dispotlo a seguirli. Ma si tratta. 
per la verita, di elementi squalifi-
cati. messi ai margini della socie 
ta. di ei gerarchi di mezza taccu 
Ma non importa. per fare e una ri 
voluzione > *a*tenqono t nunvi na 
zisti. sono svfficienti le idee Ed 
ecco le idee: le hanno scritle in de 
cine e dectne di circolan < riserva 
te > redatte dalla loro direzione na 
zionale. 

Nella comunicazione n. I legyia-
mo: € 11 direttivo nazionale di Gio 
cane Europa. per coordinare tutte 
le attivita delle federazioni provin 
ciali emanera delle ittruzionl $tr-

vendor di fogh d'ordine da consi-
derarsi Riservate. Piu oltre la co
municazione presenta i quadri na 
zionali dell'organizzazione. Sono: 
Filippo Messina, Perugia (Frater-
nita Universitaria); Enzo Biffi 
Gentili, Torino (Fratermtd studen-
ti medi); Cardini, Firenze (Frater-
nila rifugiati): Commissari regio-
nali: Smantelli (Umbria), Cappello 
(Emilia), Muragha (Sardegna). 
Giubilo (Lazto), Pintus (Totcana), 
Martelli (Liguria). 

Poi viene il manifesto: « E' sor 
ta in Italia la Giovane Europa, se 
zione italiana della Jeune Europe 
Vorganizzazione che si estende su 
tutto il continente e chi si balte per 
Vedificazione di una nazione eu
ropea >. Poi I'appello agli studenti: 
« Ci rivolgiamo a voi, futura dire
zione del nostra Stato, affinche sen 
tiate la nostra tenue voce che vuole 
essere disperatamente udita. Stan 
chi degli angosciati che piangono 
leggemio Kafka, rivogliamo Vuo-
mo. (...) Vogliamo un'ltalia ed 
un'Europa nuova, unita, orxogenea 
e potente ». 

Ma la comunicazione piu interes-
sante. il pezzo forte del piano na-
zista e la dichiarazione program-
matica: « Al fine di non farci co 
gliere impreparati — cosi scrive il 
direttivo nazionale — ad affrontare 
questioni politiche. economiche. sn 
ciali e militari. in seguito ad impre-
vista realizzazione delle nostre idee. 
stabiliamo che vengano studiati dei 
piani. Essi dovranno essere impo-
stati con spirito realistico. dopo pro
fonda conoscenza della materia da 
trattare, tenendo conto di tutte le 
postibilitd e dif ficolta alle quali cer
to si troveranno di fronte nella loro 
pratica attuazione. Naturalmente al 
cuni fattnri potranno variare col 
tempo, percio si dovranno prevedere 
quali potranno essere le varie com-
bmazioni possibili e ad ognuna di 
esse trovare la soluzione migliore. 
Tutti i piani elencati potranno es
sere affrontati sotto due diversi pun
ti di vista, t) su scala europea; 2) su 
scala nazionale, giacche e possibile 
che le nostre idee si affermino solo 
nell'ambito del nostro paese. Si do-
vra considerare, inoltre, la possibi-
lita di dissidi coi paesi con i quali 

auspichiamo di unirci nel caso chi 
alcuni di questi mostrino irragione-
volt pretei,e di assurgere alia guida 
della nostra uuione europea (...) >. 

Segue I'elenco dei temi da por
tare in discussione: « I) pericolo 
che un paese della nostra unions 
cerchi di assumere la guida; 2) 
nostra politica con i paesi dcll'oc-
cidente europeo; 3) nostra politica 
con gli Usa; 4) con I'Urss; 5) con 
i paesi africani; 6) asiatici; 7) 
occamci; 8) con il mondo in ge
nerate; D) con i paesi del sud m 
centro America e Canada; 10) 
questions- Alto Adige; It) nostra 
posizione per i paesi italiani sotto 
il dominio slavo. svizzero, trance-
se; 12) miglioramento della razza; 
13) come, giunti al potere, impa-
dronirci quanto piu rapidamente 
anche se provvisoriamente. del 
controllo politico, economico, so-
dale del paese, onde evitare pos
sibili sommosse popolari e non 
provocare un arresto della vita so-
dale; 14) attuazione dellordina-
mento sociale; 15) religione ariana 
e religione di stato. modalita; 16) 
pericolo che qualche potenza stra-
niera approfitti del nostro pcriodo 
di assestamento per imporci i suoi 
voleri; 17) noi di fronte ad una 
rivoluzione comunista e il governo 
non interviene; 18) guerra alia Ju
goslavia; ID) guerra all'Austria; 
20) occupazione dell'Africa: 21) 
come indirizzare il nostro arma-
mento; 22) come potra svilupparai 
una 111 guerra mondiale; 23) pos-
sibilita di un nostro conflitto coi 
paesi minori senza che intervenga-
no le massime potenze >. 11 pro
gramma e* completo! 

Son e'e che dire, i moderni na
zisti sognano ad occhi aperti e non 
si sono accorti che i tempi sono 
mutali. Quello che la «Giovane 
Europa » comunica segretamente ai 
suoi adepti altro non e che un giuo~ 
co che, in un certo senso. pud 
far anche ridcre. Comunque. i 
chiaro. che rimarra un misero giuo-
co e solo il buon senso comune sa
rd sufficientc, ne siamo certi. a 
impedirqli di varcare la soglia del
ta societa civile. 

Carlo Benedetti 

Un dollaro d'onore 
Displace at gazzethen di « Vita ». displace ai questurini, sicu-

ramente da sui nervt anche al Mimstro dell'lnterno: la sotto-
senzione per il Vietnnm va bene, vt partecipano con noi t soeia
listi uniton e le organizzazioni giovanili della sinistra. Si sono 
gid raccolle dectne di miliont di fire che andranno laggiu per 
una causa che e deqna di tutti gli unmim liberi. 

11 questore non mtende questa dimensione universale della 
politico, si sa. Da quando I'ha fmita con la scuola ha giurato di 
non confondersi con le astruserie delle persone istruite, massime 
con la politico. Btsugna capirlo se fa la voce grossa con la genie 
che manda i soldi ad Hanoi. Che e'entra I'Asia? Che e'entrano 
i comunfti d'lndncma quando ce ne sono a milioni da noi? E' 
una queshone complicata, ma e'e il Codice che la rende inteUi-
qibile: il « reato ». la denuncia, la contravvenzione, il « mandato 
di companzione davanh a questo ufficio di P£. » sono anch'esse 
categnrie umversali che spiegano tutto. il Vietnam, la sovversione 
comumsta. la sohdanetd intemazionale. 11 Questore & un pove-
raccto 11 giorno che git mancherd uno Stato-questore dovra rifarsi 
una nozione del mondo. 

Anche a « Vita » tnalberano il Codice. Hon sopportano la sot-
toscrizione. bestemmiano contro la delegazione del PCI ad Hanoi, 
ce Vhanno con Garibaldi e con i ganbaldmi di Spagna e della 
Resistenza e roghono mandarci all' ergaslolo. Siamo dei pro-
vncaton. 

E noi conhnutamo a < provocare >. Continutamo a far soldi 
per I ospedale da campo e rtpaghiamo gli aggresson con la 
slessa moneta, ma non melaforicamente. lnfatti ci siamo m e « l 
a raccoqltere dnllart o Vequiralente di uno o piu dollari da da-
scuno dei giovani 1 < dollari * d abbiamo anche stampati e ora 
iinno il giro del paese. 

Curioso: questa volta il dollaro si ribella al Dipartlmento 
di Stato Non andrd nelle tasche dei miserabili epigoni del ser-
genie Batista o del generalissimo Trupllo. non andrd a puntellare 
i caponom di Saigon Questa colt a e proprio un « dollaro d ono-

L
re ». Prevde la strada opposfa e va a Nord dove si abbattono 0li 
cerei yanicee. dove i boys dell'imperialismo imparano a conoscere 
la Resistenza che insorge contro di loro. Percio c'i anche qual-
coaa di nostro nella averra dei patrioh vietnamiti, qualcosa di 
cut porfiamo orgogbo Stiamo iacendn il nostro dovere di inter-
nazionalisti . Abbiamo commesso un bellissimo c reato >. 

-
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APRILIA DOPO IL BOOM 

UNA DIMENSIONE PROVINCIALE 
DELLA REALTA GIOVANILE 

Qualchc anno fa, ad Apr ilia, un gruppo comprendente alcuni commcrcianti, qualche professionista e pcrfino un sindacalista 
(non delta CGIL) resto implicate in una scandalo, E' una storia squallida, imperniata sulla volgarita. Se ne parliamc 9 perche co-
munque ci sembra significativa. Tutte insieme, qucstc brave persone convinsero una ragazxina di quindici anni ad andare a letto 
con loro. Niente di meglio, per rompere la monotonia dell'ambiente. Per portare a compimento /' « evasione » inventarono per la 
famiglia della ragazza un lavoro per lei a Latina. II lavoro in realta consisteva in un ozio forzato in camera di uno dei migliori 
alberghi di Latina — ci si arriva con pochi minuti di automobile — salvo i moment! dovuti alia visita di qualcuno dei membri della 
singolare cooperativa. La fine della storia c arrivata con la denuncia da parte del padre della ragazza contro queste brave per-
Bonc per vorruzione di minnrc.nne c invito alia prostitusiotie, 

LETTERE E 

CORRJSPONDENZE OPERATE 

*. » 

Da Roma 

Quatulo le famiglie dvi nonlri bravi nit>nnri ne »ono venule 
al correnle, tlrnmmi, si; ma senza tratfedic dUdienasione o 
altri prahlemi di invomprentiona profunda. La dimensioned 
si * « , e provinciate. Qualcuna delle oneslissimc moifli, scan-
daliazala, prcda a un atlacco di rabbia furiosa, ha annerilo 
fili occhi del inarito con una scarica di bolte. E quando 
dopo qualche giorno il marito si 
e deciso a uscire, le tracce anco 
ra prescnti delle violenze muliebri 
hatmo dato accasimie a tutto il 
pne.se di snnore risate 

Ho parlalo con il padre di que-
sta ragazza. con la madre, con la 
sorella minore. Lei ormai e- parti
ta, vive a Roma. 

In paese rcsta la famiglia, a cir
ca un chilnmetro fuart di Aprilia, 
11 padre e tin cantadino. un vec-
chio assegnalario della bonifica 
della pianura pontina. la famosa 
bonifica fascista di cui ci hanno 
riempito la testa sui libri di scuo-
la: un veneto ormai avanti negli 
anni. Si vede che ha lavorato so 
do; ma i frutti snno scarsi. La 
casa <* malandata. come tante case 
di contadini. 

La madre, e la sorella minore 
mi guardano con ostilita Preferi-
rebbero non parlare. mettere una 
pietra sopra tutta questa vicenda. 
Tcmono che in possa far loro del 
male, riacutizzare vecchi dolori. 
11 padre ha invece voglia di sfo 
garsi, e di vendicarsi di tutti que-
sti zozzoni. Mi fa vedere un fo-
glio su cui sono scritti i loro no-
mi. compilato con pignoleria quan
do la figlia si decise a parlare. 

Guardandosi intorno per la stan-
xa in cui ci troviamo, una cucina 
dove insieme si mangia e si fanno 
tante altre cose, si capiscono al-
meno un po' le ragioni della fuga 
di questa ragazza. La poverta non 
piace a nessuno. Lei pni era uno 
di quei tipi che piacciono agli uo-
mini: tutti in paese sonn concordi 
su queslo. Aprilia d a pochi chi-
lometri di distanza da Roma, il che 
rende ancora piu squallida la real
ta quotidiana, mentre la citta, vi
sta con occhi deformati, diventa 
splendida, favnlosa. il lusso piu 
attraente. 

A questa ragazza mancavano gli 
strumenti pratici e intellettuali per 
modificare le sue visioni, per demi-
stificare le fantasie, trovando la 
Jorza di vivcre la sua realta, agen
do su di essa setiza dover ricor-
rere alia prostituzinne. 
• Ma non & solo questo. Aprilia fa 

parte di una grande zona indu
strial che inizia alia periferia di 
Roma e si estende a Sud oltre 
Latina: una zona di fortissimo im
migrazione. che ncl giro di pochi 
anni — gli anni del boom — ha 
visto aumentare vertiginosamente 
la sua popolazione. L'cconomia di 
questa zona durante il fascismo e 

.negli anni immediatamente succes-
sivi era quasi esclusivamente agri 
cola (la bonofica pontina portti una 
consistente immigrazione vene-
ta); poi I'agricoltura e~ entrala in 
crisi, il che ha determinate insie
me all'immigrazione dall'esterna 
per I'accelcrata industrwlizzazio 
ne. una migrazione interna di ma 
nodopcra dall'agricoltura allindu-
stria. 

Gli immigrati sono prevalente-
mente meridionals A conlatto con 
la nuova realta, in questo catdero 
ne in cui veneti. marchigiam, po 
polazioni originarie del potto, si-
ciliani. calabresi. lucani. si mesco 
lano tra loro. accadono fatti sor-
prendenti. Qui ci occupiamo non 
tanto degli aspetti polittci ed eco
nomics. quanto di quelli di costume. 

Nello scorso servizio. parlando 
della famiglia siciliana, arevamo 
visto come la donna si confiquras-
se al suo interna quale elemenlo 
piu nettamente conserratnre Le 
cose cambiano radicalmente ad 
Aprilia. in una cioe delle tante 
mete dcll'emigrazionc. lmmessa 
nella nuova realta. chiamata. o 
pin spesso forzata a lavorare in 
fabbrica. al pari di tutte le sue 
compagne. la ragazza acquisisce 
nuore abiludini. A volte aderisce 
alle posizioni piu consapevolmen 
te rivoluzionarie. spinta dalle co-
strizioni cui si sente soqgetta. Al 
tre volte subisce le influence cui 
turali neocapitalistiche. si lascia 
suggestionare dal mito — propa 
gandato da ogni strumento di co-
municazione. cinema, giornali. e 
anche piu semplicemente mantfesti 
pubblicitari — del sesso come stru
mento di affermazione. 

Come casi Unite si i arrivati a 
degli spogliarelli in fabbrica. fat
ti cosi. sema tanti fronzoli, alia 
paesana. imitazione della dolce vi
ta. A eerie ragazze con cui ho 
parlato brillavano qli occhi quando 
toccaramo quest'argomento 

Se in tutto questo c'i. almeno 
parzialmente. un fenomeno di H 
beraztone. gli eccessi cui arriva 
tendano a rinvignrire sensi rfi col 
pa. paure. mibtziom Ixi persona 
lita non ne esce amphata. ma sol 
tanto dolorosamenle provata. e la 
angoscia diventa oppressiva, 

IM donna in una realta cosl vi
vace finisce per essere la piu sol-
Wcitata da forze contraddUtorie, 
a*j i tsposta a tutti i contraccolpi 

di un processo di crescita cui & 
stata coslretta e per affrontare il 
quale solo raramente trova soste-
gni sufficienti. 

L'unmo. il ragazzo. comincia a 
mitizzare la figura arcaica di una 
donna, una madre, incontamina 
ta dalle bassezze umane, comple 
tamente assorta nella famiglia e 
nella casa, come I'antica donna 
siciliana Accade cosi die il ra 
gazzo si volga al passato come 
qualcosa di rassicurante. il che 
poi d un modo di evadere, assu-
mendo atteggiamenti di scandalo 
per gli uomini della nostra epoca 
E fra ragazzi e ragazze si crea-
no nuove frizioni, fondate ancora 
una volia suU'incomprensinne re 
ciproca. 

Nel corso di questi servizi ab 
ziamo tentato di analizzare quelli 
die ci sono sembrati i momenti 
piu difficili nel processo di matu 
razione dei ginvani. Pmtroppo 
molto spesso questo processo si 
configura attraverso una serie di 
rifiuti: rifiuti ad ottenere I'aiuto 
richiesto ad essere ascoltati — e 
ascoltatore d sempre soltanto chi 
ha I'effettiva vnlonta di capire 
—, a ricevere una propria collo-
cazione nel mondo. Ci siamo snf-
fermati sulla crisi della famiglia 
tradizionale. sulla sua incapacita 
di fomire indicazioni valide. Quel 
lo che in essa viene a mancare 
£ una trasmissione di valori e di 
esperienze che non prenda carat-
tere di drammaticita. fino al limi 
te dell'annientamento, tra adulti 
e giovani. Abbiamo visto I'oppres 
sivita. la carica violenta di coer-
cizione che quasi sempre assume 
per il giovane I'attivita lavorativa. 
tanto in fabbrica come in cam 
pagna. 

Abbiamo parlato. di sfugqita. 
delle insufficienze della scuola. 
soffermandoci invece con piu at 
tenzionc sulla religione. sul senso 
di insoddisfazione che essa genera. 
anche quando si occupi in forme 
relativamente aperte dei problemi 
della gioventu. < / cattolici pro 
muovono dibattiti, incontri. discus 
sioni sui problemi del mondo gin 
vanile. sui temi della morale, del 
costume, sui films, mi diceva un 
dirigente della Fgci di Milano. 
Tentano in questo modo di offri 
re le loro risposte ai grandi in-
terrogativi della vita. Sono molto 
altivi in questo Adoperano inten 
samente anche I'attivita sportiva 
a fini strumentali. E' un fatto. pe 
ro che dopo una certa eta ragazzi 
e ragazze si allonlanano dalla re 
ligione. perche avvertono la sua 
incapacita a fomire certe spirqa-
zioni piu ampie, risposte. indica 
zioni adeguatc all'epoca diffrile 
in cui viriamo >. 

Abbiamo anche visto le frizioni 
che si verificano tra ragazzi e ra 
gazze in ambienti spesso diversi 
tra loro. frizioni che derivano in 
larga misura dall'incapacita di 
vedere reciprocamente un imma 
gine reale dell'altro, di trovare 
un comune lerreno d'intesa. fuori 
da schemi o da moralismi astratti. 

Ogni tappa di questo processo 
finisce per suscitare in chi la vive 
una carica di ribellione. di prote 
sta: protesta che si concreta in 
forme diverse, a volte velleitarie. 
ma nel complesso autentiche. spon 
tanre. Purtroppo questa carica 
spesso diventa inutile, si sdita. 
dissolvendosi in mille sfoahi era 
sivi. 

E questo i ccrto uno dei gran 
di problemi che il nostra partita 
deve affrontare. Ricordo la fine di 
una conversazione avuta a S Al 
berto. nei pressi di Ravenna, con 
il segretano della Sezione ed un 
gruppo di ragazzi della Fgci U 
segretario. ur. unmo sui trent'an 
ni, dalla espressiane vivace, che 
poco prima areva parlato con en 
tusiaxmo e precisione delle lotte 
dei braccianti. nell'affrontare que 
sti problemi si era messo sulla rfi 
fensua e II pnrttto ha tanti com 
pttt i\'on si riesce a stare dietro 
a tutto » 

Un giovane delta Fgci, con voce 
distesa. ma ferma. aveva rispo 
sto che questo e vero. ma che 
spesso manca la sensibilita verso 
questi problemi. che muoversi in 
questa dxrezione pud a voile urta 
re la suseettibilita della gente. 
ma che d'altra parte un partita 
come il nostra ha il compito di 
trovare un punto di contatto con 
la ribellione delle giorani genera 
zioni. e di incanalare. meglio in 
cora aiutare questi ragazzi a ca 
pire la loro protesta. e insieme 
operare per un loro insenmento 
appassionato e partecipe in questa 
societa. che. con Vapporto di tan 
te energie, non potra non restar-
ne radicalmente modificata. 

Una terra trasformafa dal sorgere di nuovi complessl industrial! 

Cari compagni. credo che dalle 
esperienze raccolte in questi gior-
ni, circa la preparaziom del nostro 
Convegno provinciate della gio
ventu lavoratrice, non mi e tanto 
facile poter illustrare con questa 
mia lettera le impressinni ed un 
resoconto prcciso circa la prepara-
zione di tale Convegno. Scnz'altro 
ritengo molto impartante questa 
iniziativa, data Vattuale situazione 
politico; la discussione preparato-
ria si manifesto vivace ed interes-
sante e molto posiliva da un lato, 
dall'altro, debbo notare. malgrado 
it nostro sforzo di organizzazio-
ne, si ha Vassenza in alcum im
portant i zone di Roma (come la 
Solaria, la Casilina, la Prenesti-
mi) dai lavori e dalla discussione 
dei giovani operai e la presenza 
assidua, invece, dei giovani stu-
denti. Questo £ un fatto di per se 
grave e del (juale. con xpirtto au-
tocritico, dobbiamo prendere con-
aapevolezza Infatti, se £ significa-
tivo che gli studenti si interessino 
tanto di problemi operai e di tut
te queste cose, cid vuol dire pero 
che non ci sono molti giovani ope
rai, ami pochissimi. che nella no 
slra organizzazione si interessano 
di questo lavoro e vi partecipano, 
come mililanti e come attivisti. Ma 
i giovani operai si trovano alia te
sta delle lotte, quando queste si 
fanno, sia politiche che sindacali 
e cid vuol dire die essi esistono e 
che allora dobbiamo vedere tutte 
le deficienze del nostro lavoro, il 
fatto che ci siamo poco impegnati 
nei riguardi di queste forze, irj.se 
rite totalmente nella produzione e 
soggette ad un continuo sfrutta-
mento da parte dell'attuale siste-
ma borghese. 1 capitalisti infatti 
sono consapevoli del valore tecni-

co di questi nuovi operai, piu qua- -
lificati che nel passato (ed in que
sta analisi, per completare, occor-
rerebbe aggiungere il discorso sul-
Vautomazione e sul tempo libero, 
che ha avuto riftessi importanti). 

Da notare, ancora. i ritardi che 
si hanno nei riguardi delle giovani 
lavoratrici, e penso che a questo 
punto occorre senz'altro analizza
re il processo di evoluzione che ha 
avuto in questi ultimi atml questo 
aspetto del problema. 

Ma tutto questo, che comporte-
rebbe un discorso assai lungo, im-
plica comunque Vassenza nostra 
da questi problemi, la prospettiva 
die si deve dare al movimento gio-
vanile in generate, e non restore 
soltanto su posizioni denunciatarie. 

E' vero dire che la gioventu d 
spostata a sinistra, ma occorre da
re anche indicazioni piu precise e 
in questo senso si rafforza la ne-
cessita da parte dei giovani lavo-
ratori di trovare un terreno comu
ne di lotta con altre forze, per por
tare avanti una politico unitaria. 
e la ricerca su questa strada dei 
mczzt validi, date le nuove e$i-
genze per sconfiggcre lattacco del 
padronato a tutti i livelli. 

E' vero, ancora non siamo in 
grado di soddisfare interamente 
queste necessita, ma penso che 
Vattuale Convegno potra indicarci 
nuove prospettwe e consentirci di 
superare le difficolta che abbiamo 
finora incontrato. E nel medesimo 
tempo occorre adeguare, od ag-
giomare (e penso che questa d la 
parola phi giusta) la nostra orga
nizzazione, per rafforzarla e per 
portare le attuali generazioni sulla 
strada del socialismo. 

Claudio Grot-tola 
Giovani operai in lotta con* 

tro la smobilitazlone • i 
llcenziamenti 

Luigi Perelli 

UN INVITO DELLA GIOVENTU' 

DEMOCRATICA LAMBRAKIS 

Giovani italiani 
ad Atene 

per la marcia 
della pace 

Si estpnile in Grecia I 'azione «1i lo l la per la pace 
e la ih'incKTazia, protagonist! i Iavorator i c la gio
ventu (lemocrali i-a v anti fasrista. contro le forze r o n -
servatr ic i , r o n t r o la polit ica (lell ' imperialisnrio amer i * 
cano nel V i e t n a m e nel mondo . 

I n queslo quariro ili lotte si rol loca la grande 
n iar r ia del la pare ehe la Gioventu Demoerat ica L a m * 
hrakis ha organizzato per i] 2 3 tuaggio ad Atene. 
Per questa grande orraaione di mohi l i taz ione di maaga 
la gioventu demoerat i ra grcra invita dei giovani ita
l iani a voler parteeipare a questa iniz iat iva, ospitando 
gra tu i tamente pressn famigl ie d i amie i tutt i i parte-
c ipant i . I nv i t i amn pcr r io i no.*Iri g iovani a fare ogni 
sforzo per ader i re a l «ignif irat ivo invi to r ivol toci . 

>LYM P 
AIR 

La gioventu greca si i semprt trovata alia testa delle lottt per 
la pace 

Una dichiarazione del Segretario 
della Gioventu algerina del Fin 

VIASPETTIAMO CON 
IMPAZIENZA AD ALGERI 

Pubblichiamo. sulla prepa-
razione del IX Festival Mon 
diale della Gioventu e degli 
studenti di Algeri. una dichia 
razione di Abdel Madjid Bena-
ceur, segretario generate del 
la Gioventu del F.L.N, alge 
rino e membra del Comitato 
centrale del Partito FLS. 

Dopo l'ultimo Comitato Interna-
zionale preparatorio. per tutti gli 
algerini il DC Festival e una gran 
de realta che ci pone dei problemi 
e stimola noi tutti ad un proficuo 
lavoro Per la gioventu F L N questo 
Festival presenta due aspetti: uno 
internazionale ed uno nazionale. 

Sul piano internazionale la gio 
\entu algerina avra I'occasione 
mighore per conoscere e colic 
garsi con i settori piu larghi della 
gioventu di tutto il mondo 

BLsogna ricordare a questo pro 
positn che 132 anni di oppressione 
coloniale ci hanno impedito con 
tatti di questo tipo Si comprende 

quindi meglio 1'importanza che ha 
per noi a questo livello il IX Fe
stival. 

La gioventu algerina si prepara 
n questo incontro con molto entu-
siasmo e con molta volonta. Gia i 
nostri giovani cominciano a porsi 
il problema di come si potranno 
intendere con gli amici cubani. 
austriaci. congolesi, sovietici. ita
liani ecc. Alcuni addirittura hanno 
iru/iato lo studio di nuove lingue. 

Sul piano nazionale bisogna dire 
che il lavoro e tutto da fare, un 
lavoro teso soprattutto alia costi-
tuzione di gruppi teatrali. sportivi. 
orchestrali ecc. 

Nel settore culturale abbiamo un 
po' di ritardo. molti sforzi saranno 
fatti per sviluppare maggiormente 
il lavoro in questo senso. Noi pos 
siamo dire d ie tutto il settore del 
I attivita della gioventu sta com 
piendo degli sforzi apprezzabili. 
con I'aiuto dato dai comitati di gc 
stione. 

Con il Festival di Algeri noi ab 
biamo coscienza che uno sforzo 
da parte di tutti i paesi sara fatto 
perche esso sia piu grande e mi
ghore di tutti gli altri festivals. 

N'oi aspettiamo con molta impa 
rienza i nostri amici d'Asia e 
d'Africa. d Europa e dell'America 
latina che sono vicino a noi e che 
le circostan/e finora non ci hanno 
permesso di conoscere. Noi dicia 
mo loro che la gioventu algerina at-
tende con impazienza tutti i parte-
cipanti al IX Festival mondiale del
la gioventu. 

Vita della FGCI 

Macerata: Consul ta 

su nuove basi 

Abdel Madjid Benaceur 

Si costituiscono i 

Comitati del Festival 

_ ! 

Si sviluppa in tutti t paesi del 
mondo il lavoro di preparazmne 
per il IX Festival mondiale della 
gioventu e degli studenti per la so 
lidarieta. la pace e Vamicizia 

Comitati nazionali si stanno far-
mando in tutti i paesi del mondo 
e gia larga ed unitaria si presenta 
la rosa dei partecipanti Soprattut 
lo dall'Africa si da per cena la 
partccipazione di quasi tutti i paesi 
al livello governativo Per quanto 
rigvarda il lavoro preparatorio n^l 
nostro paese dopo un lavoro di 
consultazione con tutte le forze gio 
vanili italiane si i formato un Co 
mitato di coordinamento per il la 
voro di preparazione italiana com-

poslo. per ora. dalla Federazione 
giovanile soctaltsta del PSI, Fede 
razione giovanile socialista del 
PSIVP e dalla Federazione giova 
nile comumsta 

Centinaia di giovani. di ragazze, 
aid chiedono notizie suite mndalita 
di partecipazione al Festival, si isert 
rono sollecttando la connscenza di 
tulti qli aspetti del ricco pntgram 
ma di quei J5 qiorni Sin da ora. 
qumdi. la nostra organizzazione. cen 
tralmente e alia periferia, dovra 
disporre di un robusto e funzionale 
impianto di propaganda e di soddi 
sjacimento di tutte te esigenze tela 
five alia preparazione della delega-
zione italiana per Algeri. 

Nei giorni scorsi. si e ricohtituita 
a Macerata la Consulta Giovanile. 
Nella sedc deH'OKUM. all'Univer 
sita. si e riunita I'Assemblea dei 
delegati. che dopo un ampio ed in 
teressante dibattito. ha elctto il 
Comitato Esecutivo. cioe il massi-
mo organo operativo. Ad esso si e 
data una soluzione unitaria. ncl 
ienso che fra i cinque membri che 
lo compongono oltre ad esserci due 
cattolici, un socialista ed un repub 
blicano. c"e anche un comunista. e 
Fresidcnte c stato eletto il repub 
blicano. E" un fatto questo estre 
mante importante. che significa la 
vnlonta del giovani di superare gli 
schemi tradizionali dei partiti per 
inserirsi in un « dialogo » con vari 
interlocutori Nessuno di coloro che 
ha prcso la parola ha inteso dare 
a questa soluzione il significato di 
una perenne eollaborazione. ne tan
to meno di un volgare connubio po
litico ed ideologic© Tutti. pur ma-
nifestando la propria autonomia 
per I'azione politica che svolgono 
nei propri movimenti giovanili. nel 

I In interpretazione piu varia che si 
,'.. .»gli ideali di liberty e di demo-
crazia. tutti hanno sottolineato 
ielemento coordinatore di questo 
importante av venimento. Esiste 
una gioventu maceratese. con i 
suoi problemi insoluti. con i suoi 
diJemmi, con il grande distacco 
dalle forze politiche cittadine e da-
gli organi esecutivi A questi pro
blemi. per risolvere e cambiare 
questi element! negativi si Lspira 
la Consulta. e tutte le forze politi
che giovanili. con una nelta pre-
clusione a destra. debbono opera 
re concretamente Lo strumento 
puo essere la Consulta. per alcuni 
aspetti: dove essa non puo opera 
re. dovra ncctssariamente svolge 
re azione di stimolo verso i Partiti 
e I'Amministrazione Comunale. A 
questa soluzione « unitaria *, si e 
voluto dare il significato di dialogo 
che chiude quindi le porte a qual-
siasi pTcclusione o discriminazione 
delle forze di sinistra. Non nascon-

diamo che da parte della DC al 
sia fatta pressione verso i propri 
giovani per una trasposizione mec-
canica della formula di governo a l 
ia Consulta. Ma essa 6 stata ripu-
diata da tutti. gra/ie anche ad una 
unita delle forze giovanili della si
nistra. dai repubblicani a noi. 

Esisteva poi resperienza della 
passata Consulta. che mori ancor 
prima di poter operare. proprio 
perche si parti da schemi gia de-
terminati a livello delle forze po
litiche. 

E' un dialogo che no! abbiamo 
accettato. e che impone alia nostra 
organizzazione piu capacita di ela-
borazione e di lavoro concreto. Non 
vogliamo una unita formale e ino-
perante. bensi uno scontro quoti-
diano tra noi per ccrcare di risol
vere i problemi della gioventu ma
ceratese. Gia nella elaborazione 
dello Statuto ci animavano questi 
senthnenti. Statuto che negli scopi 
della Consulta cosl si esprime: 

a) studiare i problemi dei gio
vani. in particolare quelli del la
voro. della istruzione professionale 
e tecnica. del diritto alio studio e 
alia cultura. dello sport, del turi-
smo e dcllassistenza: 

b) operare per I attuazione del 
principi della Costituzione che Inte
ressano i giovani. con particolare 
riguardo al diritto alio studio e a l 
lavoro; 

c) renderc i giovani partecipi 
della vita e dei problemi della co-
munita locale, sviluppando un ori-
ginale e dialettico rapporto tra gio
vani e societa e favorendo nolle 
n\iove generazioni la nascita di un 
prufondo senso di vita demi>cratica. 

Ci displace solo che queste so-
luzioni e questi sentiment! di dia
logo che animano i giovani delta 
nostra citta. non piacciano ai no-
tabili della DC, troppo attaccati 
ai loro privati interessi. 

Massimo Gatfafoni 
F 
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l a piii grande manifestazione unitaria della Resistenza nel dopoguerra 
^ ^ ^ ^ — — • , — , • • . , i . . . - . — . — . . • • ' — 

Bandiere partigiane da tutta I'ltalia 
q//g grandiosa sfilatadel Ventennale 

Un corfeo lungo cinque chilometri - La solidarietd con i popoli che si battono per la liberta e .'indipendenza - Mentre Saragat parlava, le delegazioni 

conf.nuavano ininterrottamente ad affluire verso piazza del Duomo - L'entusiasmo popolare e stato ritmato dai canti della lotta di Liberazione 
* < * + +> 

* ' * * * * • • 

^aiMaHBaa^^Bf.. 
•> * 

MILANO — Tre momenti della grandiosa manifestazione partigiana: a sinistra, sfilano i dirigenti dei partiti antifascisti; al centro, le migliaia e migliaia di partigiani e cittadini in corteo; a destra, papa Cervi 

Dalla noitra redazione 
MILANO. 9. 

Quando in piazza S. Babila 
arriva, preceduta dalla banda 
che suona Vinno dei garibal-
dini ferraresi. la delegazione 
di Ferrara, sono le 10,30. II 
corteo non pud proseguire per
che" piazza del Duomo e" ormai 
quasi plena. E' un incrociarsi 
di ordini via radio: poi la 
sfilata riprende lentamente. 
Passano i gonfaloni delle pro
vince e dei comuni del Lazio. 
Poi £ la volta dell'Umbria e 
delle Marche. Passano i par
tigiani superstiti della battaglia 
di Valdiola, sfilano t patrioti di 
Ancona, di Urbino, di Pesaro, 
che alia liberazione ha dato il 
contributo di 128 partigiani ca-
duti e di 183 civili uccisi per 
rappresaglia dai nazisti. 

Ed ecco i partigiani genove-
si. Dietro il gonfalone della 
citta medaglia d'oro, sono 
tutti i dirigenti dell'insurrezio-
ne di Genova e con essi un 
cappellano delle formazioni 
partigiane. La folia applaude 
ai protagonisti delle gxornate 
di quel drammalico luglio '60 e 
ai rappresentanli di quell'eser-
cito di popolo che ha saputo 
costringere alia resa le divi-
sioni tedesche del generale 
Meinlwld; applaude al nome 
dell'operaio comunista Remo 
Scappini che ha firmato a nome 
delle € Forze annate del CVL > 
Vatto di resa delle truppe te
desche. 

Passano i partigiani di La 
Spezia (475 caduti), dt Savona 
(749 caduti), di Impena (597 
caduti). Le donne di lmperia 
hanno grandi mazzi di garo-
jani che lanciano alia folia che 
fa ala al passaggio. che si 
entusiasma e applaude frene-
ticamente quando da un'auto. 
sulla quale d un cartello con 
la scritta « La Resistenza e" 
viva e forte >. scende a faiica 
un partigiana: e muttlato. ma 
vuolc arnvate a ptedt in piazza 
del Duvmo. reggendosi fatico 
samenle su due corte stam 
pclle 

Sfilano i sindaci dei Comum 
della provincia di Milano. re 
duci dallaver salutato in pre-
fettura il presidente della Re-
pubblica. poi ecco giungere i 
partigiani piemnntesi. Un gran
de cartello dice del contributo 
di sangue dato dai Piemonte 
alia Liberazione: 5 59S caduti: 
4 566 mutdati: 5 citta decorate 
di mcdaolta d orn Mentre qli 
altoparlanti nenrdann gli scio 
peri dcqli operat dt Torino 
durante Voccupaziane nazista si 
sente Vmno dei partigiani della 
Yalsesia. Vn cartello. recato 
da ragazze nel caratterustico 
costume valsesiano. ricorda: 
€ Sfilano con not i nostri 262 
caduti >. Dopo il cartello, su 
una grossa jeeps, passa la 
grande bandiera dei partigiani 
garibaldmi della VaUesta. tri 
colore con Stella alpma al cen 
tro Vicino alia bandiera c'«J 

Cino Mowatellt. rnmmissarw 
dello diriswir Yalsesia 

Poi. dietro le bandiere ros*e 
delle brigate « Garibaldi » rwl-
sesiane, passa il medaghere 
della Repubblica dell'Ossola, 
esempio di ooverno popolare 
realizzata con Voffcnsiva parti
giana. 

I partigiani vercellesi pas

sano canlando le canzonl della 
risaia, diventate durante la 
Resistenza canzoni di molte 
formazioni partigiane. Poi i 
partigiani t?erceUest scandisco-
no un nome: « Gemisto >. Una 
banda attacca < La guardia 
rossa »; la seguono i partigiani 
di Torino, con le bandiere del
le brigate « SAP > che hanno 
difeso le fabbriche dalla di-
struzione. Gruppi di giovani 
avanzano tenendosi per mano 
e canlando « Avanti siam ri-
beili...». Passano i gonfaloni 
della provincia di Torino, i 
partigiani dell'Astigiano, del-
VAlessandrino, di Cuneo. Un 
grande cartello dice: « Cuneo. 
Alba, Mondovl, Clavesana, 
Priola: citta decorate • Boves: 
citta martire». La folia ap
plaude ai bambini di Boves 
che portano le insegne della 
loro citta incendiata e distrutta 
dai nazisti per rappresaglia: 
applausi anche alia piccolo de
legazione di partigiani leccesi, 
che con un cartello ricordano t 
114 conterranei caduti nelle 
montagne del Nord combatten-
do contro i nazi-fascisti. Pas
sano i gonfaloni dei Comuni 
e delle province pugliesi. Quin-
di, preceduti dai valletti e dagli 
armigeri nei costumi medwei, 
i gonfaloni del Comune e del
la Provincia di Firenze e. 
dietro a questi. la logora ban
diera della leggendaria divi-
sione garibaldina Arno Potente 
che. con le altre formazioni 
fiorentine. tenne testa dall'lt 
agosto al 2 settcmbre del '44 
alle truppe tedesche e fasciste 
che occupavano la citta. 

Sfilano le altre citta toscanc 
Partigiani con giacca a vento. 
fazzoletto tricolore e Stella ga
ribaldina sul petto precedono 
il gonfalone di Massa Carrara. 
medaglia d'oro. Ricordano qli 
ideah di liberta e di pace che 
animaronn i 629 cadutt parti
giani di Carrara scandendo lo 
slogan « Pace si' Gucrra no! t 
Ecco Lirorno. ecco i pa.'rivi 
dt Ptombtno che impedirono ai 
trdeschi di sbarenre nel p>r\n 
della lorn citta. ecco i valletti 
pisam che portano it q'mfalo-
ne scortatn dai consiglteri cn-
munali. Ecco i partigiani di 
Arezzo che ricordano i 151 ca 
duti in comhattimento e le 1000 
rittime della rappresaglia na-
zteta 

Poi passano i parliaiani re 
neziani con la lacern hmdw 
ra della dni^-inne Girih^ldi 

* OionpchPiore » e le barrii^re 
della FlYL. i partwani di Tre 
viso che dettero alia Rc-i^lcn 
za il cnntrihutn di I ITU cad;li. 
e quelli della provincia dt Rn 
rigo Passano le kavd'ere di 
Padora e* il labaro della sua 
universita. decorato di meda 
glia d'oro. Gli altoparlanti ri
cordano il dtscorso antifascist a 
vronunciato dai rettore ma 
qnifico all'apcrtura MI'anno 
accademico 1913 e ramnentano 
che quel rettore era Concetto 
Marchesi. il compagno Concct 
to Marchesi 

Ecco i cappclli alpmi dct 
partigiani veronesi oroanizzati 
nella FlYL e il medagliere del 
I'ASPl di Verona, enn le sue 
S medanlie d'oro. Ecco Bol-
luno, medaglia d'oro della Re
sistenza. Un cartello ricorda i 
caduti parlipiant e ricorda pure 
le rilfime del Vajont e i 40 

mila bellunesl costretti a emi-
grare perche1 non hanno lavoro 
in patria. 

Sono ormai le 12. In piazza 
del Duomo £ arrivato dalla pre-
fettura il presidente della Re
pubblica. Dinanzi al palco sono 
schierate le bandiere e le for
mazioni militarl. La piazza, pa-
vesata col tricolore, £ gremita 
di folia e ancora il corteo con-
tinua a sfilare. Sulla tribuna 
presidenziale prendono posto i 
membri del CLN (Ira i quali 
La Malfa, Valiani. Marazza. 
Arpesani e Riccardo Lombar
ds . i capi del Corpo volontari 
della Liberta, tra i quali Lon-
go. Stucchi, Argenton, Salari, 
Parri. Canestrari e Pertini. Al 
loro fianco. i familiari dei ca
duti (tra i quali « papa Cervi > 
e la madre dei fratelli Di Dio), 
dei martin antifascisti (tra cui 

Paola Forti Rosselli, figlia di 
Nello), gli esponenti dell'AN PI 
(tra i quali Boldrini, Casali, 
Passoni, Vatteroni, Mazzon, 
Gasparotto, Niiti, Andreis); 
della FIAP, della F1VL, i sin
daci dei Comuni decorati di 
medaglia d'oro e delle citta 
martin, il Capo di Stato mag-
giore della difesa gen. Rossi. 

Del governo erano presenti. 
oltre al presidente Moro. i mi-
nistri Andreotti, Arnaudi, Bo 
e Lami Starnuti. Tra le altre 
personalita. il vice presidente 
del Senato Spataro e il sena-
tore Cornaggia Medici. 

Prima di salire sulla tribu
na, il presidente della Repub
blica e stato accolto dai com-
ponenti del CLN, del CVL e 
del Comitato per le celebra-
zioni del ventennale. Dopo aver 

La medaglia d'oro 
del P.C.I. 

consegnata da Longo 
a papa Cervi 

. 

Dal nostro inviato 
REUGIO EMILIA. 9 

< Caro papa Cervi. sono \cnu 
to per portarti gli augun per 
il tuo no\antesimo comp!canno 
a nome di tutti i eomunistt ita 
ham e per con«c2narti qie4a 
mctlaftlta. che \uo!e esscre un 
modesto sccno di riconos*tmzd 
del no«tro Comitato Centrale per 
1'cpera che tu. i tuoi *ettc tlgli. 
tutla la tua famiglia a t e e svoito 
per la costruzione e lo s\ilupi>o 
del part ito. per hberare I'ltalia 
dalla tirannide raseista e per la 
causa del socialismo >. Con qje 
ste parole, il compagno LUIKI 
Longo ha consegnato oggi la nv» 
daglia d'oro del Ventennale dtlla 
Resistenza ad Alcide Cervi Su 
bito dopo i due uomini si sono 
«tretti in i:n caldo abbraccio. 
mentre nella piccota stanza do\e 
«i e s\o!ta la sempuce cenmo-
nia Ha sa!a da pranzo di casa 
Cervi) si e lc\ato un caloroso 
dpp.auvt. al quale si e unito 
all e-tcmo que!Io di cenlmaia di 
per^one. Quelle che doveva es-
<rrc un incontro familiare. si e 
infatti trasformato in una vera 
e propria manifestazione popola
re La notizia che il segrctano 
del partito do\eva \enire a sa 
lutare il \ecchio Alcide. na fatto 
accorrere a Gattatico una mol 
titudine di gente da tutta la re 
gione (dai comuni reggwni. da 
Modena. da Farma. persino da 
horli e da Ra\cnna». tanto che 
quando Lnngo. reduce dalla ma 
nifcslazione di Milano per la ce 
lebrazione del Ventennale della 
Re«istcnza. e gnmto. verso le IH. 
alia casa di Cervi, I'ampio cor-
tile della fattorta e I* strade cir-
coManti erano groniti. Cervi. an-
ch'egh di ritomo dalla citta lonv 
barda. dove in mattinata aveva 
preso parte alia sfflata delle for

ze partigiane. era rientrato cir
ca un ora prima, accolto da una 
calorosa manifestaziorc ai simpa 
tia e di afTetto. che M e poi nn 
novata quando. insicme a Longo. 
si e afTacciato alia finest ra della 
sua stanza da letto per salutarc 
la gentc \cnuta per rcndercii 
ornaueio 

II segrctano del partito. di rron 
te alia massa di cittadini pre 
senti. na nnno\ato il saluto a 
Cmi . affermando. tra I altro: 
«itono venuto. c-ome tutti \oi. oer 
poriare 1'auguno mio e del Co
mitato Centrale del partito a pa 
pa Cervi. che non e solo il papa 
dei suoi erotci sette tlgli caduti 
per la liberta. ma di tutli noi 
rVr noi egli e un esempio di sag-
gezza. di fermezza. di siancm 
politico e antifa"iOSta Dobbiamu 
ispirarci all esempio di quesia 
quercia facendo te^oro dei s<x>i 
insegnamenti morati e antne p»>-
litici Rcndiamo onore a papa 
Cer\i e a quanti. come lui. nan 
no sacnOcato tutto per ta cau«a 
del partito e del nostro popoio > 

Longo ha poi conclir<o dicenao 
che molta strada dobbiamo anco 
ra fare per ta reahzzaztone com 
pleta degli ideali del socialismo. 
per i quali tanti dei nostn com 
pagm hanno combattutto e sono 
caduti II nostro e un granae 
partito e un partito gimane. p'e 
no di slamio e *apra conduire 
<>no in rondo la h-itt.itflia per la 
CO*-tni7iof>e della niiova *oneta 

Al termire del nrvve IJI<<OT>̂ > 
I due uomini si vino di miovo 
abbracciati. poi Cer\i pnma del 
commidto na raccomandato a 
Longo di dire « a quelli di Koma 
che si ricordino dei lavoraton del 
la terra, perche. senza la terra 
non si mangia >. 

g. c. 

stretto la mano a Parri, Lon
go, Lombardi, Caleffi, Boldrini, 
Meda, Piasenti, Argenton, Gal
liano, Brusasca, Bonfante, Fa-
rini, Bauer, Valtani, Bonjanti-
ni. La Malfa, Badini Confalo-
nieri, Marazza, Arpesani, Ca-
nestraro e Spataro, Saragat i 
salito sul podia accompagnato 
da Merzagora, Pertini, Ambro-
sini e da altre personalita. 

Quando, lette le motivazioni 
delle medaglie d'oro alle ban
diere del Corpo volontari della 
Liberta e del 67. reggimento 
di fanteria. il presidente ha 
cominciato a parlare, in corso 
Venezia continua ancora la sfi
lata delle delegazioni lombarde. 
Un grande striscione azzurro 
precede il raggruppamento del
le divishni partigiane c A. Di 
Dio >. Pot", dopo le rappresen-
tanze delle Brigate del Popolo, 
un grande cartello ricorda i 
4793 partigiani lombardi caduti 
nella guerra di liberazione. 

La voce di Saragat, diffusa 
dagli altoparlanti, £ spesso so-
verchiata dagli applausi che 
la folia tributa alle vane for
mazioni che ancora sfilano in 
piazza San Babila. Ecco, se-
guita dai comandanti partigia
ni, la bandiera del Comando 
lombardo delle brigate d'assal-
to Garibaldi. Ecco i partigiani 
bergamaschi e bresciani. i par
tigiani di Sondrio. di Como che 
rivendicano «nella plena at-
tuazione della Costituzione, la 
difesa della pace e. della de-
mocrazia ». 

Passano i gonfaloni e le ban
diere di Pavia, con i partigiani 
e le bandiere delle gloriose 
formazioni dell'Oltrepo Pave-
se. di Varese. di Cremona, di 
Crema. lnfine i partigiani mi-
lanesi. In testa il gonfalone 
della Provincia. seQuito dai 
consiglieri prorinciali. poi una 
selra di gonfaloni dt tutti i 
comuni della provincia. Ecco 
il gonfalone di Sesto. sequito 
da un cartello che ricorda i 
14 fucilati. i 125 caduti. i 1000 
deportati. IM banda di Crescen-
zaoo suona * Bella ciao * e la 
folia, che ormai non fa piii 
ala ma si unisce al corteo. 
accompagna battendo le mani 
il ritmo della canzone partigia
na Ecco i Martinitt e le Steh 
line, che precedono il gonfalo
ne di Miiann e poi i membri del 
CLV milanese. 

Sfilano per ullimi i partigiani 
all'estero. che ricordano t loro 
3700 caduti. poi una marea di 
bandiere tricolnri recate da una 
folia di qiorani e ragazze mi-
lanesi che icanduscono lo slo
gan « Guerra no! Pace si! » e 
inneggiar.o ai partigiani del 
Vietnam e al patrioti di San 
Domingo. 

Quando la fine del corteo 
giunge in piazza del Duomo. 
una formazione di reattori mi-
lifart sfreccia sulle guglie la-
sciandosi dietro una grande 
icia tricolore: un omagaio alia 
Resistenza che oggi, a Milano. 
ha dimo<frafo di essere ancora 
umta e operanie per ditendere 
ah ideah per i quali 72 500 par-
timnni tono radufi sidle mon 
taqne sulle colline. nelle ral 
It. neVe fahhnche d Italia ed 
oltre UO mila sono morti nei 
campi di sterminio nazisti. 

Fernando Strambaci 

II discorso del Presidente della Repubblica 
(Dalla prima pagina) 

rire che non si possono river-
sare sui popoli gli errori di cui 
sono vittime. ricordando le pro
ve di eroismo date dai lavora-
tori e dagli intellettuali tede-
schi che hanno anche affron-
tato il martirio per difendere 
la liberta. In Italia, la conti-
nuila fra antifascismo e Kesi-
stenza caratterizzd in modo ori
ginate la nostra lotta di libera
zione. « Nella Resistenza italia-
na — ha detto il Presidente — 
il motivo delle liberta politiche 
e della indipendenza nazionale. 
da strappare in una lotta faccia 
a faccia con il fascismo ed il 
nazismo. domind su tutti gli 
altri per forza di cose. Nella 
lunga lotta deH'antifascismo i 
van aspetti della liberta si af-
fermano uno ad uno gradata-
mente. Prima il diritto all'esi-
stenza delle organizzazioni dei 
lavoratori. schiantate dalla vio-
lenza raseista nel 1921-22. Poi la 
difesa dell'csistenza dei partiti, 
del diritto di opposizione. della 
Iegalita elettorale. dai 1922 fino 
all'assassinio di Giacomo Mat-
teotti. Poi la difesa delle liber
ta costituzionali. con l'Aventino. 
con I'esilio. con gli ultimi gran
di oppositori al Senato. Poi la 
difesa della dignita personale 
ed intellettuale. del carattcre 
civile del paese. Poi la difesa 
dei popoli opprcssi e della so-
lidaricta internazionale. In
line la difesa della umanita co
mune degli uomini contro la 
vergogna razzista. Ma erano 
grandi temi umani difesi da 
avanguardie. Nel moto di popo
lo della Resistenza tutti questi 
temi si ritrovano fusi e solidali. 
Questa lunga maturazione pre-
cedente spiega perche sia stato 
possibile superare rancori e di-
\ergen7e ideali. anche profon-
de. all' interno dell' antifasci
smo ». 

La lotta ebbe inizio nel 1920. 
Esaminando quel che avvenne 
aU'indomani della prima guer
ra mondiale. quando i lavorato
ri. defraudati del frutto delle 
loro fatiche. davano vita a lot
to sempre piu aspre e \aste. 
Saragat ha affermato che « ceti 
intcrcssati a\evano buon gioco 
nel presentare come dettate da 
aspirazioni e\ersive» quelle 
agitaziom popolari. « Si tratta 
\ a in realta — ha affermato te-
stualmente il Presidente — di 
un grande moto che stoncamen 
te puo esscre oggi giudicato co
me un tentativo non riuscito di 
trasformare il hberalismo tra-
dizionale in una democrazia 
moderna fondata sul lavoro: 
tentativo non riuscito per I'ar-
retratezza di ceti privilegiati e 
per gli errori dei partiti anti
fascisti ». Cosi venne lasciato 
a port o c il varco ad una ditta 
tura rozza. la quale, con Tap 
pnggio di ceti priulcgiati e di 
istituzioni che a\e \ano perso il 
senso delle loro origini. ingan 
nava una parte del popolo ita 
liano riuscendo a far credere 
di rappresentare cssa stessa i 
valori della vittoria di cui era 
invece la negazione ». 

A qucsto punto, Saragat ha 
ricordato l'indignata, giusta ac-
cusa di Concetto Marchesi: 
« Una generazione di uomini ha 
distrutto la vostra giovinezza e 
la vostra patria: vi ha gettato 
fra cumuli di rovine: voi dovete 
tra queste rovine portare 1'im 
peto dell'azione e ricomporre la 
giovinezza e la patria >. II Pre
sidente ha poi sottolineato come 
i duri anni deU'esilio. del car-
cere e della lotta clandestina 
abbiano maturato la coscienza 
dei problem! da affrontare e ri-
solvere. 

«Caratteristica della Resi
stenza italiana — ha precisato 
Saragat — e che i suoi primi 
atti di unita e di lotta siano in-
sieme atti di nascita o di rina-
scita dei partiti... Percio il CLN 
fu un'alleanza di partiti auten-
tici. Non era ancora una de
mocrazia parlamentare, che 
non poteva esistere durante il 
crollo di un regime e la nascita 
di uno Stato Iibero. ma era 
raffermazione della volonta di 
accettare una convivenza de-
mocratica ». 

Sulla scena del mondo in 
fiamme. dove eserciti colossali 
si stavano scontrando. la Re
sistenza < ha rappresentato un 
momento fondamentale anche 
sul piano mihtare». Saragat. 
ricordando la moltepliee azione 
popolare sviluppatasi in quegli 
anni. ha qui affermato che « la 
vittoria. per quanto dovuta mi-
litarmente in modo determinan 
te alle rolossali forze armate 
amerienne. britanniche e so\ie-
tiche. fu perci6 in questo modo 
una vittoria comune. Quello 
che sarebbe stato un puro fatto 
strategien divenne cosi un pa-
trimoniod i popolo ». 

A qucsto punto il Presidente 
ha messo in risalto come ac 
canto alia rixolta popolare si 
sia \erificata la rivolta delle 
forze armate contro gli invaso 
ri nazisti. e leroismo di mi 
gliaia di soldali che. portati 
nei campi di prigionia. prefe-
rirono affrontare il martirio 
piuttosto che arruolarsi nelle 
formazioni fasciste. 

« Prima di questi eventi — 
ha poi detto Saragat — il ri-
sveglio che ann;in;;i la giande 
partecipa7ir>iie del popolo si ha 
cor. gli sciopcri del 1942 e del 
\§V.. c"-.c- mettono in luce come 
sotto il torzato silenzio della 
classe operaia durante il ven 
tennio si celasse la preparazio-
ne alia riscossa. Gli sciopcri — 
ha giustamente messo in rilie\o 
il Presidente — sono anteriori 
ai grandi bombardamenti. agli 
intrighi dei gerarchi. al colpo 
di Stato del 25 luglio. La Re
sistenza armata nasce come 
volontariato popolare sui monti 
e nelle v-lli. ove ai reduci del
le formazioni deU'esercito. cui 
gli occupanti n&zisti davano la 
caccia. si affiancano immedia 
tamente. quando non li prece
dono. civili di ogni eta. dai piu 
giovani non ancora chiamati 
alle armi. agli anziani tuttora 
in grado di maneggiarle: uo
mini di ogni condizionc e ceto 
sociale; uomini di ogni ideolo-

gia o di nessuna particolare 
ideologia, ma animati dalla 
ferma decisione di combattere 
tanto gli invasori nazisti quan
to i loro ausiliari fascisti >. 

La Resistenza trova rapida-
mente la sua direzione politica. 
« Sin dai 9 settembre del 1943 
— ha affermato Saragat — le 
direzioni nazionali dei partiti 
antifascisti si alleano a Roma 
in un CLN il quale si proclama 
Comitato centrale di Liberazio
ne Nazionale e il 16 ottobre 
1943 rivendica a se. fino a quan
do il popolo non potra fare le 
sue libere scelte. il diritto di 
fungere da governo straordi-
nario. investito del compito di 
garantire Tesercizio democrati-
co di poteri costituzionali rcsisi 
di fatto vacanti. Che non si 
trattasse di una usurpazione di 
poteri 1'hannn poi dimostratu 
tutte le elezioni politiche che 
dai '46 ad oggi hanno sempre 
dato all'insieme dei partiti che 
erano stati nel CLN. malgrado 
le naturali divisioni che dove-
vano separarlo a liberazione 
ultimata, piu del 90 per cento 
dei suffragi ». 

II Presidente. ricordando le 
tappe principali della lotta ar
mata contro gli oppressori. ha 
voluto anche sottolineare il 
ruolo detcrminante del CLN in 
un momento di particolare gra-
vita. quando nellautunno del 
'44 il generale Alexander lancid 
il suo proclama per invitare i 
partigiani a deporre le armi. 
« Del resto — ha testualmente 
detto Saragat a qucsto propo-
sito — la reazione politica. mo
rale e militare del CLN dell'Al-
ta Italia, dei comandi e dei 
partiti a un erroneo consiglio 
alleato di tregua dcH'azione. 
scgna un momento di grande 
maturita della Resistenza >. E' 
per merito della Resistenza. 
per merito dei soldati e della 
flotta. < ma soprattutto per me
rito del popolo italiano ^ che 
I Italia passa dalla condizione 
di paese \into « a quella di pae
se cobelligerante delle Nazioni 
alleate ». 

Le strutture dello Stato si ri-
compongono mentre si sviluppa 
la lotta. mentre operai. impie 
gati. artigiani « paralizzano la 
produzione bellica del nazismo 
con scioperi frequenti e sempre 
piu \asti. che culminano nello 
sciopcro generale delle regioni 
del Nord nella prima settimana 
del marzo 1944. organizzato con 
successo dai comitati clandesti-
ni di agitazionc sindacale d'in-
tesa col CLN delKAIta Italia >. 
Si va verso l'atto culminante 
della Resistenza. che e l'insur-
rezione nazionale. « Gli eserciti 
alleati — ha detto il Presi 
dente — sono iccolti dappertut-
to da italiani che si sono libe 
rati da se e che continuano a 
combattere el loro fianco fino 
alia resa totale delle truppe ne 
miche ». 

Messo in risalto il significato 
politico e storico della Resi
stenza. Saragat ha iniziato. 
nella parte finale del suo mes-
saggio. i'esame di quelle che j 
furono e sono te aspirazioni 

del popolo italiano. < Dalle spe-
ranze e dai progressi della Re
sistenza — ha detto — sembra-
va potersi attendere soluzioni 
di problemi sociali piu rapide 
e radicali di quelle conquistate 
nei successivi venti anni di 
democrazia repubblicana >. II 
programma di allora c rosta 
l'impegno di queste. piu vaste 
forze di oggi ». La Repubblica 
ha potuto nascere per atto di 
popolo e I'ltalia c ha potuto 
riconoscersi nella Repubblica 
fondata sul lavoro >. 
• Dopo avere detto che alle 
gencrazioni che avanzano deve 
esscre affidata la missinne di 
completare la via traccinta dal
la Resistenza. Saragat ha con-
cluso il suo messaggio agli ita
liani. € Rimangono fermi nel 
nostra spirito — ha detto — 
come valori fondamentali del
la vita, quelli che ci hanno 
orientati nelle lotte del pas-
sato .quelli che ci hanno gui-
dati nei venti anni che ci se-
parano dalla fine della seeon-
da guerra mondiale e che ci 
guideranno anche per il futu-
ro. Sono i valori della liberta 
politica. della giustizia socia
le. della pace nella sicurezza 
e neirindipendenza di tutti i 
popoli. Sono questi i valori che 
illuminano oggi la coscienza 
del popolo italiano. quali che 
siano le differenze di interpre-
tazione e magari la diversita 
degli acccnti e degli impegni ». 
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Le richieste degli inquilini 

Sospendere 
tuttigli 

aumenti ICP 
Successo del convegno unitario — Una 
commissione sara ricevuta dai dirigenti 

La richiesta di sospcnsione 
di tutti gli aumenti dei P.tti, la 
nomina di una commissione 
incaricata di trattnre con lo 
Istituto delle case popolari 
non soltanto il problema im 
media to ma anche 1'attivila P 
la vita dcll'cnte. sono slate Ic 
principal! decision! presc ieri 
mattina nel convegno degli in
quilini degli alloggi ICP. in-
detto unitariamente alia Gar-
batclla dalle sezioni del PCI, 
del PSI, del PSIUP. e del PRI 
e dalle organizzazioni provin
cial! degli inquilini, degli arti-
giani e dal sindacato autono-
mo commercianti ed esercenti. 

II convegno si e svolto al 
cinema Palladium. Alia presi-
denza della manifestazione e-
rano i membri del Consiclio di 
Amministrazione dcH'ICP Leo 
Canullo c Silvio Fnrnasai. Al-
do Tozzetti per TUnione In
quilini, Giulio Aureli per il 
SACE. Giuseppe Cinntti per la 
Unione Articiani. Enzo Ceci
lia per il PCI. Ettore Timo e 
Claudio Valenti per il PSI. Gi-
no Ballai per il PRI. La di 
scussione. che ha fatto seeuito 
alia relazione svolta da Ettore 
Timo. e stata ampia e vivace. 

r 1 
J Per le graduatorie I 

Marcia 
dei 

* « • • • • • • • • • • • • • • • • • • > 

maestri 
I 

I 
I'na « Marcia dei maestri »i 

I 
I ina « marcia aei maestri it 

I avra luogo mercolcdi 19 per I 
imViativa del SNASE (sinda
cato nazionalc autonomo 

Iscuola clementare) se ncl 
fratlempo il Senato non avra , 
approvato la proposta — gia I 

I votata alia Camera all'una- ' 
nimita — riguardante 1'istitu- i 

I 

iguardante 

I zione della gradualoria uni-
ca degli insegnanti elemen 
tari. 

I L'attuale distinzione delle 
graduatorie in maschile e • 

Ifcmminile. oltie ad esscrc I 
in contrasto con la Costitu 
zione. impedisce che alia I 

Iscuola accedano gli insccnan | 
ti migliori e piu preparati 
I-a manifestazione del 19 par- I 

I lira ila piazza del Popolo' 
allc 1.30 e si concludera a • 

I piazza Navona. I 
UNIVERSITA' — II sinda ' 

cato del |iersonale non inse I 
| gnante dell'universita. ade | 

rente alia Cgil. ha procla 

I mato altri due scio|>eri ili I 
4h ore |x;r costrinReie I'ain ' 

Iministrazione a risolvere i • 
problemi die da tempo si I 
trascinano: distribuzione dei 

Iproventi fissi mutualistici o I 
dei proventi d'urficio: com I 

Imissionc mista (sindacato e 
ministero): rimborso delle I 
quote infortuni; aumento ' 

Iriell'indennita di rischio. Gli • 
scioperi avranno luogo nci I 
giomi 14 15 e nci giorm 

117-18. In prccedenza i lavo I 
ratori avevano effcttuato | 
gia sctte giomate di lotta. . 

| ^ ^ ^ n * OT^^ ^^^ ^ ^ » « ^ _ | 

Sono intervenuti Canullo. Au 
reli. Melandri delle Consulte 
Popolari, alcuni inquilini. 
quindi ha concluso Tozzetti, il 
quale ha fra I'altro proposto 
I'ordine del giorno che ha rias-
sunto il dibattito. La delega 
zione che sara ricevuta dallo 
Istituto nci prossimi giorni. 
sara composta dalle persone 
gia citate e dagli inquilini Al
fredo Maurizi e arcbitetto 
Gamberlctti. 

Nel documento votato si pro-
testa per il modo antidemocra-
tico con il quale sono stati 
notificati gli aumenti e con i 
criteri che sono stati adottnti. 
Tutto cio pone in rilievo « co
me gli organi dell'ICP e in 
particolare i funzionari. non 
tengano in nessuna considera-
zione 1'opinione di decine di 
migliaia di inquilini che costi-
tuiscono la vita dcll'Istituto 
stesso >. Gli aumenti notificati 
per 21 mila alloggi e 1.350 lo-
cali per aziende commercial! 
e artigiane. sono inoltre in 
netto contrasto con le decisio-
ni adnttate dal Parlamento nel 
novembre 1903 che stabilirono 
il blocco degli affitti per tutto 
il 19fi5. Le condizioni flnanzia-
rie dcll'Istituto. la sua autono-
mia amministrativa — rileva 
I'ordine del giorno — non posso-
no essere risolte seguendo la 
strada degli aumenti delle loca-
zioni. ma mediante una politica 
che sviluppi le capacita pro-
duttive dcll'Istituto. che deve 
essere richiesta — sostiene il 
documento — con I'appocgio 
degli inquilini e di tutti coloro 
che hanno bisogno di case po
polari e credono nella funzio-
ne sociale dell'ICP. Occorre 
una politica — afferma il do
cumento. cosl come avevano 
messo in rilievo gli oratori 
del convegno — che riporti 
mnralita e chiarezza in tutto 
il settore deH'edilizia sovven-
zionata ». 

II convegno ha apprezzato 
1'ultimo atto del Consiglio di 
amministrazione che ha deci-
so la sospcnsione degli aumen
ti per i locali adibiti ad atti-
vita artigiane e commerciali. 
con I'impegno di riesaminare 
tutti eli aumenti stabiliti per 
le abitazioni «per correggere 
gli evenHiali abusi commessi 
dagli uffici ed eventualmente 
le stesse percentuali stabilite 
a sun tempo dal Consiclio. che 
alia luce delle prime esperien 
zzp siano risultatc inadequate » 

Sono state nnnrezzate inoltre 
le decisioni dell'ICP di esclu 
dere dndli aumenti gli seanti-
nati ndibiti ad uso abitazione 
e. infine. di riccvore una rap-
pre<:entan7a dcfli innuilini e 
delle catcgnrie interessate. 

L'ordinc del giorno votato 
dal convegno. nel chiedere la 
sospcnsione degli aumenti per 
tutti i fit ti. alio scopo di poter 
ridare tranquillita agli inqui
lini e nello stesso tempo pren-
dere il tempo necessario per 
nn csame apnmfondito di tutti 
gli aspetli del nrnblema. ha 
dato mandato alia commissio 
ne di trattare con i diriffenti 
deirislitulo sia la ouestione 
dei fitti. sia i rapporti fra lo 
ente e gli inquilini. per il suo 
potcn7iamrnfo e la sua demo 
crati7zazionc. 

I Via Lanciani 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Vigili 
eCC. 

contro il 

«labirinto» 
Anche vigili urbani e ca-

I rabinieri. dopo i cittadini che ' 
nc fanno ogni giorno le spe-1 
se. si sono accorti cleH'assur- I 
dita della regolamentazione i 
del traffico intomo al nuovo | 
vindotto di via Lanciani. I . 
rispettivi comandi hanno gin I 

I fatto due distinti rapporti 
alia Ripartizione del' traffi I 

Ico. facendo prcsente che la • 
siluazione e intollerabile. Al | 

Icune migliaia di persone. in | 
fatti. non possono recarsi in. 
auto a casa: un intcro bloc- I 

I co di strade. a causa di una 
serie di divieti e di sensi I 

Iunici e raggiungibile solo • 
transitandn — da « fuori leg- I 

i ge » — anche dove e vietato | 
I Se ne sono accorti gli stes- . 
I si enrabinieri. che hanno una I 

stazione proprio davanti al 
| viadotto. In breve si sono I 
' resi conto che perseguire tut- * 

I ti gli automobilisti che com- I 
rr.ettono infrazioni nella zona, I 

Isignificherebbe « tassare > 1 • 
ritorno a casa. Un ufficiale | 
ha quindi eseguito dei rilie-
vi. ascoltato delle dichiara I 
zioni. e inviato infine un det- ' 

I tagliato rapporto al suo co I 
manilo. che I'avrehbe tra- I 

Ismesso al Comune. Lo stesso • 
ha fatto il Comando dei vi-1 

Igili urbani. E' ora quindi che 
gli < csperli * dcH'assessore I 
Pala riparino ai danni fatti 

Icon la loro assurda segnale- I 
tica. studiata a tavolino. I 

J L 

Allucinante suicidio nello stabile di via Machiavelli dove una ragazza fu uccisa da I Tex fidanzato 
, . • • • - • • • . • i • — 

Un giovane straniero si lascia bruciare vivo 

dopo essersi cosparso di alcool e dipetrolio 
Prima si era fagliato le vene ed aveva aperto tutti i rubinetti del gas — «Voglio essere cremato» — Era stato 
ricoverato piu volte in case di cura — Nemmeno un grido — I vigili del fuoco sono dovuti entrare da una finestra 

Numerose persone hanno assistito atle operazlonl del v igi l i del fuoco che sono ent ra t i nel l 'appar la-
mento di Bino Ruben Nahum dal la f inestra: la scala e appoggiata contro il muro . Nel la foto piccola, 
la madre del giovane suicida, signora M a r i n a Zu l l l N a h u m 

A conclusione della conferenza dei comunisti della BPD 

Grande manifestazione 
operaia a Collef erro 

Mancherebbero tre miliardi e mezzo 

Poche speranze di riavere i soldi 
per i soci della mutua di Miceli 

* 

Seimiiacinquecento persone invischiate nel vorticoso giro di milioni rischiano di 
perdere tutti i loro risparmi - Anche il Ministero del lavoro si sta occupando del caso 

Con una forte manifestazio
ne. che ha superato ogni aspet-
tativa. si e conclusa ieri mat
tina a Colleferro la conferenza 
degli operai comunisti della 
BPD. Migliaia di operai e con 
tadini. provenienti anche dai 
paesi \icini dove abitano 
molti dipendenti della BPD. 

( hanno assistito al comizio del 
compagno senatore Paolo Bu 
falini. che ha toccato i grandi 
temi della pace, della condan 
na deirimperialismo e del-
l'unita di tutti i lavoratori 
nella lotta contro il padrone. 
Poi. innalzando bandiere ros 
se e cartelli. i lavoratori sono 
sfilati per le vie della cittadi-
na e hanno deposto corone di 
alloro sulle lapidi che ricor-
dano i caduti del lavoro e le 
vittime della guerra. 

L'a f fo I Ia to comizio d i 

Seimila persone. in gran Miceli. Naturalmente la Magi-
parte impiegati dell'INA. pic-
coli risparmiatori, attendono 
con ansia le decision! della 
magistratura sul caso Miceli. 
Scmbra ormai accertato che 
il prcsidente della * Societa 
Mutua cooperativa tra assicu 
rati e assicuratori > sia il pro-
tagonista di uno dei piu cla 
morosi «crack» che ricordi 
la storia delle imprese di cre-
dito italiano. Si parla ormai. 
infatti. di somme che si a\\i 
cinano ai tre miliardi. mentre 
nelle casse della «SocictA» 
non ci sono praticamente fon 
di e il commendatore Ugo 
Miceli dispone di immobili 
che valgono forse un miliar 
do. ma che sono quasi tutti 
ipotecati.' 

Nei giomi srorsi il sostituto 
procuratore della Repuhblica 
doltor Antonino Lojacono ha 
interrogato numerose persone. 

in maggior parte soci dcll'or-
ganizzazionc presieduta dal 

stratum manticne uno stretto 
riserbo sulle indagini. ma 
si'mbrcrebbe accertato che le 
maggiori responsahilita del 
clamoroso fallimento della 
< Mutua » di piazz.) di Spaena. 
andrrbbero addtbitate al solo 
Miceli. 

L'incredibile avventura fi 
nanziaria del « banchiere > e 
racenntata dcttaghatamentc in 
un dossier compilato dal ma 
gistrato Nel giro di pochi an 
ni il commendatnr Miceli sa 
rebbe riuscito ad accumulare 
un enorme patrimonio. con 
vincendo piccoli risparmiatori 
a di\enire soci ilella sua «*> 
perativa. con la promessa di 
un equo cuadaeno. L'atto di 
naseita della « Societii » risale 
al 1952: il capitale dichiarato 
era di sole *500 lire Fondatore 
e prcsidente. il commendator 
Miceli riusci a far salire il ca
pitale, che nel 1962 raggiunge-
\a gia i 258 milioni. vcrsati 

da 654? soci. Appena I'anno ni pcrsonali — il Miceli a\rcb 
dopo. pero. il capitale era see 
so a soli 50 milioni: il primo 
sintomo di un disscsto pratica 
mente insanabile. 

E' stato a questo punto — 
sccondo gli acccrtanicnti dci 
magistrati — che il Miceli 6 
stato costrctto a pagare som 
me enormi. per intcressi. a 
persone che ave\a immesso 
arbitrariamente nella Mutua. 
dietro pagamento di « quote » 
superiori a quelle stabilite 
(250 mila lire). Alcune di que 
ste persone. tra i quali il pro 
fessor Calogcro Alajmo (che 
sostiene di essere creditore di 
sei milioni) e Gaetano Cittadi 
(un milione). sarebbero en 
trate a far parte della Mutua 
ignorando che questa era or
mai praticamente sull'orlo del 
fallimento. II lato piu gra\e 
della complicata vicenda risie-
de appunto sul fatto che — 
grazie a queste sue operazio-

be fatto salire il capitale del
la mutua ben oltre qtiello di 
chiarato Si parla. infatti. di 
3 miliardi e mezzo, scomparsi 
in un \ortico«o giro di prestiti 
e di cambiali. 

Della storia della cooperati 
\ a si sta ora occupando anche 
il Mini«tero del La\oro. che 
doxrebbe prowedere a nomi 
nare un commissario per la 
amministrazione della Societa 
mutua cooperatha. E" ormai 
certo. purtroppo. che migliaia 
di risparmiatori hanno buttato 
al \ento i loro soldi: la situa 
zione della Mutua e ormai ta 
le che csistono fortj dubbi 
sulla possibilitn di restituire 
tutte le « quote » ai 6500 soci 
Î o stesso patrimonio immobi 
liare del Miceli. valutato un 
miliardo. e infatti — come si 
e detto — difficilmente tramu-
tabile in contanti, perche ipo-
tecato. 

mattina e sintomatico della 
\olonta dei lavoratori della 
BPD di non accettare pin pas 
shamente le imposi7ioni del 
l'azienda e il suprrsfnitta 
mrnto nella fabbrica Pa quin • mi > 
dici anni a Colleferro non si 
rceistrava una partecipazinne 

cine sono affluiti nella piazza 
in cui si sarebbe svolta la ma
nifestazione. Hanno aderito 
anche numcrosissimi compagni 
del PSIUP. Al termine del co
mizio. si e formato il corteo 
che. attra\erso le vie centrali 
di Colleferro. ha raggiunto 
prima la lapidc che ricorda le 
vittime del Ia\oro. poi quella 
dei caduti in guerra. I compa
gni Rufalini. Verdini c i rap-
presentanti del PCI di Colle
ferro sono sfilati in testa al 
corteo 

La decisione. messa in atto 
in occasione della conferenza 
degli operai. di rostituire una 
sezione del Parti»o alia BPD e 
i l n r imo oasso di una a7ione 

I politica che dovra essere di 
oermanente con*esta7i"one del-

* l'a7ione del padrone dentro e 
i c i fuori la fabbrira stimolando 

tanto cntusiasta di onerai c lotte da ri«nettare a Cnllefer 
contadini a una manifestazio 
ne orgam"77ata dal PCI I>a pe 
sante situa7ione esistente nel 
la fabbrica (400 Pcenziamenti 
individnali nel 1964) ha spinto 
ulteriormente gli operai ad 
anali77are i problemi che ora 
andranno risolti con la lot 
ta. nmblemi che sono stati 
ampiamente dibattuM nel cor-
so della conferenza operaia 
che. iniriatasi \enerdi scorso. 
ha permesso di accertare l'esi 
stenza di un largo schieramen 
to di for7e democratiche di 
sponibile alia lotta 

Fin dalle prime ore cVl mat-
tino. gli operai della BPD c 
i contadini delle campagne vi-

innan7itutto l"a7ione unitaria 
per sunerare I'attuale situazio-
ne caratteri77ata. oltreche dai 
licen7iamenfi. dalle riduzioni 
di orario dal * taglio dei co'ti 

dalla sidtemafica viola 
zione dei dirit'i dei la\ oratori 

C"e tutta una tradizione di 

ro* i positivi risultati della 
roiferen7a rhe «i e feniita in 
que^ti ciorni e la manife«ta 
zione di ieri mattina enstitui-
scono in nnr«'n sen«o una do 
ci^iva rinresa 

Sella fntn- un aspetto della 
manifesta7ione 

Urge sangue 
I^ compapna Rina Vcrna ha 

urgeme bi?ogno di sangue: sta 
mattina subira una dclicativ 
sima operazione Chi vuo!e aiu-
tarla si nvoiga al Policlinico. 

Un giovane libico si b ucci-
so ieri sera nel suo apparta-
mento versandosi sul petto e 
sul ventre dcll'alcool e del pe-
trolio ed appiccandosi fuoco: 
prima si era tagliato le vene 
dei polsi con un coltello ed ave
va aperto tutti i rubinetti del 
gas. II protagonista dell'allu 
einante suicidio si chiamava Bi
no Ruben Nahum. aveva 31 an
ni ed abitava con la madre. ita-
liana, la nonna e la sorella al 
primo piano di via Machiavcl 
li 59. lo stesso stabile dove, an
ni or sono. una bella ragazza, 
Dina Lucchetta. fu freddata a 
revolverate dall'ex fidanzato. 
11 giovane non ha lasciato nem -
tneno una parola per spiegare 
la sua terribile decisione: ha 
scritto solo una breve frase. 
ehiedentlo di essere cremato. 
Ma non e'e dubbio. non ci puo 
essere nessun dubbio. che la 
follia. una nuova crisi del ma
le che lo aveva costretto a pas-
sare lunghi anni in tante case 
di cura. lo ha spinto ad ucci-
dersi in una maniera cosi 
ntroce. 

Bino Ruben Nahum si era 
trasferito in Italia proprio per 
eurarsi: figlio di un commer-
ciante di Tripoli. Saul, e di una 
signora romana. Marina Zulli. 
aveva sofferto di crisi mentali 
sin da giovanissimo. Dodici an
ni fa i genitori avevano dcci 
so di mandarlo a Roma dove 
avrebbe potuto essere curato 
meglio: lo avrebbero accom-
pagnato la madre e la sorella. 
Dina, che ora ha lfi anni. Era 
il 1953 e la famiglia non si e 
pi-j riunita: il giovane ha avutn 
solo qualche lievc miglioramen 
to. seguito da crisi sempre piu 
gravi. II 10 febbraio del 1!H52 
era stato giudieato dai medici 
della clinica Villa della Quie-
te. in via Tor Cervara. « peri-
coloso per se e per gli altri »: 
era stato dimesso solo recentc-
mente. 

« iVon sembrara un Jolle — 
hanno ripetuto ieri sera gli in 
quilini del palazzo, un vecchio 
e grande caseggiato quasi al-
1'angolo con piazza Vittorio — 
certo era sempre ombroso. 
sconlroso. Nessuno di noi ha 
mat pensato, sospettato che 
fosse malato: abitava qui. pe
ro. solo da poche settimane... *. 
I genitori di Bino Ruben Na
hum avevano comunque com-
perato 1'appartamento, quattro 
stanze piu i scrvizi. quattro 
anni fa: un appartamento sul 
quale sembra che pesi una tri-
ste fatal ita. Anche il prece-
dente proprictario era pazzo. 
infatti lo era diventato in se
guito alia morte. a pochi mesi 
I'uno dall'altra. della madre e 
del padre: si era barricato in 
casa. minacciando di uccider-
si e solo otto ore piu tardi i 
vigili del fuoco erano riusciti 
a sfondare la porta, a prender-
lo. e trasportarlo alia Neuro. 

Dimesso da «Villa della 
Quiete >. Bino Ruben Nahum 
non aveva piu dato. sino a ieri 
sera, segni di squilibrio: usci-
va pochissimo e passava Iun-
ghe ore a Ieggere. « Abbiamo 
sperato che stesse veramente 
meglio — hanno detto le pa-
rcnti — Vavevamo scritto an
che al padre: ieri siamo uscite 
tutte. tranquille». La madre 
del giovane si c recata da al 
cuni parenti. la nonna da alcu
ni amici. mentre la sorella era 
partita, all'alba. con alcuni 
amici per una gita. 

Bino Ruben Nahum. rimasto 
solo in casa. ha scritto dappri-
ma tre sole parole. «Voglio 
essere cremato », ed ha posa-
to il foglio sul tavolo della cu 
cina. Poi non ha esitato: ha 
afferrato un acuminato coltello 
e si e squarciato le vene dei 
polsi. Quando il sangue sgor 
gava gia copioso. ha preso due 
cuscini. li ha deposti sul pavi-
\imento. ha tappato la finestra. 
ha aperto i rubinetti del gas 
e si c sdraiato in terra. De\e 
essere rimasto cosi alcuni mi 
nuti: era gia stordito quando 
si e riabato. deciso a finirsi 
con il fuoco 

BarcoIIando. il giovane ha 
raggiunto la porta di casa: I'ha 
chiusa con il paletto. sul quale 
e stata trovata una grande 
macchia di sangue. per evita 
re che qualcuno avessc potuto 
aprire con le chiavi. soccorrer-
lo. saharlo. Poi e tomato nella 
cucina ormai invasa dal gas: 
ha preso una pentola e \ i ha 
misehiato dentro del petrolio e 
dell'alcool. L'ultimo atto del 
I'anso^ciosa tranedia si e com 
piuto in un attimo: il Nahum 
ha raggiunto la sua camera, si 
e coricato sul letto. si e versa 
to sul pigiama il liquido. poi r,i 
c dato fuoco Pote\a succedere 
una catastrofe con il gas che 
continuaxa a fluire dalla cuei 
na: pote\a \erificarsi un"e«pio 
sionc che avrebbe sen7'altro 
devastato tutto il palazzo For 
tunatamente la cucina e la ca 
mera da letto sono lontane 

Bino Ruben Nahum. ridotto 
ormai ad una torcia umana. 
non ha lanciato nemmeno un 
grido; forse ha perduto cono-
seenza appena le fiamme han 
no bruciato il pigiama ed av 
volto il suo corpo Sono stati 
alcuni passanti ad invocarc 
soccorso per primi. alle 19.15: 
hanno \isth filtrare un filo di 

hanno pensato ad un incendio, 
hanno telefonato a polizia e vi
gili del fuoco. Gli agenti hanno 
tentato invano di forzare, di 
sfondare la porta: i \ igili al-
lora hanno alza/o le scale mo 
bili e sono entrati dalla fine 
strn. Bino Ruben Nahum era 
gia moito. 

I vigili hanno dovuto faticaro 
per spegnere le fiamme che 
stavano propagandosi a tutto 
1'appartamento. Intanto in stra
da si era radunata una folia 

grandissima: centinaia di per
sone. La signora Zulli Nahum 
e stata la prima delle parenti 
del giovane a rientrarc: alia 
vista della gentc, delle scale 
dei vigili appoggiate alia fine
stra del suo appartamento. ha 
capito subito che doveva esse
re successo qualcosa al figlio. 
In molti le si sono avvicinatl, 
hanno tentato di rincuorarla: 
ma nessuno ha avuto il corag-
gio di rivelarle. nella sua cm-
dez/a. tutta la vcrita. 

reparto cardiolopico (Clinica 
rhirurtfca B). 1. piano. letto 610. fumo dalla persiana accostata, 

Un vigi le del fuoco penetra da l la finestra nel la camera di Bino 
Ruben N a h u m . 

| II giorno I rntf»tf»ol£l 
. Oggl, iunedi 10 maqgio . ^ - F ^ V ^ V ^ V F i C * Oggi, Iunedi 10 maqgio 

(130-235). Onomastico 
Antonino. I I sole sorge 
alle ore 5,01 e tramon-
la alle 19,39. Luna pie-
na il 15. 

I 
i c ronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 142 maschi e 

128 femmine. Sono morti 36 ma
schi e 28 femmine. dci quail sei 
minori di sette anni. Tempera
ture: minima 8. massima 24. Per 
cpgi i meteorologi pre\edono tcm-
peratura Mazionana. 

Istituto Gramsci 
Ogci alle ore 18.30 all'Istituto 

Gramsci. \ia del Conser\ato-
rio 55. si svolRcra la quinta le 
zione del cor^o < Correnti lctte 
rarie e scritlon del \entcnnio in 
Italia ». La lezione \erra svolta 
dal prof. Rino Dal Sas^o e n-
puardera lopcra di Italo S\e\o. 
II corso comprrndera altre due 
lezioni che si terranno Iunedi 17 
e Iunedi 24 maqgio. dedicate al
le operc di Uncaretti e di Mon-
tale. 

Dibattito 
Sta5cra alle 21. al Circolo cul-

turale di San Saba, viale Giot
to 16. dibattito sul pittore Attar-
di. Introdirrra Zancanaro Gian 
Paolo Berto parlcra yulla Spa-
Rna di Attardi. 

vita per le conference operai* • 
partecipazione alia Conferenza 
nazionale >. Relatore P. Clofl. 

Direttivo 
Stamane alle ore 9 e convocata 

i l Comifato direttivo della Fede-
razione. All'ordine del g lomo: 
c Esame delle lotte in corso a. 

Convocazioni 
Oggi alle ore 19 attivo della 

zona Roma-Nord. Sono invitati a 
partecipare i Comitatl direttivl 
delle sezioni. Ordine del giorno: 
« I lavori del Comitato Centrale t . 
Interverra Renzo Tr ivel l l . 

Esquilino, ore 17,30, attivo del
la sezione Ferrovieri ( G . Cioggl) . 

Prenestino: 
comizio 

sulle tariffe 
Questa sera alle 19, al Pra-

il partito 
Commissione 

di massa 
Domani alle ore 16 presso la 

sede del Comitato regionale (Via 
dei Frentani 4) e convocata la 
Commissione per il coordinamen-
to del lavoro di massa con il se-
guente o.d.g.: « Esame dell'atti-

Naufraghi per un'ora ad Anzio 
Per un'ora su una <-ccca a duer^e nucli.i dalla rt\»- ^ a«vadirto 

ieri a quattro ragaz/i — Franco Pa I ma. lfi anni \iale Pa'-Jour f* 
Carlo Ronato. \ia Taranto to. Rnmo'n 1'rriv.i, \ia,r PaMnir 70, r 
Gastonc F'ans. ahit.mte ad Ancuillara — a larto della roMa di 
Anzio. nelle acqtie di Pun!a di Faro 1 qunlHo amici s ««ino alloo 
tanati dalla riva a borrio «ti una nxMolanria Filando a tutta \rUvitA 
sulle acque. il motoscafo vi e ^cluantato \iolrntrmmte oonlm uo* 
«<?cca ed il timone >.i e «.r>« 7/ato Fortunntamente le (Trula o>i 
quattro cio\ani 5onn Mate ndite dai mannni di una molovartattw. 
che hanno « ancorato» naufraghi e batlcllo. 

I 
I 
I 
I nestino, nella zona dove m a r - 1 

tedi e esplosa spontanea ia | 
protesta popolare contro C a n - . 

I mento delle tarif fe dell'Atac I 
I e della Stefer, a v r i luogo wn • 

I
comizio che sara tenuto dal • 
compagno Cesare F r e d d u u i , I 
vice segretario della Federa-

I zione romana del PCI e con-1 
sigtiere dell'Atac. Un altro | 
comizio sull'aumento del l* la-

I riffe si svolgera alle ora I I I 
a Monte Sacro. Infine merco- I 

I l c d i . alle I I , un comizio sul- • 
I'aumento delle tar i t fe sara I 
tenuto a San Basilio da Pie ' 

• ro Della Seta. i 
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«La f ig l ia del capitano» da mercoledì sul 2" canale 

ARRIVA IN TV PUSKIN 
La regia è di Leo-

lardo Cortese - Naz-

è Pugaciov :ari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

« Ben triste è la vostra esi
stenza... / Ma dimmi dunque o 
fratello: / non si trova fra voi 
in temerario. / capace di pian
tare il coltello / fra le costole 
lei proprietari? >: cosi il gran
fe poeta Serghei Esenin fa par 

fare Pugaciov, un personaggio 
Drmai classico della tradizione 

Jssa che Puskin aveva « sco
perto » prima, con vigoroso 
realismo, nella Storia della ri-

\volta di Pugaciov, e poi. con 
ittile vena poetica, nella Fi

glia del capitano. Proprio que
st'ultimo celebre racconto, do 

ben cinque versioni cine-
ìatograflche (delle quali due 

[italiane dovute, rispettivamen-
[te, a Mario Camerini e ad Al-
[bcrto Lnttuada) approderà da 
[mercoledì, per la prima volta, 
[sui teleschermi (Secondo cana-
jle) in un romanzo sceneggiato 
jin sei puntate per la regia di 
(Leonardo Cortese che insieme 
la Fulvio Palmieri, ne ha cu-
Irato anche la riduzione, la sce-
fneggialura e i dialoghi. 

Un folto stuolo di sperimen-
I tati attori quali Lilla Brignone 
(Vassilissa Egorovna), . Evy 
Maltagliati (la zarina). Aldo 
Giuffrè (Svabrin), Andrea 
Checchi (Ivan Mirnov), Vitto
rio Saninoli (Zurin), Mara Ber-

i ni (Palaska), Ennio Balbo 
[(Naumic). e Franco Scandurra 
(gen. Karlovic) fanno corona 

lai tre protagonisti dell'appas
sionante vicenda puskiniana: 
Pugaciov. l'alfiere Grinev e 
Mascia interpretati rispettiva
mente, da Amedeo Nazzari (già 
nei panni dello stesso perso
naggio nel vecchio film di Ca
merini). Umberto Orsini e Lu 
cllla Morlacchi. attori, questi 
due ultimi, apparsi insieme sul 
video proprio l'altra sera nel
la popolare commedia Addio 
giovinezza. 

Questa nuova realizzazione 
televisiva è costata all'* équi
pe > capeggiata da Leonardo 
Cortese — già notissimo « bel
lo » dello schermo negli anni 
'40 e poi regista di dignitose 
pellicole (Art. 519 codice pena
le. Chi è di scena e Violen
za sul lago) — circa un anno 
e mezzo di lavorazione: ma. a 
sentire Io stesso Cortese e Lu
cilla Morlacchi, questo lungo 
travaglio non è stato minima
mente gravoso sia per l'inte
resse oggettivo della realizza
zione, sia per la collaborazio
ne pressoché perfetta instaura
tasi sin dall'inizio tra tutti i 
componenti della « troupe » te
levisiva. 

e Ho proposto io stesso — 
precisa infatti Leonardo Corte
se — la trasposizione televisi
va della Figlia del capitano 
in primo luogo perché, dopo 
un prolungato soggiorno nel
l'Unione Sovietica, sentivo vi
vamente il desiderio di testimo 
niare in modo degno l'ammira
zione sincera che io provo ver
so questo grande Paese e ver
so il popolo russo e, ancora. 
perché Puskin mi sembra ci 
restituisca appieno le radici di 
ciò che vien comunemente det
ta l'anima russa. Naturalmente 
per realizzare questo disegno 
ho in qualche misura modifica
to l'originale vicenda della Fi
glia del capitano, ampliando 
quel che poteva apparire un 
banale affaire de coeur verso 
una narrazione corale delle ge
sta di Pugaciov. il ribelle con
tadino che aveva capeggiati) 
l'ondata di collera popolare 
contro Caterina tra il 1773 e 
il 1774 ». 

Leonardo Cortese, evidente
mente. ha giocato grosso que
sta volta e forse proprio per
ciò non lesina parole nello 
spiegare, nell'illustrare, nel di
scutere vivacemente il suo nuo 
vo lavoro televisivo. Lucilla 
Morlacchi. dal canto suo. non 
è da meno quanto a entusia
smo: la giovane e brava attrice 
— che già avemmo occasione di 
apprezzare nel ruolo di Con
cetta nel € Gattopardo » di Vi
sconti e. ancora, in alcune tra 
le più recenti e importanti mes
sinscene dello Stabile genove
se — si sente profondamente 
soddisfatta di aver potuto ci 
menta rsi nel diffìcile ruolo di 
Mascia. 

* Soprattutto — dice Lucilla 
Morlacchi — mi ha colpito la 
delicatezza e. al tempo stesso. 
l'indubbia complessità di quo 
sta figura di adolescente che di
viene consapevolmente donna 
su uno sfondo di vicende ora 
drammatiche ora amare ove 
campeggia in modo tragico la 
spaventosa condizione in cui 
viveva, allora, il popolo russo 
La pur toccante stona d'amo 
re tra Mascia e Grinev viene 
ad essere quindi, in questo 
contesto, un suggestivo leit-mo 
tiv in contrapposizione alla cor 
posa e sanguigna presenza del 
ribelle Pugaciov ». 

Indubbiamente, a tanto cntu 
siasmo non si può rimanere — 
anche se non diretta-nenie in 
teressati — insensibili, se non 
altro per la la simpatica co 
municatività di Cortese e della 
Morlacchi: auguriamo loro. 
dunque, che con altrettanto en 
tusiasmo possano ricambiarli 
i* telespettatori dopo aver visto 
La figlia del capitano. 

Sauro Borelli 

Martedì sera al » Comunale» 

Con «La gazza ladra» 
si apre il «Maggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9. 

Con La gazza ladra di Gioac
chino Rossini, nell'adattamento 
scenico musicale di Riccardo 
Zandonai. si inaugura martedì 
sera, alle ore 21. al Teatro Co
munale il XXVIII Maggio mu
sicale fiorentino. L'opera, che é 
concertata e diretta dal mae
stro Bruno Bartoletti, ha quali 
interpreti: Nicoletta Panni. An
na Maria Rota, Cesare Vallet
ti, Paolo Montorsoli. Paolo 
Washington. Flora Rnfanelli, 
Roberto Ferrerò. Enzo Guagni, 
Valiano Natali, Manlio Micheli, 
Gino Orlandini. Nello Piccolo. 
La regia è di Carlo Maestrini 
su bozzetti e figurini di Ema
nuele Luzzati. Maestro del co
ro, Adolfo Fanfani. Le coreo
grafie sono di Nives Poli. Di
rettore dell'allestimento Piero 
Caliterna. Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Maggio Mu
sicale. 

Insieme alle opere, al con
certi ed ai balletti il Maggio 
— come è tradizione — presen
terà anche due spettacoli tea
trali. che avranno luogo al Tea
tro della Pergola. Vedremo 
quindi La lupa di Giovanni 
Verga, con la regia di Franco 
Zeffirelli e nell'interpretazione 
di Anna Magnani, e Romeo e 
Giulietta di William Shake
speare, nella traduzione di Ge
rardo Guerrieri e con la re
gia di Franco Zeffirelli. 

Ed ecco il calendario delle 
manifestazioni: 

Maggio: 11 martedì, ore 21: 
La gazza ladra; 12 mercoledì. 
ore 21.30: Quintetto Boccheri-
ni; 13 giovedì ore 21: La gazza 
ladra; 14 venerdì, ore 21: 

» 

Johnny suona per voi: 15 sa
bato, ore 21: La gazza la
dra; 16 domenica, ore 16: 
Johnny suona per voi; 18 mar-
tedi. ore 21: Johnny suona 
per voi; 19 mercoledì, ore 21: 
La gazza ladra; 20 giovedì, ore 
21: Johnny suona per voi: 24 
lunedì, ore 21.30: Vespro della 
Beata Vergine: 25 martedì, ore 
21.30: Vespro della Beata Ver
gine; 26 mercoledì, ore 21.15: 
La Lupa; 27 giovedì: ore 16.30: 
La Lupa: 28 venerdì ore 21.15: 
La Lupa; 30 domenica ore 
16.30: La Lupa; 31 lunedi ore 
21.30: / virtuosi di Ruma. 

Giugno: 1 martedì, ore 21: 
Billy Budd; 3 giovedì, ore 
20.45: Romeo e Giulietta; 4 ve
nerdì, ore 20,45: Romeo e Giu
lietta; 5 sabato ore 21.30: Con
certo Sanzogno-Ghilels; 6 do 
menica, ore 16: Billy Budd; 7 
lunedì ore 21.30: Quartetto ita
liano; 8 martedì, ore 21: Billy 
Budd; 12 sabato ore 21.30: 
Concerto Dallapiccola Scarpi
ni; 13 domenica, ore 18: Daf
ne; 14 lunedì, ore 21: The A. 
Ailey American dance theatre; 
15 martedì ore 18: Dafne; e 
alle ore 21: The A. Ailey Ame
rican dance theatre: 16 merco
ledì ore 18: Dafne; alle ore 
21: The A. Ailey American dan
ce theatre: 18 venerdi, ore 21: 
The A. Ailey American dance 
theatre; 19 sabato, ore 21: 
The A. Ailey American dance 
theatre; 20 domenica ore 16: 
The A. Ailey American dance 
theatre; 25 venerdi ore 21: Eu
ridice; 26 sabato, ore 21.30: 
Concerto Skrowaczewski-Ponti; 
27 domenica, ore 21: Euridice; 
28 lunedì, ore 21: Euridice; 
30 mercoledì, ore 21: Euridice. 

le prime 
Musica 

Igor Oistrach -
Zedda 

all'Auditorio 
• Presentatosi per la prima 
volta a Roma, Igor Oistrach 
— figlio del grande David ed 
anche lui violinista — è stato 
accolto ieri dal pubblico del
l'Auditorio come un vecchio 
amico e insieme come un ospi
te illustre. Sala piena ed ap
plausi a non finire. E il pub
blico ha avuto ben ragione: 
che se forse alla base del suo 
interesse c'era la curiosità di 
un raffronto tra il padre famo
so e il giovane figlio, essa è 
presto svanita di fronte alla 
realtà di un concertista di pri
missimo piano, cui il nome del 
padre non serve e non servirà 
davvero per affermarsi tra i 
massimi violinisti viventi. 

Fin dalle prime note del 
Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra di Ciaikow-
ski. si è capito che sul palco 
dell'orchestra c'era un uomo 
capace di fare con il suo stru
mento Quello che avesse voluto 
tanto più che il concerto scel
to per l'esordio romano ha 
certamente — tra tanti — il 
pregio di mettere a dura prova 
ogni concertista, sia che vo
glia mettere nella dovuta luce 
il tenero canto romantico dei 
registri bassi che caratterizza 
il secondo tempo, sia che vo
glia far lampeggiare come si 
deve lo strettissimo ritmo qua
si zingaresco dell'* allegro vi
vacissimo » che chiude la par
titura: ed è quello che è riu
scito perfettamente a Igor Oi
strach che ha messo, cosi, in 
mostra la sua tecnica invidia
bile unita ad una capacità di 
far cantare Io strumento degna 
certamente del * mitico » pa
dre. Doti confermate del re
sto nel « bis ». concesso di 
fronte ad un pubblico plauden
t e — e d applaudiva, cosa ra
ra. anche l'orchestra — una 
Sonata di Ysaye. di trascen
dentale difficoltà tecnica an-

Faaiv!/ 
controcanale 

che se non di trascendentale 
bellezza. 

Alla guida dell'orchestra un 
altro giovane. Alberto Zedda. 
si è distinto come musicista 
di vaglia, sia accompagnando 
Igor Oistrach nella sua fati
ca. sia eseguendo gli altri due 
brani in programma, un Con
certo grosso di Ghedini — in
teressante composizione giova
nile del musicista recentemen
te scomparso — e la nota Sin
fonia in re minore di Cesar 
Franck. 

vice 

La « Philarmonia 

Mari » sabato 
ad Arezzo 

AREZZO. 9 
Sabato . 15 corrente , a v r à luo

g o al teatro Pe trarca a l le o r e 
21.45 prec i se , un importante con
cer to (228 dal la fondazione) ese
gui to dalla ce l ebre orches tra 
t Phi larmonia hungar ica Mari » 
diretta da Mi lchiades Caridis e 
con la partec ipazione de i sol ist i 
Ludwig Hoffman pianista . Erwin 
R a m o r viol inista. 

L'orchestra, composta di 80 
e lement i , e segu irà un p r o g r a m 
m a di eccez iona le va lore arti 
s t i c o comprendente m u s i c h e rìi 
Ross in i . Bartok. Listz . Ciai 
kowski . 

« Operation 

Crossbow » 

a San Sebastiano 
PARIGI . 9. 

Il film Operation Crossarne, di
ret to da Michael Anderson e 
interpretato da Sophia Loren . 
G e o r g e Peppard . Trevor Howard . 
John Mills. Richard Johnson e 
T o m Courtenay. è s t a t o invi tato 
al Fes t iva l di San S e b a s t i a n o 
1965. in rappresentanza de l la 
Gran Bretagna . I) film narra 
una v icenda di sp ionagg io , a m 
bientata in Germania durante la 
ul t ima guerra . 

La donna 
nella Resistenza. 

Paolo Glorioso e Liliana Co
voni ci hanno offerto forse la 
migliore trasmissione sulla Re
sistenza vista finora alla nostra 
TV: La donna nella Resistenza, 
andata in onda ieri, in apertura 
di serata, purtroppo sul secon
do canale. Il commento è stato 
limitato al minimo e l'indagine 
si è svolta quasi esclusivamen
te attraverso interviste, sì che 
il discorso, dal principio alla 
fine, è stato in prima persona 
condotto da donne che alla Re
sistenza avevano partecipato 
in vari modi. E tuttavia si è 
trattato di un discorso organi
co, grazie al lavoro di Glorioso 
e della Cavani che alle inter
viste ha offerto una precisa 
intelaiatura. 

Partito dalle lettere delle 
condannate a morte, il docu
mentario si è articolato, di
remmo, in tre blocchi: l'en
trata nelle file della Resistenza 
e i motivi che la determinaro
no; l'esperienza di ciascuna 
nella lotta e nella sofferenza; 
l'insegnamento scaturito, per 
ciascuna, da quell'esperienza. 
La parte migliore a noi è sem
brata quella centrale, nella 
quale abbiamo ascoltato, forse 
per la prima volta alla TV. 
alcune vere e proprie crona
che di azioni partigiane (ricor
diamo il racconto di Marcella 
Monaco e l'altro della gappista 
fiorentina) e anche alcune pre
cise riflessioni sulla terribile 
esperienza nei campi di ster
minio e nelle camere di tor
tura. Sono state testimonianze 
altamente drammatiche, tanto 
più drammatiche perchè pro
nunciate dalle protagoniste dei 
fatti narrati con estrema mo
destia e semplicità: una gran
de lezione civile e morale che 
ci ha pienamente restituito il 
significato dell'espressione tan
to abusata « eroi quotidiani ». 
Non dimenticheremo facilmen
te lo sforzo sostenuto da Gilda 
Larocca e Tosca Bucarelli per 
mantenere un tono sereno e 
distaccato nel raccontare le 

loro atroci esperienze; né di
menticheremo la schiva natu
ralezza con Ut quale Norma 
Bardolini ha dichiarato il suo 
grado di capitano. 

Meno forti ci sono parse, in
vece, le parti iniziali e finali. 
Qui si è avvertita, secondo noi, 
la mancanza di una informa
zione meno concisa (in realtà. 
non si è avuto più di un accen
no) sulla organizzazione del 
movimento femminile clandesti
no. sui « aruppi di difesa ». sui 
rapporti tra le donne e i parli
li, che avrebbe arricchito so
stanzialmente il discorso sulle 
ragioni e sulla natura del con
tributo delle donne alla Resi
stenza. La scelta degli autori di 
escludere dal documentario pra
ticamente tutte le donne che, 
dopo la Resistenza, hanno ab
bracciato la pratica politica at
tiva ha finito, ed era inevita
bile, per mutilare in questo 
senso l'inchiesta: pensiamo a 
quello che Gisella Floreanini, 
ad esempio, avrebbe potuto di
re sulla sua esperienza di go
verna nella Repubblica della 
Valdossola o a quel che avreb
bero potuto narrare, anche in 
senso critico, sulla continuità 
tra il movimento della Resisten
za e il movimento di emancipa
zione in questi venti anni, altre 
donne che hanno sviluppato e 
diretto le organizzazioni femmi
nili (e non dimentichiamo che. 
tra queste, avrebbero potuto 
essere presenti due medaglie 
d'oro. Gina Borellini e Carla 
Capponi, la cui esclusione è 
davvero ingiustificabile). 

Sarebbe stato possibile così 
ampliare, sia pure negli obiet
tivi limiti di tempo dati dal
l'inchiesta. anche l'interessan
tissimo discorso conclusivo. 
particolarmente nella direzione 
verso la quale l'aveva avviato 
Ada Gobetti, nella sua dichia
razione troppo rapidamente 
esaurita. Con un respiro che 
il documentario, proprio per 
la sua alta qualità e per la 
sua inusitata volontà di appro
fondimento, avrebbe certa
mente meritato. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

TELESCUOLA 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 
LA TV DEI RAGAZZI a) e Giura e le cavallette »: b) 1 
misteri di Mr. Wizard: « Suono e luce » 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
SEGNALIBRO Programma settimanale di Luigi Silori 
RUBRICA religiosa 
TELEGIORNALE SPORT Segnale oraria Cronache italiane 
e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da Giorgio 
Vecchietti. Tra gli altri servizi, una indagine sulla possibile 
esistenza di altre civiltà su altri pianeti 
IL FARMACO ADATTO Racconto sceneggiato della serie 
< Alfred Hitchcock presenta » 
SARDEGNA 196S Inchiesta a cura di Luca Pinna (I) 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
Z1.QQ TELEGIORNALE e segnate o r a n o 
21.15 . LA CENTO CHILOMETRI Fi lm. Regia di Giul io Petroni 

. con M a s s i m o Girotti . Mario Carotenuto. Marisa Merlini 
22,35 QUINDICI MINUTI CON CARLO L O F F R E D O P r e s e n t a 

Enza S a m p o 

22,50 NOTTE S P O R T 

RADIO 

•.30 

15.00 
11,00 

19,00 
19,15 
19.35 
19,55 

20,30 
21.00 

22,00 

2245 
23.05 

NAZIONALE 
Giornale radio , ore : / , 8, 

12. 13, 15. 17. 20. 23; o r e 6.30: 
Il t e m p o sui m a n ; 6,35: Corso 
di l ingua france.-e; 7,35: Mu
s iche del matt ino - Ritratt im 
a mat i ta : 8: Domenica sport : 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un d i s c o per Testate : 9,05: 
Casa nos tra: 9,10: P a g i n e di 
m u s i c a ; 9,40: Viaggio Tra quat
tro paret i ; 9,45: Canzoni , c a n 
a m i ; 10: Antologia oper i s t i ca : 
10.30: La Radio per le S c u o l e ; 
11: P a s s e g g i a t e nel t e m p o : 
11,15: Musica e d ivagazioni tu 
r i s i t ene; 11,30: Aram Kac ia 
t u n a n . 11.45: Musica per arch i ; 
12,05: Gli amic i de l le 12; 12.20: 
Ar lecch ino . 1 2 4 5 : Chi vuol e s s e r 
l ieto . . . ; 13.15: Caril lon - Zig 
Zag; 13.25: Nuove l e v e : 13,55-
14: Giorno per g iorno . 14-14,55: 
Trasmiss ion i reg ional i ; 1 4 4 5 : 
Il t e m p o sui m a n ; 15,15: Le 
novità da v e d e r e . 15.30: Album 
(h-scografico. 15,45: Quadrante 
e c o n o m i c o ; 16: Sul c a v a l l o de l la 
g io s t ra . 16,30: P a r l i a m o di mu
s i c a : 1 7 4 5 : Ribalta d oltre© 
c e a n o ; 17,55: Vi parla un m e 
d i c o . 18.05: La trottola . 19.05: 
L' informatore degl i ar t ig ian i ; 
19.15: Itinerari mus ica l i . 1940 : 
Vt-tiv-i in g ios t ra . 1 9 4 3 . Una 
canzone aJ giorno; 70,20: Ap 
plausi a . „ ; 2 0 4 5 : Il Convegno 
dei Cinque . 21.15: Concerto di 
mu?ica oper i s t i ca ; 22.15: Diver
t imento per orches tra : 22,30: 
L'approdo 

SECONDO 
Giornale radio, ore : 8.30. 9 4 0 . 

1040 . 1140 . 134«. 1440 . 1540 . 

16,30, 1740 . 1 8 4 0 , 1 9 4 0 , 2 1 4 0 , 
2 2 4 0 ; o r e 7 4 0 : Benvenuto in 
Ital ia: 8 : Musiche del mat t ino ; 
8 4 0 : Concerto per fantas ia e 
orches tra ; 8,40: Mus iche ; 9 4 5 : 
La banca del la c a n z o n e - Di
s c o vo lante : 1 0 4 5 : Le n u o v e 
canzoni i ta l iane; 11 : Il m o n d o 
di le i : 11,05: Un d i s c o per 
I e s t a t e : 1145 : Il favo l i s ta ; 11,40: 
II portacanzoni ; 1212.20: Cre
s c e n d o di v o c i : 1240-13: Tra
smiss ioni regional i • L'appun
t a m e n t o de l l e 13; 14: Voci a l la 
r ibal ta: 14,45: Tavolozza must-
c a l e ; 15: Aria di c a s a n o s t r a ; 
15,15: Se lez ione d i scograf ica; 
1 5 4 5 : Concerto in m i n i a t u r a ; 
16: Rapsod ia ; 16,15: Un d i s c o 
per l ' es tate : 1 6 4 9 : Girotondo; 
1 6 4 0 : Concerto oper i s t i co ; 1 7 4 5 : 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Il nababbo; 1 8 4 5 : C l a s s e uni
c a ; 1 8 4 0 : I vostri prefer i t i ; 
1940: Z i g Z a g ; 20: Cacc ia a l 
t i tolo: 21: Meridiano di R o m a ; 
21,40: C a v a l c a t a del la c a n z o n e 
a m e r i c a n a ; 22.15: Orchestra 
diretta da Enrico SimonettL 

TERZO 
Ore 1 8 4 0 : >-a R a s s e g n a ; 18.45: 

B o n s B l a c n e r . 1 9 : Gli a m e r i c a 
ni in Arcad ia : 1 9 4 0 : Concerto 
di ogni s e r a ; 2 0 4 0 : Riv i s ta 
de l le r iv i s te : 20.40: Ludwig v a n 
B e e t h o v e n ; 21: Il Giornale de l 
Terzo: 2 1 4 0 : Claudio Monte 
verdi; 21.45. H e m e s l H e m i n g 
* a y : 2 2 4 5 : Henk B a d i n g s ; 22.45: 
Il sa lotto di Henry J a m e s 

BRÀCCIO DI FERRO di Bud Sagendor» 

schermi e ribalte 
Ultima del 

« Don Pasquale » 
D o m a n i a l le 21. u l t i m a repl ica 

fuori a b b o n a m e n t o (rappr. n. 77) 
del « D o n P a s q u a l e » di G. D o -
nizet t i , d i r e t t o dal m a e s t r o F e r 
nando Prev i ta l i e c o n lo s t e s s o 
complesso ar t i s t i co de l le p r e c e 
dent i rappresentaz ion i . Merco le 
dì al le 21. q u i n d i c e s i m a reci ta in 
abb. a l l e p r i m e seral i con il 
« Contrabbasso » d i Va len t ino 
Bucc ia , e «Die G l u c k l l c h e Hand» 
di Arnols S c h o e n b e r g , d iret t i dal 
maes tro P i e r o Be l lug i e il ba l 
let to « L'ucce l lo di fuoco » di 
S t r a w i n s k y , d i re t to dal m a e s t r o 
Pier Luigi Urbini . 

Gian Carlo Testoni 
• a S. Cecilia 

Nel la s e r i e deg l i « Incontri 
Musical i » o g g i alte 18.30, ne l la 
Sa la de i Concert i in v ia dei G r e 
ci 18. Gian Carlo T e s t o n i terrà 
una c o n v e r s a z i o n e de l c ic lo a II 
Jazz ieri, ogg i e d o m a n i » dal 
t i to lo « Gli uomin i , le opere e 
le scuole , p icco lo d iz ionar io s o 
noro, da A r m s t r o n g a Walter ». 

La c o n v e r s a z i o n e sarò i l lus tra
ta da e s e c u z i o n i mus ica l i . 

Manifestazione 
musicale a S. Cecilia 

Nel c i c lo de l le m a n i f e s t a z i o n i 
de l l 'a t t iv i tà ar t i s t i co - d idat t i ca 
del Conservator io di Musica S. 
Ceci l ia , oggi , ulle 21.15. m i l a 
Sala de i Concert i , in v ia de i 
Greci la. s i terrà la X m a n i f e 
s taz ione . d e d i c a t a a m u s i c h e di 
D o m e n i c o Scar lat t i , a cura d e 
gli a l l ievi de l le S c u o l e ilei d o 
cent i : Antune l l in i . Fav-arettu. 
Nuccl , Ferrara. S u v a g n o n e . VI-
gnane l l i ; s a r a n n o e s e g u i t e q u a t 
tordici t ra le plU s i g n i f i c a t i v e 
« S o n a t e » e la « Contesa d e l l e 
Stag ioni ». s e r e n a t a per -J voc i . 
coro e orches tra d i l g r a n d e m u 
sic i s ta . • . . 

TEATRI 
ARLECCHINO 

I m m i n e n t e Comp. T e a t r o Con
t e m p o r a n e o p r e s e n t a : • GII 
A t o m i n l d l » di Luigi Candoni 
e Mario Moret t i N o v i t à a s s o 
luta Regia di Renato Lupi . 
con S e r g i o A m m i r a t a , Enn io 
Biapciuccl . Lucia Modugno . 
Franco Sante l l l S c e n e e c o s t u 
mi M. Mot e t t i . 

CAB 37 iVio iella Vite l e l e 
fon» KVS.tifi» 
A l l e 23: • S'è fatta n o t t e n. 2 » 
di M Cos tanzo , c o n M M e r c a -
tal i . E. Col l i . F. Ferrarone . 
A m b r o s e . R. P o i t e v i n . P . S t a r -
k e , c o n A. Del P e l o . 

CENTRALE l' lH//n Je> (.,esi)> 
Riposo . D o m a n i a l le 21.30. 
popo lare . S t a b i l e de l D r a m 
m a I t a l i a n o d i re t ta da Gior
g i o Prosper i , c o n Tino Car-
raro. G i u l i a n a Lojod lce . L y d i a 
Al fons i , pre sen ta : « Il v i a g 
g i o » di Brune l lo Rondi . N o 
v i t à asso luta . S c e n e Giu l ia 
Mafa i . R e g i a B . Rondi . 

DELLE MUbE iVia rurn 13 
Tei HfclWH) 
A l l e 21.30. A . B a n d l n l . S. 
Merl i . S. Mone l l i . H. S e d l a k 
p r e s e n t a n o : « Po in ni e p o n i m e 

Eornine ... > di J a c q u e s A u d i -
ert l . M u s i c h e F. Carpi , S c e 

n e T. V o s s e b e r g Reg ia A. C a -
mi l l er i . 

ELISEO 
A l l e 21.15 fami l iare . C.ia P r o -
c l e m e r - A l b e r t a z z i . c o n G. T e 
desch i . in « La g o v e r n a n t e », 
n o v i t à di V. Hrancat i . R e g i a 
G. Pa tron i Griffi . 

FOLK - j l u U I O 
Riposo 

O L I M P I L O 
A l l e 21.15 C.ia T e a t r o R o m e o 
d i r e t t o d a Oraz io Costa c o n 
A n n a Miserocch i i n : « Il m i 
s t e r o »: n a t i v i t à , p a s s i o n e e 
r e s u r r e z i o n e di N o s t r o S i g n o 
re. « Laudi d r a m m a t i c h e » a c u 
ra di S i l v i o D ' A m i c o . R e g i a 
di O. Costa . S e c o n d o m e s e di 
s u c c e s s o -

P A N i H f e O N (Viale ti Angel ico 
R iposo 

PILLALO TEATRO 01 VIA P IA 
CEN2A 
I m m i n e n t e M a r i n a L a n d ò e 
S i l v i o Spaccas i p r e s e n t a n o : 
« S u o n a t a in " N o " Magg iore • 
di M. R. Berard i : « Il c a p o d o 
g l i o » di S. A m b r o g i . N o v i t à 
asso lute . Reg ia M. Righet t i . 

QUIRINO 
R i p o s o 

Rll>. .• i n ELISEO 
Al le 21.30 l 'at tesa nov i tà di 
D u r g a : « ... ma la g e n t e c o 
m i n c i ò a cap ire ». 

R U B I N I 
Riposo. D o m a n i a l l e 17.15 f a 
mi l iare p o m e r i g g i o r o m a n o de l 
b u o n u m o r e di C h e c c o D u 
rante. Anita Durarli»*. Leti» 
Ducei . E n z o Libert i con « La 
brecc ia eli Porta P i a » di Vir 
g i l i o F a i n i . Reg ia C. Durante . 

S A U R I 11-, * . i LV> 
Riposo Dal 21-5 al le 21.30. la 
C o m p a g n i a de l « NON » p r e 
s e n t a . • Ne l 4 6 * di Pier P a o l o 
Pasol in i . N o v i t à asso luta . 

SISTINA 
D o m a n i a l l e 21.15. C o m p a g n i a 
de l T e a t r o I ta l iano F e p p i n o 
D e F i l ippo in • Le m e t a m o r 
fosi di un s o n a t o r e a m b u l a n 
te ». farsa con m u s i c a di P e p -
filno De Fi l ippo. Prezzi p o p ò -
ari 

T E A t R O G BELLI ( P / z a S 
Ai-niinma in S M in Trnttev ) 

A l l e 21.45: « A m o r e , m o r t e e 
n a t u r i l i » in I r i l r r i i n \i*tclm 
fj irra • Regia, «rene e c o s t u 
mi di F u l v i o I o n i ! Rendnel l 
con Rino Bo lognes i . Guido De 
Salv i . Ann» Teresa Eugeni . Lta 
Rho Barbieri , c o n la par tec i -
naz ione d»-l c h i t n r n « t a G i n o 
D'Auri . 

ATTRAZIONI 
M U b t C O E l l f c CtRfc 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v i n di Par ig i 
Ingrosso c o n t i n u a t o da l l e 10 
a l l e 22 

I N l t R N A f IONAL LUNA PARK 
i l ' m / z a Vittorini 
At traz ion i - R i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o 

VARIETÀ 
AMBRA l O v i N t l u l e i «il <rgi 

Mani In a l to , con R. Rascel e 
r iv i s ta S c a m p o l i di lusso e • 

VOLI U N N O VIA vini . , ••«n 
Po l i z ia l e z i o n e scompars i e 
r iv . B a h v Doli O 4 

CINEMA 
Prime* visioni 

«UHI ANO l'-i O l iT.ll 
II so le sco t ta A Cipro, c o n D. 
B o g a r d e (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4 
AIHAMBRA i l e i tK\Mt-

Inv i to ad a n i sparator ia , con 
Y Brynner A + + + 

»MBA>«. t a i o R i l e i t.ii a/Ut 
Il m o m e n t o de l la ver i tà , di F. 
Rosi tVM MI DR + + . » • 

« M k H l C A I n Vff» IN1I 
Il so le s co t ta a Cipro, c o n D. 
B o g a r d e (ap . 15, ult. 22.501 

D» • 

• • • • 

» 

L« ligi* ebe «ppal«M ••• 
c*iit« Ai tit«ll <*l Ola 
oorrlspendoB* Alba ••• 
fucate clAuifleuloaa per 
tenari: 
A •• Avventuro*» 
C — Comico 
DA s Disegno Animato 
DO — Documentari* 
DB — Dramma t lo» 
O - Giallo 
M m Musicalo 
s a* ftomimentala 
SA - Satlrioo 
SM » Stortoo-mitologlco 
Il M a l e * r l u d l a t * «sii Win 
v i e n e e t p r e a M mm\ BMdo 
t e g t irata: 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

eccezioni* 
ottimo 
buono 
dinereto 
medtocJ* 

VM l« - viatato al mi
nori di 16 anni 

A N l ù R E S - l e i -W0 iM7> 
Ciao Charl le , c o n T. Curt l s 

SA • 
APPIO (Tel r/yKW) 

Matrimonio i l i llnllana. con a 
Loren OR 4 A 

ARf MlMEDE • | PI «OS SfiVl 
The Grea l Escape (al le 16-18-
20-22) 

AH 13 i UN i h'i iX\ IM' 
T e m p o di guerra t e m p o 
d'amore , con J. Garner (al le 
15-ia-20.20-22.50) S A • • • 

AfcLbCLHINU l e l A S h o M l 
Dna Itoli» Hnyce gial la , c o n S 
Mac Laine (al le 15.35-17.45-
20.15-2:11 UH 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 
Strani c o m p a g n i di l e t to , con 
G. Lol lobrlg ida 8 4 4 

ASIOHIA • le i -WIW4M 
Il m o m e n t o de l la ver i tà , di F. 
Rosi (VM 14i ti lt • + • • 

ASINA l i e i -Hit .Ubi 
Ques to pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo m o n d o , con S T r a c y 
(a l le 15.30-18.45-22.15) 

SA • • • 
AVENTINO < l e i *Ti ÌSI) 

I tre vo l l i , con S o r a y a (ap 16. 
ult . 22.40) DR 4 

BALDUINA lei 147 « « ) 
Strani c o m p a g n i di l e t t o , con 
G. Lol lobrlg ida S + • 

8 A R B E R I N I • l e i /41 lUYi 
T a b ù n. 2 ( a l l e 15.45-18-20.30-
2S) (VM Iti) DO + 

BULOGNA i l e i Mb AAU 
Le bambole , c o n G. Lol lobr l 
g i d a (VM 18) C • 

B K A N C A C C I O 1 l e i i t t i t a ) 
Le bambole , c o n G. Lol lobr l 
g i d a (VM 18) C + 

CAr-HANICA i l e i «hi 41 Li 1 
I tre vol t i , con S o r a y a (al le 
15.35-17.55-20.20-22.45) DR 4-

CAHKANILHb t I A l e i tUi 4h.ii 
. II c o m m i s s a r i o Maigret , con J. 

Gab in (al le 15.35-17.55-20.20-
22.45) G + + + 

COLA RIENZO ('lei ISU.1M4, 
I tre vol t i , c o n S o r a v a (al le 
15.30-17.40-20.10-22.50) D l t 4. 

CON su . le i 0/1 091) 
U n a v o g l i a da morire , con A. 
Girardot (a l le 16-18.10-20.20-
22,45) DR 4 4 

E D E N i l e i JK00 188) 
Per un p u g n o ne l l 'occh io , con 
Franch i e Ingrass la C • 

E M P I R E 
Mv fair l .atlv. rnn A Hepburn 
(a l l e 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

E U K L I N b il a m i i i Italia «I 
IKI'H Tel S "40*161 
U n a Rolts R o v c e g ia l la , con S. 
M e L a l n e (al le 15.30-17.50-
20.10-23) D R 4 

E O K U P u l e i rtbS r.Và) 
. I.a bugiarda , con C. Spaalc 

(al le 16-18.15-20.20-22.50) 
(VM 18) SA 4 4 

F I A M M A 1 lei 4/1 IUU) 
- A braccia aperte , c o n S. Mac 

L a i n e (al le 15.30-17.20-19.05-
20.50-23) (VM 14) BA 4 

FIAMMfcITA i l e i 47U4R4) 
Major D u n d e e (al le 16-13.20) 

GALI ERIA . le i filslfiìì 
Inv i to ad una sparator ia , con 
Y. Brynner A 4 4 4 

G A R D E N • l e i R52 3S4) 
I tre vo l t i c o n S o r a y a 

DR 4 
GIARDINO dei •mwet 

I.e b a m b o l e , c o n G. Lol lobr l 
g i d a (VM 18) C 4 

I M P E R I A L C I N E 
Zorba 11 greco , con A. Q u l n n 
(a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA «Tel H4hll.<tll 

II ponte sul f i u m e Ktvay , con 
\V. Ho lden DR 4 4 4 

MAESTOSO l e i fHMMtM 
I tre vo l t i , c o n S o r a y a (al le 
16-18.05-20,20-22.50) D R + 

MAJfcStlL • lei ÓM90H) 
C a r d a al ladro, con C. Grani 
(al le 15-17-19-21-22.50) R 4 4 

M A / / 1 N 1 ' l e i tSl *t2l 
A l ib i per un assass ino , c o n P . 
V a n E v c k G 4 

U E I KOi-OLlT AN « l e i KXU USI) 
P iano . . . p l a n o d o l c e Car lot ta . 
c o n B D a v i s (a l l e 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 14) G 4 

M f • **<• O B I V 6 IN • I ••• " I T i lYZi 
I lud II s e l v a g g i o , con P. N e w -
m a n (al le 20-22.45) D R 4 4 

M11,NON . I P I hMMyrO 
Quat tro sp ie «ot to II l e t to , con 
L.. Ventura (a l le 15.30-17.50-
20.10-22.50) SA 4 4 

MODERNISSIMO (Gal ler ie San 
M a r c i r Tel S40 44S» 
A e e n t e 007 m i s s i o n e Goldf ln-
ger , c o n S C o n n e r y ( a p 15. 
u l t . 22.50) A 4 

M O D E R N O (Tel 4602KS) 
I.a Celes t ina P— R.~. c o n A. 
Norbi SA 4 4 

M O D E R N O SALETTA 
ti t r iango lo de l de l i t to , c o n E. 
Riva G 4 

M O N O I A l H e l «04*76) 
I tre vo l t i c o n S o r a y a 

DR 4 
NFW VORK « l e i nvì TJ\ 1 

II so le s c o t t a « Cipro, con D . 
'. B o g a r d e (ap . 15, u l t . 22.50) 

DR 4 
NUOVO GOLDEN «1*»l «V»ilOv> 

La fuga, con G Rall i ( a p . 15.15 
u l t 22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

PAMIV • !»-• /S4 tofit 
P o n n e vi Insegno c o m e s i s e 
d u c e un n o m o , con N Wood 

« A 4 4 
PI A7A «Tel Wl 193) 

Q u e s t o pazzo p a z z o p a z z o paz
z o m o n d o , c o n S T r a c y (a l l e 
(14.45-17.20-20-22,451 SA 4 4 4 

Q U A D R O FON1ANE ' l e i e l o 
ne 170 « S i 
Jjt t i gre a m a la c a r n e fresca 
c o n R. H a n i n A 4 

QUIRiNAl fc l e i *42fft3> 
I d iavo l i a lat i , c o n J W a y n e 
(a l l e 16.15-13.35-20.40-22.45) 

A 4 
O U I R I N E T T A « le i TAJ012» 

I d iavo l i a lat i , con J W a y n e 
A 4 

RADIO CITY «Tei WK im> 
I.A doppia v i ta di S v l v l a West , 
con C. Baker (ap. 15. u l t 
22.50) DR 4 

REAiE «lei svnru) 
II ponte «ni f i u m e K w a y , con 
\V Holden DR 4 4 4 

REx «lei i M IRM 
Per nn p n g n o ne l l 'occh io , con 
Franch i e Inerasala C 4 

R I * * 0 « 1T.4HI» 
D o n n e vi I n t e r n o c o m e si s e 
duce a n n o m o , con N Wood 

« A 4 4 
R i v o l i ' t e i t r t r o m 

A e e m e «07 l i c e n z a di u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 16-1B.15-
20„T0-22,50) G 4 

R O » > i n « w s r m 
I.a p a t t n g l ' a Invls 'b i le , c o n A. 
Ou'nn (a l le 16.15-18.50-20.50-
22.50) D R 4 + 

R O v a i «Tei 170 M91 
Sf ida Infernale , con TI. F o n d s 
(a l l e 15-17-18.55-20 50-22.50) 

DR * • • • 

SALONE MARGHERITA (Tele 
tono 671 439) 
C i n e m a d'Essai : Il rugg i to del 
topo , c o n J . S e b e r g SA - 4 4 

S M c K A L D O I l e i HI 681) 
Uno sparo ne l buio , con P. 
Sel lerà 8 A 4 4 

S1ADIUM (Tel 4H5 4ÌM) 
U n o sparo ne l buio , con P. 
Sel lerà SA 4 4 

S U P b R C I N E M A i l e i IH.S 4'JHi 
S ierra Charrlba , c o n C. Hes ton 
(a l l e 15.20-17.55-20.23-23) A 4 

i R t V i • l e i ( v w m y i 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n S. 
Loren (a l le 16-18.20-20.30-22.50) 

U R , 4 4 
T R I O M P H E ( P i a z z a Annibal iano 

- Te l . 830.00.03) 
I m m i n e n t e inauguraz ione 

VIGNA CLARA 
L i d o v e s c e n d e 11 so ie , con S 
Granger (a l l e 16,20-18.15-20.20-
22.45) A 4 

VI l i ORIA M e i 57» 738) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo. 
pazzo m o n d o , con S. T r a c y 

SA 4 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A i le i 1 jyu cm 

Vogl io e s sere a m a t a In 1111 l e t to 
d 'ot tone , c o n D. R e y n o l d s 

8 • AIRONE ( l e i Kt 193) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K N o 
v a k SA 4 4 

ALASKA 
11 tesoro degl i Atzech l A 4 

ALdA • I t i nu rlao) 
I q u a t t r o di Chicago , coti F. 
S ina tra M 4 

ALLfc i l e i l i a M o ) 
Tota d 'Arabia C 4 

ALLIONb 
Le u l t ime 36 ore , con J. Gar 
ner O 4 4 

A L F I E R I 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo m o n d o , con S. Tracy 

SA 4 4 4 
ARALOO 

I d u e per ico l i pubbl i c i , c o n 
F r a n c h l - l n g r a s s i a C 4 

A K O o • l e i i.w aK)) 
La c a d u t a de l l ' Impero ruma
mi, c o n S. Loren 8M 4 

ARlfcL • l e i T.UJ32I) 
N o n son d e g n o di te, con G. 
Morandi S 4 

AI LAN 1 IL i l e i <blUb5H) 
Strani c o m p a g n i di l e t to , c o n 
G. L o l l o b r i g l d a S 4 - 4 

A U G O b i O S te i Ò.S.S455) 
I quat t ro vo l t i de l la v e n d e t 
ta, con L. B a r k e r G 4 

AUNEO 1 l e i tobbUti) 
La d o v e s c e n d e il du ine , c o n J 
S t e w a r t A 4 4 

A u b O N l A « l e i 42* 180) 
I ca ld i amori , con J . P e r i n 

8 4 
AVANA ( l e i ftI5.5H7) 

Cleopatra , c o n E. T a y l o r 
SM 4 

BELSiTO « l e i HO 8X7) 
L 'uomo c h e n o n s a p e v a amare , 
con C. B a k e r Dl t 4 

BOI IO • lei oJIUIWJi 
L'uomo c h e n o n v o l e v a ucc i 
dere , con C. B a k e r DR 4 

BRASIL i l e i -iitf,.SW) 
A n g e l i c a alta cor te del re, c o n 
M M e r c i e r A 4 4 

B R I S I O L i l e i . 1615 424) 
II g r a n l u p o c h i a m a , c o n C. 
G r a n t SA 4 4 

BROADWAV (Tei 2I&74UI 
Pazz i p u p e e p i l lo l e , c o n J. 
L e w i s C - 4 4 

CALIFORNIA ( l e i . 215.2bti) 
La c a d u t a del l ' Impero r o m a n o , 
c o n S. Loren 8M 4 

CINESTAR 
Il l e g i o n a r i o , c o n B. L a n c a -
s t e r UH 4 

CLODIO H e i J5-S657) 
A n t o l o g i a se s sua le , con F. 
P r e v o s t (VM 18) S 4 4 

COLORADO (Te i 0 274 2X71 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4 
CORALLO ( le i 2 577 207) 

I q u a t t r o tass i s t i , c o n A. F a -
brizi C 4 

CRIS I ALLO 
II gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
Grant SA 4 4 

DEL VASCELLO (Tel v<8 4.>4> 
Le b a m b o l e , c o n G. Lo l lobr i 
g l d a (VM 18) C 4 

DELLE TERRAZZE 
V a n g e l o s e c a n d o M a t t e o , di 
P .P . Paso l in i DR 4 4 4 

D l A M A N I L - l e i OibiW) 
Soldat i e c a p o r a l i , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a C 4 

OIANA < l e i /K0 146) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a 
re, c o n C. B a k e r DR 4 

DUE ALLORI 
Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i 
c h a r d W i d m a r k A - 4 4 

ESPERIA i l e i .TK2 884) 
Per un p u g n o ne l l 'occhio , con 
Franchi e Ingrass ia C 4 

ESPERO 
A n g e l i c a a l la cor te del re, con 
M. Merc ier A 4 4 

FOGLIANO «Tel 8 329 5411 
Il gran l u p o c h i a m a , con C. 
G r a n t SA 4 4 

GIULIO CESARE (Tel « 3 3V)0> 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a n g h n Ci 4 

H A R L E M 
R i p o s o 

HOLLYWOOD «Tel 290 851) 
• La d o v e s c e n d e II f iume, c o n 

J. S t e w a r t A 4 4 
IMPERO « l e i 295 T2U) 

Il t r i o n f o de l d i ec i g lad iator i 
INOUNO « l e i 5H2 4Jft) 

Il l e g i o n a r i o , c o n B. Lancas ter 
DR 4 

JOLLY 
N o n son d e g n o di t e , con G. 
M o r a n d i S 4 

JONIO l e i K90 203) 
I.a c a d u t a del l ' Impero r o m a n o , 
con S. Loren SM 4 

LA FENICE «Via Salaria 35> 
M o n s i e n r Cognac , c o n T. Cur -
t i s 8 4 

LEBLON (Tei 552 344) 
S e t t i m a a lba , c o n W. H o l d e n 

DR 4 
MASSIMO (Tel ZSI277) 

L ' u o m o c h e non s a p e v a a m a 
re, con C. B a k e r DR 4 

NEVADA (e> Boston) 
Erco l e c o n t r o M o l o c k SM 4-

NIAGARA « l e i «1174247) 
La r i v i n c i t a di I v a n h o e 

• l'Unità • noo 6 rtrSJfxzu» 
bile dtùl* varladooi al pro
gramma ehe non vengano 
comunicate tempesttvamen» 
t« «Uà redazione daD'AGIS 
e dal diretti IstereatatL 

NUOVO " 
Il gran lupo c h i a m a , c o n C. 
Grani 8 A 4 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel ri'Otetò) 
C i n e m a se l ez ione : M a t t o • 
m a t t a t o r e 

P A L A Z Z O d e i 491431) 
Strani compagni di le t to , e o a 

' G. Lol lobrlg ida S 4 4 
PALLAOIUM 

La c a d u t a del l ' impero romano , 
con 5 . Loren SM + 

P R f c N E S i b i l e i 290 1771 
L'uomo che non s a p e v a amare , 
c o n C. Baker DR 4 
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Approvato in una seduta solenne del Parlamento 
i • « i— • n i - • , — - - . . • • « • • • . _ . -i _ • 

nel ventennale della vittoria antifascista 
A I 

o contro 
le forze 

aggressive 
La dichiarazione sarà inviata alle As

semblee rappresentative di tutti i Paesi 

Messaggio del Presidente Tito alla TV 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 9 

Una dichiarazione, che ver
rà inviata a tutti i Parlamenti 
del mondo, è stata approvata 
dai membri del Parlamento 
federale e dalle delegazioni dei 
Parlamenti delle sei Repubbli
che jugoslave, riuniti assieme 
al Comitato centrale dell'Al
leanza socialista del popolo 
lavoratore e al Comitato Cen
trale dell'Unione dei combat
tenti della guerra di libera
zione, per la solenne celebra
zione del ventennale della vit
toria sul fascismo. 

La dichiarazione dice testual
mente: « La grande vittoria 
della coalizione anti hitleriana 
aul fascismo, della quale tutto 
il mondo amante della libertà 
festeggia oggi il ventesimo an
niversario. è stata conseguita 
in nome degli ideali di pace, 
indipendenza e uguaglianza per 
tutti i paesi e le nazioni. I po
poli hanno dato un olocausto 
di vite umane e subito distru
zioni quali non si ricordano in 
Orecedenza. per edificare sul 
le esperienze storiche della 
grande guerra antifascista e 
sui principi della Carta delle 
Nazioni Unite nuovi rapporti 
internazionali, dai quali fos
sero per sempre eliminati la 
dominazione e l'uso della forza. 

« I due decenni che ci di
vidono dal 9 maggio 1945 han
no sostanzialmente portato al 
progresso delle forze materia
li e intellettuali dell'uomo e 
mutata l'immagine del mondo. 
Sono aumentate le forze della 
democrazia, del progresso: il 
processo di emancipazione dei 
popoli si è allargato a tutti i 
continenti e la comunità mon
diale si è arricchita di un gran 
numero di nuovi Stati indi
pendenti. i quali sono diven
tati fattori attivi della politica 
internazionale. Gli ideali per i 
quali decine di milioni di uo
mini hanno dato la vita nella 
grande guerra antifascista, di
ventano, malgrado tutte le re
sistenze e le minacce, una viva 
realtà ed un diritto dei popoli 
che non si può conculcare. 

« In questo giorno della vit
toria. che impegna le attuali 
generazioni a non permettere 
mai più la catastrofe di una 
nuova guerra, il pericolo di 
guerra minaccia di nuovo il 
mondo. Nei rapporti interna
zionali nascono di nuovo le ten
denze a minacciare con la for
za delle armi la libertà dei 
popoli e il loro diritto a uno 
sviluppo libero e autonomo. La 
politica imperalista di inter
vento e di sopraffazione colo
niale tende, senza riguardi, a 
soffocare la giusta lotta di li
berazione dei popoli oppressi e 
li imporre, nella vita interna
zionale. l'impiego della forza 
e del diritto del più forte, cosa 
che indubbiamente distrugge
rebbe la base politica e morale 
sulla quale solamente può fon
darsi la civiltà del nostro tem
po. e potrebbero seriamente mi
nacciare la pace di tutti i po
poli. 

e Consapevoli che la realiz
zazione conseguente della po
litica di pacifica coesistenza 
fra gli stati è l'unica alterna
tiva alla guerra, e che la pa
ce, oggi, è condizione non solo 
di ogni progresso, ma anche 
dell'esistenza dell'umanità, i 
popoli della Repubblica socia
lista federativa di Jugoslavia 
rivolgono a tutte le forze del 
mondo amanti della pace e 
della democrazia, l'appello a 
unire i propri sforzi nella lotta 
contro le forze dell'aggressio
ne e della guerra per instau
rare rapporti di eguaglianza 
fra i popoli e per la salvezza 
della pace nel mondo >. 

La giornata, che ha visto in 
tutte le città manifestazioni di 
eccezionale solennità ed entu
siasmo. è stata aperta dal 
messaggio che il Presidente 
Tito ha diretto alla popolazio
ne attraverso la TV e che i 
giornali hanno pubblicato nel
le edizioni del mattino. Tito 
ha ricordato che Hitler e Mus
solini, per realizzare i loro 
«piani infernali», si sono sem
pre serviti dello slogan del co
siddetto « pericolo comunista » 
e con questo hanno addormen
tato la sorveglianza dei popoli 
e degli uomini di Stato, otte
nendone un aiuto indiretto per 
Ta realizzazione dei loro piani 
aggressivi. Venti anni più tar
di Mi ci troviamo di nuovo al 

margine di una catastrofe che 
con la esistenza di enormi ri
serve di armi nucleari, potreb
be essere infinitamente più 
tremenda, e gli autori delle 
aggressioni e delle azioni di 
forza si servono di nuovo dei 
medesimi slogan cercando an
cora di impaurire il mondo col 
cosiddetto pericolo comunista, 
con lo scopo di distogliere la 
attenzione dei popoli da ciò 
che veramente si prepara. 

Concludendo il suo messag
gio, il presidente Tito si è chie
sto cosa si possa contrapporre 
al pericolo che minaccia oggi 
la pace del mondo ed ha det
to: « A questo nuovo pericolo 
si possono efficacemente con
trapporre le forze della pace 
le quali oggi sono più forti 
delle forze della reazione e 
della violenza. Però per essere 
veramente efficaci le forze 
della pace debbono essere uni
te; è indispensabile l'unità di 
tutte le forze amanti della pa
ce nel mondo le quali possono 
dare una risposta energica e 
dire e no » a tutti coloro che 
stanno sulle posizioni della vio
lenza e giocano con il destino 
del mondo e minacciano la pa
ce e l'indipendenza e la liber
tà dei popoli ». 

Nella mattinata a Belgrado 
ha avuto luogo la parata mi
litare che per la prima volta 
quest'anno si è svolta il 9 mag
gio anziché il 1. maggio come 
avveniva abitualmente mentre 
il 15 si celebrava la fine ef
fettiva della guerra in Jugo
slavia. 

Ferdinando Mautino 

Nuove incursioni terroristiche 

Città nordvietnamite 
bombardate da 

novanta aerei USA 
Reparti del FNL attaccano nella provincia di Hau Nghia: 
dure perdite dei governativi - I capi cattolici di Saigon 
disposti a costituire un loro « esercito » di 160.000 uomini 

Vienna 

Leopold Figi è morto 
L'ex Cancelliere aveva concluso e firmato il 
trattato di Stato austriaco dieci anni fa 

VIENNA. 9 
Si è spento oggi, dopo essere 

rimasto per una settimana in co
ma. l'ex Cancelliere austriaco 
Leopold Figi, del partito popola
re. Lo scorni»rso aveva 62 an
ni, e lega il suo nome alla firma 
— come ministro degli Esteri — 
del Trattato di Stato austriaco. 
di cui sarà celebrato sabato 
prossimo. 15 maggio, il decimo 
anniversario, con la partecipa
zione dei ministri degli Esteri 
delle quattro grandi potenze vin
citrici della seconda guerra mon
diale. 

Da anni Figi soffriva per un 
tumore al rene, e una soprag
giunta polmonite ha avuto fa
cilmente ragione del suo orga
nismo già minato. Figi era in
gegnere e laureato in agraria: 
durante la dominazione nazista 
sull'Austria era stato in prigio
ne, e poi a Mauthausen. Si ri
ferisce che poco prima del tra
passo si era riscosso dal coma. 
e aveva espresso il desiderio di 
rivedere ancora una volta il sole. t -

Celebrato a Wroclaw il Ventennale 

della vittoria su Hitler 

Milioni di polacchi 
nelle terre liberate 
dal giogo nazista 

Gomulka riafferma la piena solidarietà con la Repubblica Democratica 
Tedesca e pone i revanscisti di Bonn di fronte alla nuova realtà socialista 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 9 

Celebrando a Wroclaw il ven
tesimo anniversario della vit
toria sulla Germania hitleria
na. il primo segretario del Par
tito operaio unificato polacco. 
Wladislaw Gomulka ha lancia
to un appello ai popoli europei 
a battersi per il riconoscimen
to dello status quo in Europa 
e per porre fine all'aggressio
ne americana nel Vietnam. 
ammonendo allo stesso tempo 
che « chi pensasse che i paesi 
socialisti, per il solo fatto che 
sono fermi sostenitori della 
coesistenza pacifica, possano 
assistere inermi alle violenze 
e alle barbarie, commettereb
be un grave, pericoloso er
rore >. 

« Nessuna violenza imperia
lista — ha aggiunto Gomul
ka — può costringere i popoli 
alla schiavitù. L'insegnamento 
dell'ultima guerra è sufficien
temente eloquente *. 

La vittoria sulla Germania 
hitleriana — ha ricordato Go
mulka — è costata il prezzo di 
38 milioni di morti, un mare 
di sangue, di rovine, di lacri
me. Un prezzo che l'umanità 
non \uole più pagare ad alcun 
imperialismo, e che esige il 
rispetto di quella realtà che è 
acquisita con tale sacrifìcio dai 
popoli d'Europa e del mondo 
intero. 

A Potsdam — ha detto Go
mulka — fu preso l'impegno di 
non mettere mai più la Ger
mania in condizioni di minac
ciare la pace in Europa e nel 
mondo. Bonn è oggi la punta 
di diamante delle forze aggres
sive dell'imperialismo in Euro
pa. di quelle forze che hanno 
per programma politico il ro
vesciamento dello status quo in 
Europa, l'assorbimento della 
RDT. il e recupero > delle terre 
occidentali polacche. 

Denunciate le responsabilità 

degli Stati Uniti e delle altre 
potenze occidentali che hanno 
preteso di mascherare il vec-
chio sciovinismo tedesco dietro 
la frusta bandiera dell'antico
munismo. il leader del Partito 
operaio unificato ha affermato 
che in difesa dello status quo 
in Europa si erge oggi, con tut
ta la sua potenza, l'intera co
munità dei paesi socialisti eu
ropei. i quali non permetteran
no mai l'assorbimento della 
RDT e una riunificazione del
la Germania sulla base dei 
e vani e pazzeschi sogni di 
Bonn ». 

Egli ha anche gettato una 
doccia fredda sulle < farnetica
zioni di coloro che affermano 
di essere disposti a riconosce
re le nostre frontiere occiden
tali in cambio di una riunifica
zione della Germania che do
vrebbe realizzarsi attraverso 
l'inghiottimento della RDT. La 
RDT — egli ha sottolineato — 
è un paese socialista, rappre
senta por noi l'unica via at
traverso la quale la Germania 
può ritrovare il cammino ver
so la riunificazione: quello del 
la democratizzazione, della smi
litarizzazione. dei buoni rap
porti con tutti i suoi vicini: in 
una parola: della pace e della 
coesistenza. 

Gomulka ha detto chiaramen 
te che l'unificazione della Ger
mania è oggi inattuale e che. 
in primo piano, nella situazio
ne odierna, va posto il proble 
ma della sicurezza collettiva in 
Europa. Dall'atteggiamento de
gli occidentali su questa que
stione si misurano le loro at
titudini verso i problemi della 
pace e della coesistenza. 

Gomulka che. come abbiamo 
detto all'inizio, parlava da Wro
claw, capitale delle terre occi
dentali tornate alla madre pa
tria in seguito alla vittoria sul 
nazismo e alle decisioni pre
se a Potsdam dalle potenze 
della coalizione antihitleriana. 

ha dedicato gran parte del suo 
discorso al significato del ritor
no della Polonia sull'Oder-Neis-
se. Nel '45 — egli ha detto — 
potevamo contare solo sul no
stro buon diritto e sul sacrifi
cio dei sei milioni di cittadini 
morti nella guerra antinazista; 
oggi, al nostro diritto possia
mo aggiungere il patrimonio 
che abbiamo creato qui. col sa
crificio. col duro lavoro, con la 
dedizione e l'intelligenza del 
nostro popolo. I nazisti aveva
no lasciato qui uno squallido 
deserto. Dicemmo allora, cele 
brando la più grande vittoria 
millenaria di questa Polonia. 
che la vera vittoria sarebbe 
stata celebrata solo quando 
« su questa terra saranno tor
nati milioni di polacchi, quan 
do fumeranno le nuove cimi
niere delle nostre fabbriche. 
quando fioriranno i campi de
serti »: oggi possiamo celebra-

j re con soddisfazione questa vit-
i tona. In questi venti anni, ab 
' biamo compiuto un lavoro che 
• gli scettici dicevano che avrem-
j mo potuto compiere solo in più 
i generazioni. Otto milioni e 
I mezzo di polacchi vivono oggi 

in questo territorio: la produ
zione delle terre occidentali è 
tre volte superiore a quella 
dell'anteguerra, quella cioè del 
periodo nazista: le sei univer
sità e scuole superiori che ave
vano qui i tedeschi con seimi 
la studenti, sono oggi 21. con 
60 mila studenti. Wroclaw è il 
terzo centro culturale dopo Var
savia e Cracovia. A Potsdam 
— ha detto Gomulka — i polac
chi dissero agli alleati: e Cen
tinaia di migliaia di soldati po
lacchi sono attestati sulle sto
riche frontiere del nostro pae
se »: oggi possiamo dire che 
milioni di giovani nati su que
ste terre, stanno a guardia del 
nostro sacrosanto diritto col lo
ro patriottismo, con le loro ca
pacità, con le loro speranze, 

Franco Fabiani 

SAIGON. 9. 
Formazioni del Fronte di li

berazione hanno sottoposto la 
notte scorsa ad un pesante 
bombardamento di mortai la 
guarnigione del capoluogo della 
provincia di Hau Nghia. a 48 
chilometri da Saigon, e i vici
ni capisaldi di Bao Tri. Due 
Hoa e My Hanh. Contempora
neamente altre unità del FNL 
hanno attaccato un reparto di 
governativi di guardia ad un 
ponte nei pressi del capoluogo. 

Le truppe di Saigon sono 
state sopraffatte e quando, so
praggiunti rinforzi, hanno ten
tato un'azione controffensiva 
non sono riuscite a stabilire il 
contatto con i partigiani ed 
hanno potuto soltanto fare il 
computo delle perdite che. se
condo un comunicato di Saigon. 
ammontano a 20 morti. 53 feriti. 
10 dispersi. Anche un ufficiale 
americano è rimasto ucciso. 

Anche oggi l'aviazione ame
ricana ha condotto massicce in
cursioni terroristiche contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Complessivamente no
vanta aerei hanno preso parte 
a sei diverse incursioni. Sono 
state colpite in particolare le 
città di Vinh Linh. Tho Song e 
Than Ha. Il comando america
no ha ammesso la perdita di un 
aviogetto della marina del tipo 
7-8 Crusader. 

• A Saigon intanto le gerarchie 
cattoliche sud-vietnamite hanno 
sottoposto al governo un piano 
per la costituzione di un « eser
cito cattolico» da impegnare 
nella guerra contro il Fronte 
di liberazione nazionale. Ieri. 
nel corso di una riunione con il 
Primo ministro Phan Huy Quat, 
i dirigenti cattolici sudvietnami-
ti e i leaders di altre due sette 
religiose, Cao Dai e Hoa Hao. 
si sono dichiarati pronti a re
clutare 160.000 volontari. 

Collaboratori del colonialismo 
francese prima e di quello a-
mericano poi, preti e vescovi 
del Sudvietnam hanno svolto in 
questi anni un ruolo di primo 
piano nell'istigazione all'odio 
anticomunista e nell'appoggio 
alle varie cricche avvicendate
si al potere. Basti ricordare il 
fratello del famigerato dittato
re Ngo Din Diem mons. Ngo 
Din Tue, vescovo di Huè fino 
al sanguinoso colpo di Stato che 
pose fine alla tirannia della sua 
famiglia (l'altro fratello era in
fatti capo della polizia politica). 
Basti ricordare i « corpi arma
ti » costituiti da religiosi catto
lici in varie cittadine del sud 
Vietnam. Uno di questi ccorpi». 
comandato dal prete Nguyen 
Lac Hoa, è stato annientato 
proprio in questi giorni, insie
me con la guarnigione gover
nativa. dall'attacco delle forze 
del FNL al centro fortificato di 
Hay Yen, nel Delta del Me-
kong: « cattolici > e governati
vi hanno perduto in questa 
battaglia ben 210 uomini. 

Con l'offerta di mettere in 
piedi un « esercito cattolico » lo 
episcopato sudvietnamita e i 
leader confessionali di Saigon 
non hanno soltanto di mira la 
intensificazione della guerra 
contro l'Esercito di liberazione. 
ma tendono altresì ad avere 
nelle proprie mani una forza 
armata con la quale impegnar
si nelle incessanti e spietate lot
te per il potere che sono la ca
ratteristica peculiare della si
tuazione politica di Saigon. Es
si mirano altresì, con un rigur
gito di fanatismo bellicista, a 
riguadagnare il terreno perdu
to nei confronti della gerarchia 
buddista fattasi a più riprese 
interprete di posizioni anticolo 
nialiste e pacifiste. 

Gli esponenti religiosi hanno 
scelto il momento che loro sem
brava più favorevole per avan
zare la proposta: il governo di 
Saigon si è impegnato con gli 
americani ad aumentare di 160 
mila uomini il suo esercito en 
tir» la fine dell'anno. Per man
tenere quest'impegno, in real
tà. mancano le condizioni: gran 
parte del paese non è controlla
to dalle autorità di Saigon, ma 
dal FLN: le diserzioni fra i go
vernativi sono quotidiane, e 
spesso si tratta di diserzioni in 
massa. I capi cattolici si dichia
rano pronti a reclutare fra i lo
ro fedeli il contingente promes
so dal governo agli americani: 
con l'ovvia condizione che que
st'esercito di « volontari » resti 
sotto il loro controllo. 

Per quanto, dal suo minto di 
vista possa apparire allettante. 
difficilmente il Premier fantoc
cio di Saigon potrà aderire al
l'offerta: 

DALLA PRIMA PAGINA 
Milano 

/tanno conosciuto le atrocità 
dell'occupazione nazista. Li se
guono gli ex internati militari 
che hanno lasciato nei lager te
deschi 65 mila loro compagni. 

Ecco sfilare un ' gruppo di 
uomini: sono i superstiti della 
divisione Acqui, trucidata a 
Cefalonia dai tedeschi perchè 
non aveva voluto arrendersi. 
Dopo lo stendardo che ricor
da gli 8000 caduti di Cefalonia. 
sfilano tra gli applausi, a bor
do di jeeps dell'esercito, i mu
tilati e gli invalidi partigia
ni. che precedono le bandiere 
dei comandi generali delle bri
gate Garibaldi. GL, Matteotti, 
Autonome, Mazzini, del Popo
lo, delle Fiamme verdi e i 
medaglieri della Associazione 
nazionale partigiani d'Italia, 
della FIAP. della FIVL. 

Dagli altoparlanti colloca
ti in piazza San Babila si 
dipana la storia delle leggen
darie brigate partigiane, e Le 
brigate Garibaldi — dice lo 
speaker — furono organizza
te nel settembre del 1943 a Mi
lano da Luigi Longo, Secchia, 
Amendola, Scotti, Cicalini, 
Roasio... ». La voce degli alto
parlanti è sovrastata dagli ap
plausi della folla che ha rico
nosciuto Longo tra i coman
danti partigiani che sfilano die
tro il medagliere dell'ANPl. 
La folla chiama Longo con il 
suo vecchio nome di battaglia, 
si sbraccia nel saluto, inneg
gia alle brigate Garibaldi, che 
tanto contributo hanno dato 
alla liberazione, pagando un 
contributo di oltre 40 mila ca
duti. 

Ed ecco che, quasi a signi
ficare che cosa ha dato la Re
sistenza alla democrazia italia
na. si apre la sfilata delle Re
gioni a statuto speciale. In te
sta il gonfalone della Valle 
d'Aosta, scortato dai valletti 
in costume, e poi i gonfaloni 
di Trieste, di Gorizia, di Udine. 
I partigiani tidinesi recano un 
grande cartello, col quale ri
cordano i loro 2744 caduti e 
cantano, ritmandola, « Bella 
ciao », la canzone delle mon
dine che è diventata una delle 
più famose canzoni parti
giane. 

Sfilano i partigiani della 
Carnia. che nel luglio del 1944 
liberarono 37 comuni e li am
ministrarono per tre mesi con 
il libero governo della Carnia. 
e i partigiani del Trentino Alto 
Adige, che ricordano i loro 143 
caduti, le 9 medaglie d'oro, gli 
800 morti nei campi di stermi
nio nazisti. 

Passa la delegazione sarda. 
E dopo la Sardegna la Sicilia 
e l'Abruzzo Molise, con il gon
falone del comune di Lanciano. 
medaglia d'oro al valor mili
tare per la Resistenza oppo
sta ai tedeschi che non riu
scirono ad occupare la città 
nonostante avessero ucciso 500 
dei suoi abitanti. E ancora sfi
lano ì gonfaloni dell'Aquila, di 
Campobasso, di Pescara, che 
ebbe 43 caduti nella guerra di 
liberazione. 

Sfila il gonfalone di Napoli 
e la gente applaude alla città 
delle Quattro giornate, ai pro
tagonisti di quella spontanea 
insurrezione popolare che si 
concluse con un bilancio di 
400 moHi e di 162 feriti. 

Ecco l'interminabile corteo 
dei partigiani dell'Emilia-Ro
magna. La folla applaude al 
gonfalone di Bologna, meda
glia d'oro, ai suoi 2064 caduti. 
II canto di « Fischia il vento » 
si intreccia a quello di « Bella 
ciao », alla parola e pace » 
scandita da migliaia di voci. 
Passa il gonfalone di Marza-
botto. città martire, con una 
bandiera trapunta di 1832 stel
le, quante sono state le vitti
me innocenti dell'eccidio com
piuto dai nazisti il 28 settem
bre del 1944. 

€ Viva la Resistenza » grida 
la folla, quando dagli altopar
lanti si ricordano i 13 partigia
ni di Casalecchio di Reno, im
piccali dai tedeschi e dai fa
scisti col filo spinato, e Viva 
la Resistenza! » rispondono i 
sindaci dei Comuni del bolo
gnese che accompagnano i 
gonfaloni delle loro città. 

Ecco i partigiani modenesi: 
sfila con essi, insieme con gli 
ex comandanti delle brigate 
garibaldine, anche un sacer
dote. La gente lo applaude e 
lui risponde con un timido 
sorriso, toccando il fazzoletto 
tricolore che reca sulla tonaca 
impolverata. 1 partigiani can
tano t Bella ciao » e gli alto
parlanti ricordano gli scioperi 
dei braccianti e delle mondine 
emiliane, nella primavera e 
nell'estate del 1944. che areva-
no l'obiettivo di privare gli 
occupanti nazisti dei riforni
menti alimentari. 

Sfilano i partigiani di Par
ma. con il gonfalone della loro 
città medaglia d'oro. I suoni 
delle bande si inseguono. Pas
sa Piacenza. Poi un applauso 
caldo, fragoroso della folla e il 
grido « Cervi! Cerri! ». E' pa
pà Cerri, infatti, che parteci
pa alla sfilala, anche se i suoi 
norant'anni lo costringono a 
farlo in automobile scoperta. 
Ma il recchio Alcide non se ne 
sta seduto: dritto come se non 
sentisse il peso degli anni, sa
luta con ampi gesti della ma
no sinistra e con la destra sul 
cuore, dorè sono le sette me
daglie d'argento conferite alla 
memoria dei suoi selle figli. 

< Pace sì! Guerra no! » scan
discono i partigiani di Reggio. 
e la folla fa coro, mentre papà 
Cerri fa col capo segni di as
senso. unendosi al canto dei 
giovani reggiani che hanno in
tonato l'inno dei fratelli Cervi. 

« Visita » 
ze (Giornale del mattino) 
con la visita che farà proba
bilmente a Roma il prossimo 
mese il presidente del Con
siglio del Cile, il de Frey. Il 
Cile è stato il più deciso nel 

protestare contro l'aggressio
ne dei inarines USA a San 
Domingo ed è un paese ret
to da un governo democri
stiano: come si comporteran
no 1 nostri governanti? An
che nel seno del mondo cat
tolico infatti si va facendo 
strada la richiesta che, disso
ciandosi da rigide posizioni 
filo-americane, il governo si 
sposti nella questione carai
bica su posizioni più avanza
te, quali quelle dei governi 
cileno e messicano. Va anche 
sottolineato che il giornale 
fanfaniano fiorentino mette 
con risalto in prima pagina 
le dichiarazioni fatte a Wa
shington da Bob Kennedy, di 
aperta critica all'azione di 
Johnson e commenta: « La 
decisione di Robert Kennedy 
di rompere il silenzio potreb
be preludere a una ripresa 
dell'influenza del ' kennedi-
s m o " nel partito democrati
co e nella vita politica ame
ricana ». 

DISCOKSI De i ] e questioni in
ternazionali si sono occupati 
ieri in varie sedi i de Rumor 
e Pastore e il socialdemocra
tico Preti. Rumor parlava a 
Berlino Ovest dove si cele
brava sia la data della fine 
de] conflitto mondiale ultimo 
che la data del 9 maggio 
1950, nascita della Comunità 
europea. Il discorso eli Ru
mor è stato tutto infarcito 
di luoghi comuni violente
mente anticomunisti e anti
sovietici, ma ha anche avuto 
qualche accento di riserva — 
sia pure cautissima — sui 
rapporti fra Europa e USA. 
« Risolvere i problemi del
l'unità politica europea, ha 
detto, vuole anche dire por
re in modo nuovo j problemi 
della nostra uguaglianza con 
il grande partner di ol
treoceano e definire la no
stra parte nella politica di 
coesistenza pacifica fra Est 
e Ovest ». 

Il fanfaniano Forlani, in un 
discorso pure infarcito di ba
nalità anticomuniste, ha tro
vato il modo di esprimere ri
serve più marcate. Ha preso 
spunto dal documento votato 
dalla direzione socialista per 
affermare tra l'altro che 
« non solo l'Italia può, ma de
ve portare, nell'ambito della 
alleanza atlantica, il suo con
tributo di iniziative, di idee, 
di consiglio e, se necessario, 
di critica ». Accennando alla 
« esigenza della unità e so
lidarietà tra i paesi democra
tici », il vice-segretario della 
DC ha aggiunto che « questo 
non significa che vengano 
meno i compiti di vigilanza, 
di equilibrio, di giudizio au
tonomo di ciascun paese ri
spetto ai fatti e soprattutto ri
spetto alla strategia da rea
lizzare perché i fatti siano 
condizionati e controllati con 
tempestività e sempre in di
rezione della pace ». Infine 
Forlani, che si presume par
li per ispirazione di Fanfani, 
ha detto che « questa libertà » 
di giudizio deve essere sem
pre riconosciuta e tanto più 
quanto maggiore è la lealtà 
del rapporto di alleanza e la 
chiara consapevolezza della 
sua validità ». 

Il ministro Preti ha invi
tato, parlando vicino a Fer
rara, a tenersi « nel giusto 
mezzo » nella valutazione de
gli avvenimenti internaziona
li attuali. Ha detto che dif
ferenze di valutazione su tali 
avvenimenti fra gli stessi 
partiti di maggioranza, sono 
ammissibili in quanto < si 
tratta di fatti politici chia
ramente estranei alla sfera 
della politica europea atlan
tica ». Pastore infine, nel 
quadro di una scontata po
lemica anticomunista e con 
qualche pungente battuta an
che contro il PSI, ha soste
nuto che in ogni caso « la 
DC. a tutti i suoi livelli, de
ve approfondire i problemi 
della pace per diventare essa 
stessa portavoce presso la 
pubblica opinione della veri
tà dei fatti e evitare così 
il crearsi di errate interpre
tazioni alimentate da certa 
falsa propaganda pacifista ». 
Come si vede, fra tortuosi gi
ri di frase, c'è qui una criti
ca alla netta interpretazione 
filo-americana (tanto misti
ficatoria) dei recenti avve
nimenti, data dalla DC uffi
ciale e dal Popolo. 

URSS 
della vittoria durante il rice
vimento svoltosi nel primo po
meriggio al Cremlino. Breznev 
ha potuto dire che l'Unione So
vietica € dispone di tutto ciò 
che è necessario per liquidare 
chi volesse violare le sue fron
tiere e disturbare il lavoro pa
cifico del suo popolo ». 

La parata militare è comin
ciala alle 10 esatte: alla tri
buna salgono i dirigenti del 
partito e del governo Breznev. 
Kossighin rientrato ieri sera da 
Berlino. Mikoian. Suslov. i rap
presentanti dei paesi socialisti. 
Nella tribuna inferiore pren
dono posto i marescialli della 
vittoria. Zukor. Sokolovski. la 
i-ecchia guardia rappresentata 
da Budionni. Timoscenko e Vo-
roscilov. 

Nel palco laterale gli ospiti 
d'onore, ex combattenti, parti
giani. resistenti, dirigenti del
l'antifascismo europeo. Qui c'è 
anche la delegazione italiana. 
che rivedremo poco più tardi 
al grande ricevimento al Crem
lino. composta da Terracini 
della Direzione del PCI e vice
presidente della FIR. Baronti-
ni del Comitato centrale del 
PCI e consigliere nazionale del
l'ANPl. Tocchi e Oberti della 
Associazione perseguitati poli
tici, Galleni. Tina Merlin. Essi 
partecipano ad un incontro in
ternazionale di ex combattenti 

che avrà luogo a Mosca nei 
prossimi giorni. 

Il ministro della Difesa Ma-
linovski, dopo il tritìizionale 
saluto alle truppe, reparto per 
reparto, prende la parola per 
ricordare il prezzo della vitto
ria, i sacrifici e l'eroismo di
mostrato dal fronte e dalle re
trovie in quattro anni di dura 
lotta contro l'aggressore, la mi
racolosa riscossa e la marcia 
fino a Berlino. 

La vittoria — dice Malinov-
ski — ha ridotto considerevol
mente l'arca di influenza del
l'imperialismo. le sue possibi
lità aggressive, ma la lezione 
non è bastata: oggi il campo 
imperialista, e prima di tutti 
gli Stati Uniti d'America, e so
no scesi ad un vergognoso pat
to coi revanscisti tedeschi, li 
stimolano ad una nuova av
ventura contro l'Oriente, non 
sono contrari ad affidare le ar
mi nucleari nelle mani degli 
ex generali nazisti. Gli Stati 
Uniti hanno scatenato il con
flitto nell'Asia sud orientale. 
aggrediscono la Repubblica de
mocratica vietnamita, e in que
sta aggressione commettono i 
più scellerati delitti, arrivando 
ad impiegare i gas contro la 
popolazione del Vietnam del 
Sud ». 

L'Unione Sovietica aiuterà 
fino in fondo la Repubblica de
mocratica vietnamita ed è pron
ta — conclude Malinovski — a 
liquidare qualsiasi aggressore. 

La parata comincia. Comin
cia con una bandiera rossa, la 
falce e il martello d'argento 
nel mezzo, portata dal colon
nello Samsonov e scortata dai 
sergenti Jegorov e Kantarian. 
E' la bandiera che il 2 mag
gio 1945 fu issata da questi 
stessi tre uomini sul « lieich-
stag » in rovina, il simbolo sem
plice e glorioso della vittoria. 

Seguono la bandiera, a pas
so di parata, i corpi perfetta
mente ordinati delle varie ac
cademie e scuole militari, i 
marinai del Baltico e del Mar 
Nero, le truppe di frontiera, 
gli aviatori, la fanteria. Poi 
in un rombo assordante, nel 
fumo azzurrino della nafta bru
ciata, irrompe sulla Piazza Ros-
za la prima divisione motoriz
zata. 

Caratteristica di questa divi
sione è che tutti i mezzi di 
trasporto, piccoli e grandi, a 
ruote o cingolati, sono anfibi. 
La divisione dispone di missi
li anticarro telecomandati, di 
grande precisione, di due tipi 
diversi, modernissimi e mai vi
sti i primi, già apparsi in pre
cedenti parate i secondi. Una 
divisione di paracadutisti se
gue quella motorizzata appena 
scomparsa verso la Moscova. 
Questa < fanteria del cielo » è 
in grado di intervenire con un 
armamento completo, di cui 
fanno parte anche carri arma
ti da 15 tonnellate paracaduta-
bili. Terza ad entrare sulla 
Piazza Rossa è una divisione 
corazzata composta da carri 
armati da 30 fino a 50 tonnella
te. Questi ultimi, dotati di un 
cannone di grosso calibro al
lungato. appaiono per la prima 
volta in una parata militare. 

L'artiglierìa tradizionale oc
cupa un posto importante, ma 
è sempre meno fondata sui 
cannoni e sempre più sui mis
sili: questa divisione di arti
glieria. che passa ora davanti 
al pubblico, alterna ai cannoni 
di calibri diversi le affusolate 
katiusce a 8 e 16 bocche, e 
grossi missili tattici, di grande 
potenza anche se di limitato 
raggio d'azione. 

Finalmente la parola — se 
così si può dire — è ai reparti 
missilistici veri e propri: la se
rie è aperta dalla classe terra-
aria. Si va. in questa catego
ria, dai razzi da intercettazio
ne con una portata relativa
mente ridotta a razzi a due e 
tre stadi con testata a ricerca 
automatica dell'obiettivo, di 
una portata fino a 20 km. Ma 
non mancano i missili teleco
mandati verso l'obiettivo in 
volo, muniti di grandi ali orien
tabili. e i missili, assolutamen
te inediti, chiusi in verdi con
tainer; cilindrici di grandi di
mensioni: sono i missili-anti
missili di nuora concezione. 
sui quali evidentemente non si 
desidera che si fermi anche 
per poco l'occhio indiscreto 
delle macchine da presa, che 
lavorano senza interruzione. 
Questi missili — ci spiega un 
esperto sovietico — possono di
fendere le città da un attacco 
missilistico avversario con 
grande sicurezza, perchè il lo
ro raggio d'azione è vastissimo. 
Razzi intercontinentali del ne
mico scagliati da sottomarini 
atomici o da basi collocate a 
grande distanza, vengono in
tercettati da questi € antimis
sili » a centinaia di chilometri 
dall'obiettivo. 

Reparti di Marina, montati 
su carri cingolati, portano ora 
sulla Piazza Rossa i missili dei 
sommergibili atomici sovietici, 
muniti di testata atomica e con 
una gittata di qualche migliaio 
di chilometri. 

E. finalmente, il piatto forte 
della giornata, quello più atte
so dagli osservatori: i missili 
balistici intercontinentali. Nelle 
parate precedenti, i sovietici a-
revano mostrato due tipi di 
questi missili, lunghi una ren-
tina di metri. Oggi, accanto a 
questi, appaiono altri tre nuovi 
tipi, tutti di carattere strategi
co. tutti di classe intercontinen
tale, la base della potenza mi
litare sovietica. 

Vengono aranti silenziosa
mente, adagiati sii carri muni
ti di grosse ruote gommate. Il 
primo tipo nuovo è un missile 
balistico di portata media (cioè 
oltre i 5000 chilometri) capace 
di raggiungere qualsiasi conti 
nente. Questo missile è a car
burante solido, dispone di una 
piattaforma autonoma di tancin 
mobile, quindi può mutare ra 
pidamentc di posi;ione ed è riif 
ficilmente reperibile. 

Il secondo tipo nuovo è un 
colossale razzo a tre stadi, tre 
contenitori di carburante netta

mente distinti l'uno dall'altro 
e congiunti da una strettura 
metallica esterna: si tratta an
che qui di un missile interconti
nentale a carburante solido, di 
semplice e sicura concezione, 
dai comandi completamente au
tomatizzati, che può essere po
sto in fase offensiva in un pe
riodo brevissimo. 

L'ultimo missile nuouo, del 
diametro di qualche metro, è 
lungo forse una quarantina di 
metri, ancora a tre stadi, di 
cui l'ultimo grande come una 
nave cosmica: è un fuori clas
se: capace di mettere in orbita 
grossi carichi utili, questo mis
sile può colpire con la sua te
stata nucleare un obiettivo po
sto sull'altra faccia della Ter
ra. E' l'arma capace di arri
vare alle spalle dei sistemi ra
dar e difensivi del nemico, per
chè in grado di raggiungere lo 
obiettivo per la via più lunga. 
Contro di essa, quindi, non c'è 
praticamente difesa. 

Questa sera, alle 18.50, radio 
e televisione collegati su tutto 
il territorio hanno ordinato un 
minuto di silenzio alla memo
ria dei morti per la libertà del 
mondo dal fascismo : allo 
stesso istante, in tutte le città. 
in tutte le strade, il traffico di 
pedoni e di automezzi si è ar
restato per un lungo minuto. 
commosso . teso: ta vita è par
sa fermarsi ed il pensiero di 
ognuno è andato a chi, con ti 
suo sacrificio, aveva permesso 
all'umanità di superare la 
grande crisi creata dal fasci
smo. 

La dichiarazione sovietica di 
cui abbiamo parlato all'inizio è 
indirizzata « a tutti i governi 
di tutti i paesi ». Essa affer
ma fra l'altro che è urgente 
operare per il disarmo generale 
e completo, per la chiusura di 
tutte le basi militari in terri
torio straniero e per la riduzio
ne dei bilanci militari, e L'an
no del ventesimo anniversario 
della vittoria sull'hitlerismo — 
dice il messaggio — deve esse
re caratterizzato da una in
tensificazione della lotta per la 
liquidazione dei focolai di 
guerra ». « Per prima cosa è 
necessario fermare l'aggressio
ne degli Stati Uniti nel Viet
nam. Le guerre coloniali deb
bono finire: quelle contro la 
Repubblica dominicana. il Con
go. l'Angola, il Mozambico. 
E' necessario — prosegue il 
messaggio — spianare la stra
da ad una sistemazione della 
pace tedesca e stabilire una 
sicurezza europea stabile sul
la base dei principi della coe
sistenza pacifica e della col
laborazione pratica degli stati 
con sistemi sociali diversi ». 
Jl documento invoca poi la 
creazione di un forte movi
mento popolare mondiale per 
la salvaguardia della pace. 

La Federazione Italiana Edi
tori Giornali partecipa al grave 
lutto del suo Presidente inge
gner Tomaso Astarita per la 
morte della madre signora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

avvenuta in Napoli 1' 8 maggio 
1965. 

I Vice Presidenti, i Consi
glieri, i componenti della Giun
ta di Categoria, i Revisori, i Di
rettori ed il personale tutto del
la Federazione Italiana Editori 
Giornali esprimono il loro vivo 
cordoglio per la morte della si
gnora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

madre del Presidente, ing. To
maso Astarita. 

II Presidente, il Consiglio al 
Amministrazione, la Direzione 
dell' A.tfS.A., i Redattori, gli 
Impiegati e il Personale tutto. 
partecipano al dolore del Vice 
Presidente dell' Agenzia per la 
morte della madre signora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

L'Associazione Italiana Stam
patori Giornali prende viva par
te al dolore dell'ing. Tomaso 
Astanta Presidente della Fede
razione Italiana Editori Gior
nali per la morte della sua di
letta madre signora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

B. Fondo Nazionale di Previ
denza per i Lavoratori dei Gior
nali Quotidiani si associa al lut
to dell'ing- Tomaso Astarita. 
Presidente della Federazione 
Italiana Editori Giornali e del
la sua Famiglia per la morte 
della di lui madre signora -

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

TI Comitato Pubbliche Rela
zioni Stampa Quotidiana si asso
cia all'unanime cordoglio degli 
Editori e degli estimatori del
l'ing. Tomaso Astarita suo Pre
sidente per la scomparsa del
la diletta madre signora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

Fiorenzo Casella. Piero Lu
petti. Cesare Rivoli. Cesare Sal
vini. Antonio Sciavicco, con le 
rispettive famiglie, profonda
mente addolorati r*r «1 lutto 
che ha colpito l'amico Tornavi 
Astarita. per la morte cWl* 
mamma signora 

MARIA LONGOBARDI 
ved. ASTARITA 

gli «ino affrttiin^aniccte rfctnt 
in questo tn*tr nvwivrrto 

Il Comitato InlctfoóVralo «VI 
I.i l\iNNiotà tvwtrvipa al UKto 
del MIO IVrMiVntr me TWiva«o 
\Manla ivr la n*Ml<< «VU* roa* 
drc *itfw>ra 

MARIA LONGOBARDI 
vtrf. ASTARITA 
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l 'Unità - sport funedì 10 maggio ,1965 

Tennis al Foro Italico 

Oggi Nick 
affronta 
Santana 

/ i 
Conclusa con un trionfo italiano la gara a tappe svizzera 

Nicola Pietrangell ha dovuto far 
corso a tutta la sua classe e a 
itta la sua forza di volontà per 
er ragione dell'olandese Tom 
tker e qualificarsi cosi per le 
.milìnali degli « Internazionali > 
Italia. In semifinale Pietrangeli 
7ronterà Santana e difflcilmen-

riuscirà a batterlo stante la 
arsa mobilità che ieri Io ha 
tto arrivare sempre in ritardo 
li colpi senza avere quindi la 

jssibilità di attaccare. Tuttavia 
'ietrangeli ha avuto tre momenti 
jcisivi nel corso dei quali è riu-
ito a dare una svolta alla par-

ita che era apparsa compro-
,jessa dopo i primi due set, per
diti per 4 6. 3 6. Una prima volta. 
ì\ terzo set quando è riuscito a 
Tappare il servizio ad Okker 
urtandosi a condurre sul 2-1. Pie-
angeli ha tolto ancora il servizio 
U*olandese portandosi sul 4-1 e 
Jielo ha tolto nuovamente sul 
3 vincendo il set e andando al 
iposo in svantaggio per 2 set a 1. 
,a seconda fase si è avuta quan
to, nel corso del quarto set, 
'ielrangeli. a parità di giochi 
|3-3) con l'olandese, è riuscito a 
frappargli il servizio. Sul 5 4 in 
iuo favore, l'italiano ha avuto due 
i game-ball » sul servizio dcll'av-
rersario, n\a solo al terzo è riu-
:ito a vincere gioco e set. 
Nel quinto set. quello decisivo. 
. svolta si è avuta sul 3-2: Pie-
angeli ha avuto a disposizione 

-er due volte la palla buona per 
incere, ma l'olandese, che era 
illa battuta l'ha annullata. An-
:ora due vantaggi per Pietrangeli 
lon sono stati d.l luì sfruttati e 
solo alla quinta palla l'italiano è 
itato in grado di piazzare una 
volée * di rovescio che gli ha 

Kermesso di togliere il servizio al 
rivale. Quella di Pietrangeli è 
stata dunque una vittoria della vo
lontà. Okker è apparso un tenni
sta di buona levatura, in possesso 
[di un ottimo servizio e di una 
invidiabile mobilità, ma non an

cora in grado di competere con 
[atleti esperti come Pietrangeli. 

Ogni l'italiano affronterà San-
,'nnn nell'incontro di semifina
le tgli altri due semifinalisti sa

ranno l'australiano Martin Mulli-
gan e lo snagnolo Juan Gilbert). 
e cnntro il fuoriclasse spagnolo 
inon hnste-à più la buona volontà 
per vincere. Tutto come previsto 
nel singolare femminile: per In 

Anale si sono oualifìcate la bra
siliana Maria Esther Rueno e la 
americana Nancy Richey. cioè le 
due favorite. Es^e hanno c'imi-
nato rispettivamente la sudafri 
tana Van 7,vl e la connazionale 
Heldman. Nel doppio femminile la 
Van Zyl e l'australiana Schacht si 
sono qualificate per la finale, con 
le italiane I.azzarino-Pericoli. do
po avere battuto la coppia Rchult-

e (Germania) e Richey (USA). 

I risultati 
SINGOLARE MASCHILE: Gi

lbert (Spa) b. Richey (SuA) 10-8 
6-3 6-3; Pietrangell (Ita) b. Ok
ker (PBa) 4-6 3-6 6-3 6-4 6-2. 

SINGOLARE FEMMINILE: Ri
chey (SuA) b. Heldman (SuA) 
6-1 6-4; Bueno (Bra) b. Van Zyl 
(SAf) 6-4 6-0. 

Il programma di oggi 
SEMIFINALE SINGOLARE MA

SCHILE: Pietrangell (Ha)-San
tana (Spa); Mulllgan (Aus) - Gi
lbert (Spa). 

FINALE DOPPIO FEMMI
NILE: Schacht (Aui) - Van Zyl 
(SAf) e. Lazzarlno (Ita) - Peri
coli (Ita). 

FINALE DOPPIO MISTO: Su-
blrats-Zarazua e. Sherrlff (Aus) -
Okker (PBa). 

SEMIFINALE DOPPIO MA
SCHILE: Pietrangell (Ita)-Osu-
na (Mex) e. Barnes - Kock (Bra); 
Santana (Spa) - Mandarino (Bra) 
e. Newcombe-Roche (Aut). 

La Vuelta 

Martin primo 
ad Andorra 

ANDORRA. 9 
L'undicesima tappa del Giro ci

clistico di Spagna. 241 km. da 
Barcellona ad Andorra, è stata 
vinta da Esteban Martin, della 
squadra spagnola del Ferry, in 
7.31*06" (un minuto di abbuono). 

La maglio d'oro rimane al te 
desco Rolf Wolfshohl della Mer-
cier-BP francese. 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Esteban Martin (Sp ) 7.32*06". 
con abbuono 7.31*06": 2) Gomez 
del Moral (Sp.) 7.35'22". con ab
buono 7.34'52": 3) Aimar (Fr.) 
s.t.: 4) Galera (Sp.) 7.37"0G'; 
5) Sego (Sp) 7.37'23": 6) Ver
tice:* (liei.) 7) Echeverria (Sp.): 
8) Van Looy (Bel.): 0) .lunker-
mann (Ger.): 10) Desmet (Bel.). 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Rolf Wolfshohl (Ger.) 58.23'13": 
2) Poulidor (Fr.) a 6'58"; 3) 
Thielin (Fr.) a 7*52": 4) Van 
Looy (Bel.) a 9'23": 5) Manza 
neque (Sp.) a 10*51**: 6) Echever
ria (Sp.) a 1206": 7) Kunde (Ger
mania a 12*16'*: 8) Juillemin 
(Fr.) a 15*18"*: 9) Junkermann 
(Ger.) a 15'52":10) Gabica (Sp.) 
a 17*30*'. 

Phil Reod il G. P. di Spagna 

Provini cade 
sul traguardo 

Grande giornata per i motori giapponesi 

Nostro servizio 
BARCELLONA. 9 

L'inglese Phil Read ha vinto 
A Gran Premio motociclistico 
di Spagna in una gara che ha 
Cisto il dominio dei motori giap 
bonesi e una rovinosa caduta 
Bell'italiano Tarquinio Provini 
broprio in prossimità del tra-
[uardo. Proprio a 500 metri dal 
raguardo. Provini, laneiatissi-
no stava per raggiungere Li 
fa'maha di Phil Read, dalla 
anale distava ormai solo cui 
Sue metri, e che perdeva terre 
Bo nei suoi confronti. Ma quan 
io ormai tutti i presenti si pre 
«aravano ad acclamare la \it 

•oria dell'italiano, la sua Bcncl 
|T ha fatto uno scivolone, e il 

entauro e stato scaraventato 
fuori dalla pista. Fortunata 
nente l'ottimo corridore Italia 

è uscito dal pauroso mei 
dente sema un graffio. 

Nella categoria 125 ce.. I ita 
Jiano Bruno Spaggiari non è an 
dato oltre il quarto poMo. ad un 
Irò dal vincitore Hugh Ander 
an. su Suzuki. 
Alberto Pagani, che correva 

elle 25X) ce. con un « Aermae 
chi. si è piazzato sesto a tre 
giri. 

Ma è tempo di parlare dcll'as-
3 di queste gare, corse sul cir 

..uito di Montine: il neo/clan 
ile^c Hugh Anderson. Egli dopo 
l\er fatto registrare ieri l'altro 
J migliori tempi nelle piove uf 
jiciah delle classi 50 ce. e 12"» ce 
iia mantenuto la promessa e co.) 
| r sue Suzuki ha vm:o da domi 
natore in entrambe le gare. 

Nella clas«^ 50 cc.( Ander 
fcnn ha coperto i 14 giri del cir
cuito. di 3790 metri, pan a com 
plessivi 53 km., in 30."W" 08 |>ari 
n complessivi 53 km. in 30 SS'O 
ad una media di 103 959 km l'ora. 

Nella classe 125 ce. il neo/e 
llandesc ha coperto i 27 gin p.v 
Iri a 123 ",17 km., in 5413 80. al 
Ila media di 112.545 chilometri 
[l'ora. 

In entrambe le gare le moto 
giapponesi si sono assicurate 
anche le piazze d'onore. 

Nei.1* 250 ce., dopo la caduta 

A VITTORIO ADORNI IL «ROMANDIA» 
La decisione si era avuta nella tappa 
di sabato quando Adorni aveva con
quistato il primato regolando lo sviz
zero Maurer che era il più pericoloso 
avversario - Anche l'ultima tappa è 
andata ad un italiano 

Dance/li solo 
a Val/orbe 

La seconda prova del « Cougnet » al giovane della Vittadello 

Ferrari vince a Mirandola: 

di Provini, la vittoria è stata in 
contrastata all'inglese Phil 
Read, che ha percorso i 33 giro 
del circuito pari a 125.091 chi
lometri in 1.04'W"27 pari alla 
media di 117.173 chilometri l'ora. 

Nelle motocarrozzette, la vit
toria è andata al tedesco Max 
Deubel. su BMW. che ha per
corso i 27 giri pari a 102.347 chi 
lometn in 5746'53 alla media di 
106 2K8 chilometri l'ora. 

Ed ecco qualche nota sul re
cord battuti: Read ha migliora 
lo il record del circuito rietenu 
to da Provini con r54"*l5. cor
rendo il giro piiiù veloce in 
154 "79. 

Anderson ha migliorato il re 
cord per !e 50 ce. con 2*07**59. Il 
precedente apparteneva al te 
ricco Hans Georg Aschheidt. che 
lo aveva stabilito l'anno scorso 
con 2fi9"J9. 

a. e. 

Il dettaglio tecnico 
i CLASSE 50 c e : 1) Hungh An-
I derson (N.Z.) su Suzuki, che com

pi* i km. 53,069 del percorso In 
30'3l"(n alla media di km. 103,93?. 
Giro più veloce alla media di 
km. 104,954. 2) Ralph Bryas (IH) 
su Honda, 3C41"01. 3) Jose Maria 
Busquet (Sp) su Derby, 3C54"5I. 

CLASSE 125 c e : 1) Hug An 
derson (N.Z.) su Surukl che com
pie I km. 102,347 del percorso in 
54'33"«0 alta media di km. 112,545. 
2) Frank Parrish (GB) su Suzuki, 
54'55"30 (giro più ve'oce atta me
dia di km. 114,348). 3) Derek 
Woodman (GB) su M.Z. 5t'M"4t. 
4) Bruno Spaggiari ( I I ) su Duca
ti, S4'S6"06 (a un giro). 

CLASSE 250 c e : 1) Phil Rtad 
(GB) su Yamaha, che compie I 

' km. 125,091 del percorso In 1 ora 
e 04'03"27 alla media oraria di 
km. 117,172 (giro più veloce alla 
media di km. 11I.W0). (Nuovo 
primato; precedente di Tarquinio 
Provini nel 19*3 su Bendi! alla 
media di km. 11841*). >) Ramon 
Torres (Sp) su BuMeco, in 1 ora 
e M'S9"S4. 3) Mike Dugg (Can) 
su Yamaha, 1.04'07'T». 

Nostro servizio 
VALLORBE. 9 

Vittorio Adorni ha vinto il 
Giro di Romnndia e l'ultima 
tappa della gara ha avuto un 
altro vincitore italiano, il co
raggioso Dancelli. che è fug
gito tutto solo a 35 chilometri 
dal traguardo e che ha saputo 
resistere al furioso insegui
mento del gruprx) dei migliori, 
comprendente Bitossi, Adorni, 
Gimondi e Taccone. 

Meglio di cosi gli italiani non 
potevano concludere una cor
sa a tappe nervosa e difficile 
come questa, che pure li ha 
visti sempre In prima fila. 
sempre pronti a dare battaglia 
anziché subire le iniziative al
trui. Per Adorni si tratta di 
un successo di prestigio che il 
regolare corridore della e Sai-
varani » inseguiva da tempo e 
che si è pienamente meritato. 
con la capacità di entrare sem
pre nelle fughe buone e. in
fine. ieri, vincendo la breve 
tappa a cronometro davanti a 
quel difficile cliente che è lo 
svizzero Maurer. già vincito
re lo scorso anno. 

L'ultima tappa, da Friburgo 
a Vallorbe. di 211 chilometri. 
si snodava su di un percorso 
movimentato. comprendente 
ben tre colli di rispettabile al 
tezza: non era. insomma, la 
classica tappa della apoteosi, 
e Adorni se ne è accorto olian
do il tentativo di Dancelli ha 
rischiato di prendere propor
zioni inattese, mettendo in pe
ricolo la stessa posizione del 
leader della classifica. 

Il gruppo, pur enn'inuamen 
te terremotato da scatti, era 
arrivato con tutti i migliori 
nel primo segmento al piede 
del colle del Mnrchairuz. a 
una quarantina di chilometri 
dal traguardo, quando Miche-
Uno Dancelli. che ieri aveva 
festeggiato il prnnrio com 
pleanno. ha deciso di regalarsi 
un'nvven'ura in corsa. 

Dancelli è scattato appena la 
strada ha cominciato a salire 
e si è trascinato dietro il com
pagno di colori Da Pra e lo 
svizzero Gilbert Fatlon. A me 
tà salita Dancelli staccava i 
due e proseguiva solo, riu
scendo a infliggere un distacco 
di 1*35" al gruppetto dei mi 
glinri che Adorni si trovava 
costretto a tirare, non avendo 
nessuno disposto a dargli una 
mano. 

La * maglia verde » scattava 
allora ripetutamente e deci
samente e a due chilometri 
dalla vetta del colle Dancelli 
si vedeva il vantaggio rosic
chiato ad un minuto secco. 
Egli insisteva nella scalata. 
ma anche Adorni buttava tut
to nella mischia e. questa vol
ta fruendo dell'appoggio di 
Maurer. Hagmann e Taccone. 
che gli erano rimasti a fianco. 
portava apnona a 3*V* il di
stacco da Dancelli allo scolli
na mento (1450 m.). 

Nella discesa su Vallorbe 
Dancelli riusciva a raggranel
lare qualche altro secondo. 
salvando la pronria vittoria di 
tanoa (« un anno in più. una 
vittoria in più *. il suo com
mento): alle sue spalle i mi 
gliori si raggruooavano e 
•Vnrni correva l'ultimo rischio 
della gara A un tornan'e. in
fatti. lo snagnolo Angelino So
ler che ali era davanti cade 
va mvino'=nmen'c. facendo ca
dere anche la * maglia ver
de ». Pur a m m i r a t o . Adorni. 
era Dron'o a rialzarsi c a r i 
portarsi tra i primi inscgui'o 
ri di Dancelli Delisle e Bi 
•o<si. a un chilometro da Val 
lorbo tentavano di squacliarsi. 
ma lo scatto era neutralizzato 
da Taccone e Gimondi Bitossi. 
comunque, batteva tutti in vo 
lata per il s cendo pos'o 

Adorni e Maurer finivano 
col tempo di Bitossi e l'italia 
no riusciva così a mantenere 
sullo svizzero i 6" di distacco 
che era riuscito a infliggergli 
ieri nella cronometro L'anno 
scorso, per inciso. Maurer ave 
va vinto il Giro con 7" sul se 
condo arrivato Zilverberg 

La gara ha mantenuto le 
sue p'timesse. in ciò facilitati 
gli oreanirzatorì dall'assenza 

j di qualsiasi despota del peda
le- venuti per correre e per 

| fare le gambe per gli im-ic-
I gnì più pesanti della stagiore 

ormai prossima, i concorrenti 
hanno dato vita a un'edizione 
vivace, brillante di spunti. 
che ha confermato la buona 
forma e l'ottima salute di mol 
ti italiani: oltre ad Adomi. 
anche Bitossi. Gimondi. Dan-
celli. Taccone. De Rosso e 
Carlesi hanno dichiarato di 
aver qualcosa * da dire que
st'anno. 

Gaston Murray 

Ordine di arrivo 
1) Michele Dancelli (II.) 6 ore 

25'58"; 2) Franco Bitossi (It.) 6 
ore 26'4'"; 3) Raymond Bellile 
(Fr.); 4) Robert Hagmann (Svi); 
5) Izler (Fr.); 6) Adorni ( IL); 7) 
Maurer (Svi.); 8) Taccone ( IL) ; 
9) Gimondi ( IL ) ; 10) Soler (Sp ); 
Blnggell (Svi.), Ruegg (Svi.) s.t.; 
De Rosso ( IL) . 

La classifica 
1) Vittorio Adorni (IL) 23 ore 

47'; 2) Maurer, a 6"; 3) Rober! 
Hagmann, a 34"; 4) Felice Gi
mondi, a 49"; 5) Raymond Deli-
sle, a V28"; 6) René Binggeli, a 
V42"; 7) Maurice Ixler, a 2'20"; 
8) Angelino Soler, a 2'39"; 9) Mi
chele Dancelli, a 2'50"; 11) Fran
co Bitossi, a 3'16"; 17) De Rosso 
a 6'51"; 18) Taccone a 7'11". Il vincitore Danilo Ferrari 

Con l'unica Ferrari arrivata sul circuito delle Madonie 

Vaccarella e Bandini : 
trionfo nella «Florio» 

Nostro servizio 
PALERMO. 9 

Vaccarella e Bandini hanno 
portato in trionfo, oggi, il « ho 
lide rosso > della Ferrari domi
nando da grandi campioni la 
49.ma edizione della prestigiosa 
« Targa Iorio ». La corsa auto
mobilistica più vecchia del mon
do — valevole, fra l'altro, per 
il campionato internazionale vet
ture gran turismo, per campio
nato di velocità conduttori e di 
Francia 19G5. oltrecliè per lo 
« challange » mondiale di velo
cità e durata — si è sfolla in 
una splendita giornata di sole ed 
ha radunato sul Circuito delle 
Madonie una folla valutata a 
mezzo milione di persone. 

La vittoria del siciliano Vac
carella e del campione milane
se non è stata cosi facile come 
la voleva il pronostico in quan
to le Porsche hanno tallonato 
fino al termine, in un carosello 
entusiasmante, V unica vettura 

della casa modenese rimasta in 
gara dopo il ritiro delle altre per 
guasti meccanici o incidenti. 

« In passato — ha commentato 
Vaccarella dopo il trionfo — ero 
sempre stato sfortunato ma Que
sta volta sentivo che era diver
so... E non ci sono state sorprese 
anche se i ritiri delle altre mac
chine della mia scuderia hanno 
in un certo senso favorito le 
Porsche... La nostra condotta di 
gara era appunto quella che ave
te veduto: all'inizio io avrei at
taccato in maniera piuttosto de
cisa mentre Bandini si sarebbe 
limitato a mantenere il vantag
gio. Sul finale ho evitato di for
zare in modo da non avere cat
tive sorprese.. .E ci è andata 
bene... » 

Rondini — stretto da un mu
golo di cronisti — ha quindi 
esvresso g'iiiiz lusinghieri sul 
suo compagno di guida. 

Gli avversari più accaniti del 
tandem della casa del « coralli
no rampante » sono stati Colin 

Davis e Mitter che hanno piaz
zato al secondo posto la loro 
Porsche otto cilindri. Essi hanno 
avuto via libera priticamente al 
settimo giro dopo il ritiro della 
Ferrari pilotata da Baghctti e 
Guichet. I due corridori stranieri 
hanno sperato fino all' ultimo in 
una € defaillance » della vettura 
di testa. « defaillance » c'ie. pe
ro. non è venuta. 

Vaccarella e Bandini hanno 
avuto una condotta di gara esem
plare: dopo un inizio fulminante 
del pilota siciliano che fra l'al
tra ha compiuto il giro più ve
loce (il secondo: in 39'2l") Ban
dini ha mantenuto il vantaggio 
conquistato dal compagno di 
guida tenendo a distanza le Por
sche e le altre Ferrari. Sono sta
ti giri velocissimi. Solo sul fini
re. quando Vaccarella ha ripreso 
la guida, il < bolide rosso * ha 
rallentato la velocità perchè il 
pilota non voleva sottoporlo a 
sforzi pericolosi. Il rallentamen
to. però, ha fatto notevolmente 

Battendo la Roma (14-3) 

La Partenone campione 
ha concluso in bellezza 
PARTENOPE: Maltone; Ambron, Siano, Espo

silo, Roda; Augeri, Fusco; Carbone, Trapanese, 
D'Orazio; De Giovanni I, De Falco; Vellecco, 
Silvestri, Ascanlini. 

IGNIS ROMA: Longarl; Sedola, Di Matteo, 
Visser, Granata; Misti, Mazzocchi; Colussi, Ro
magnoli, Occhioni; Gargiu'o, Speziali; Boccon-
ce'.li. Silvestri, Signorelli-

ARBITRO: Salmi, dì Bologna. 
MARCATORI: D'Orazio (P) meta al T tra

sforma Martoe; Colussi (R) drop al 42*; Roda 
(P) meta al 6? Augeri (P) drop al 71'; Fusco (P) 
drop alI'tW. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9 

\JA Partenope è campione d'Italia: viva la 
Partenopei Conclusione più topica il torneo di 
rugby non poteva avere. Ha vinto il quindici 
più completo, più abile, che lungo tutto l'arco 
del torneo si è battuto per diffondere il gioco 
aperto L" Ignis-Koma. si deve dire, è stata 
degna corr.petitrice della società napoletana e 
anche o^gi. sull'erboso prato del Vomero. at
torno al quale si era radunata una folla di ap
passionati valutabile sul!e cinquemila persone. 
i romani hanno generosamente speso persino 
le briciole, aando vita ad un incontro indimen-
ticabi'e. 

I napoletani volevano vinceer a tutti i costi. 
volevano siglare la conquista ufficiale del ti
tolo di camp-.oni con una chiara vittoria con 
tro i diretti insesruitori. e così, senza indugi, al 
fischio del bravo Salmi si sca'enano. 

Sono trascorsi due minuti e D'Orazio è già 
in meta 

L'azione nasce da Fusco. Ambron la prose
gue. Martone trasforma: 5 a 0. 

E i romani? Ci danno dentro come Danzi
li pallone ovale viaggia velocissimo da una ma
no all'altro, ma i ragazzi di Barzanti perdono 
quasi sempre un attimo e quindi facilitano la 
chiusura da parte degli avversari Speziali sba 
glia un calcio piazzato facile; al 14" calcetto di 
Fusco. Augen ai scatena ma le lince arretrate 
romane chiudono. I napoletani sono tutti all'at
tacco. Al 20" Augeri manda drop fuori di un 
palmo; al 30' altro calcio di Speziali mancato e 
al 34* è Colaussi che per poco non infila i pali 
da una trentina di metri. 

II pubblico segue con calore le fasi di gioco 
e non manca di applaudire gli ospiti. Sul ret
tangolo il gioco è rude, ma non falloso. Al 42' 

i romani diminuiscono lo svantaggio: è Colus
si che con precisione conquista tre punti per 
la sua squadra calciando di rimbalzo: 5 3. 

Ora è i'Ignis a tenere le fila del gioco. I lo
cali si difendono in qualche momento anche af
fannosamente. Ma poi la Partenope esce con 
la sua grande classe e al W da una mischia 
nell'area dei 22 nasce la meta di Roda. La 
palla è vinta dai napoletani. Fusco apre e Ati 
fieri tutto sulla sinistra, da questi ad Ambron. 
Siano. Esposito e Roda che posa in meta. Mar
tore non trasforma: 83. 

11 nuovo successo dà le ali ai ragazzi di Mar-
tone che volano sicuri da un angolo all'altro 
del rettangolo mentre i romani, pur mer»oniati 
dall'espulsione di Rocroncelli avvenuta al 49". 
dagli infortuni di iNsti e Mazzocchi, si danna
no l'anima non solo per tenere gli "scatenati 
avversari, ma per contrastarli e buttarsi alla 
ricerca della meta. 

AI 71" perù arriva il secondo drop di Augeri: 
l'uscita di Bocconcelli ha indebolito le mischie 
romane e i napoletani le vincono tutte. In una 
mischia dei 22 FbSCO passa svelto la palla ad 
Augeri il quale infila i pali: 11-3 

\ja passione degli spettatori diventa inconte 
nibile. Tutti invocano una marcatura di Fusco 
e il buon Elio non tradisce i suoi sostenitori. 
AH' B0" un attimo prima della fine il mediano 
di mischia della nazionale italiana trova il suo 
drop portando cosi il punteggio per la Parteno 
pe a 14-3 

E' la fine: la folla sì scatena, invade il cam 
pò con decine di bandiere azzurre. I giocatori 
della Partenope vengono «-ollevati in trionfo. 

Piero Saccenti 

Risultati e classifica 
Partenope • Ignis Roma 14-3 (5-0) 
Frascati - Rovigo 11 9 (8-3) 
Fiamme Oro • GBC Amatori (-3 (3-3) 
Petrarca - Halsider Genova 22-8 (16-3) 
Parma • Milano 174 (14-3) 

La partita Trevi • Cus Firenze è stata rinviala 
al 23 maggio. 

LA CLASSIFICA: Partenope 40; Igni* Roma 
35; Rovigo 2t; Parma 21; Fiamme Oro 28; Mi
lano, GBC Amatori e Frascati 17; Meta'crom 
t Petrarca H ; Halsider e CUS Firenze 9. 

La Partenope e campione d'Italia; retrocedono 
Halsider e CUS Firanie, 

abbassare la melia cosicché il 
record assoluto per il circuito 
di 720 chilometri è rimasto quel
lo di Bonnier-Abate, su Porsche. 
conquistato nel 1963 alla media 
di chilometri 103.908. 

La Ferrari, con quella odier
na. è giunta alla sesta vittoria 
nella < Targa Florio ». superata 
soltanto dall'Alfa Romeo che ne 
ha conquistale otto. L'ultimo suc
cesso della casa modenese in Si
cilia risale al 1962 quando vin
se con il trio Muiresse - Gende-
bien-Rodriguez. Vaccarella è alla 
sua prima vittoria in questa 
competizione siciliana. 

Le vetture della casa tedesca. 
comunque, hanno fatto man bas
sa di tutte le piazze d'onore 
mentre l* unica Ford in gara. 
condotta da Withmore e Bon-
durant. è finita negli ultimi po
sti a causa di un incidente che 
l'ha costretta a perdere minuti 
preziosi ai box. Ottima è stata 
anche la prestazione della « Por
sche 904 » di Pucci-Klass che si 
è cUtssif-.cata al primo posto del
la sua categoria. 

Ordine d'arrivo 
Vaccareila-Bandinl, su Ferrari 
P2. in 7.0l'l2"Z/5, alla media di 
Km. 102.562; 2) Colin Ilavis-Mll-
ter, su Porsche, In 7.03*31"; 31 
Maf-lioli U.-I.lngc, su Porsche, in 
7.06'SS": 4) Honnlrr-Oraliam 
Hill, su Porsche. In 7.I008"; 31 
Puccl-Klass, su Pnrschr. In 
7.1 T07"; 6) Hermann-Olla, su 
Ahanh. In 7.17'23": 7) Illanchl-
Rolland, su Alfa Romeo TZ. in 
7.2333""- 81 Taramazzn-Sigala, su 
Ferrari I.N, In 7.37'IS": 9» Slru-
gn-Arrna. su Alfa Romeo TZ. In 
7.4V43"4/5: 101 Catasclhetia-VIr-
Bllio, su A barili, in 7.l7'l2"4/5: 
II) Ilrdges A.-Itnpkirk P-, su 
Midsel. In 7.48'I7'*: 12) Ravetto-
Starahba, su Ferrari (ITO, in 
7.">0"37"l/5; 13» Delageneste-Vi-
naiier. su Alpine, In 7.5r5l'"2/5; 
14) Nlcodeml-l.essona, su Ferra
ri I.M, In 7.5702". 

cf Mondiali » 

delle staffette 

americane 
NEW YORK. 9. 

Due record di atletica legge 
ra sono s t a t i battuti alla 
39» edizione della Riunione del 
le staffette della Costa occiden
tale statunitense. La squadra 
dell'Università di Stanford (Enc 
Fosche. Dale Rubin. Bob Mcln 
tyre e Larry Questad) ha corso 
le 4x100 yarde in 39"7 (Prece
dente record 39"9 della naziona 
le austriaca, stabilito l'anno 
scorso). 

La staffetta dell'Università 
statale dell' Oklahoma ha poi 
fatto le due miglia in T18*"3 (Pre
cedente record 719". stabilito 
nel '63 dall'Università dell'Ore 
gon e eguagliato l'anno scorso 
dalla Villanova). 

Battuto 

il Benfica 
AMSTERDAM. 9 

Il Benfica. finalista nella Cop 
pa dei campioni, è stato sconfit
to oggi per 2-1 (11) dall'Ajaz di 
Amsterdam in una partita ami 
chevole. 

Hanno segnato la mezzala de 
! stra portoghese Jose Augusto al 
| 18*. la mezzala sinistra olandese 
; Klaas al 28' e l'ala sinistra Zei 
I zer al 37 del secondo tempo. 

gli «assi» 
deludono 

Nostro inviato 
MIRANDOLA. 9. 

Il ventiquattrenne Danilo 
Ferrari, un giovanotto nato a 
Chioggia e cresciuto n Biella, 
ha ritrovato fiducia in se stes 
so sfrecciando vittorioso sul 
\inlone di Mirandola, dove si 
è conclusa la seconda prova 
del trofeo Cougnet. E' questo 
il secondo successo dell'ex az 
zurro di Rimedio. Il primo Io 
aveva colto Io scorso anno nel 
l'ultima tappa del Giro dì Sar 
degna: |M)i Danilo si era rotto 
una clavicola e per giunta, al
la fine del '64, veniva a tro 
\arsi fra i disoccupati in segui
to allo scioglimento del grup 
pò sportivo cui apparteneva. 
Il ragazzo stava per abbando 
nare l'attività: nessuno gli da 
va credito. Ma ecco la Viltà-
delio entrare nel mondo del ci 
chsrno. ecco Ferrari fra i nero 
arancioni di Dante Tagliarol. 
ecco la vittoria di Mirandola. 
La debuttante Vittadello, squa
dra di ex disoccupati, ha co
si superato ogni previsione: in 
quattro corse i suoi « guastato
ri » hanno conquistato una vit
toria e tre piazzamenti fra i 
primi cinque Alcune squadre 
che vanno per la maggiore. 
che vantano questo e quel no 

.me. sono ancora all'asciutto. E' 
la rivolta dei minori? 

Domanda lecita, se permette 
te, visti i risultati delle ultime 
tre gare paesane a pochi gior-
n! dal Giro d'Italia: una volta 
vince Sambi. l'altra Znndcgiì e 
l'altra ancora Ferrari. 

Oggi avevamo gli occhi su Zi-
lioli e Venturelli. Il primo ha 
dato segni di risveglio nella 
parte iniziale, poi ha tirato i re
mi in barca, dovendo protegge
re i quattro compagni di squa
dra che stavano in fuga. Co
munque. Italo è sembrato in ri
presa. Venturelli ha cominciato 
bene, ma ha finito male, ritiran
dosi dopo aver penato sul Mon 
tardino L'atleta della Bian
chi è un problema. Non biso
gna dimenticare le sue disgra
zie, il capitombolo nella disce
sa del Turchino che Io ha bloc
cato per oltre un mese, ma la 
ripresa è stata lenta, troppo 
lenta, priva di quella volontà 
che caratterizza i corridori di 
temperamento. 
Per dirvene una. stamane non 
voleva partire. Aveva fatto in 
digestione (una bibita gelata 
durante la cena?), diceva di 
sentirsi fiacco e per... rimet
tersi chiedeva addirittura un 
piatto di tortellini al ragù. De 
Grandi l'ha convinto a pren
dere il via. a percorrere i chi
lometri che si sentiva di per
correre, e sembrava che Meo 
potesse dire la sua. In fondo 
In gara era breve e compren 
deva solo dueostacoli. La se
conda difficoltà altimctrica ha 
però fatto scendere di bici 
eletta Venturelli che si presen
terà al Giro d'Italia in condi 
zioni tutt'altro che floride. De 
Grandi dice che basteranno 
quattro tappe per rimetterlo 
in sesto. Speriamo. 

La corsa era partita alle un
dici sotto un sole d'estate. Cal
ma assoluta per una cinquan 
tina di chilometri, tentativi di 
Bodrero. Zancanaro e Otta-
viani. allunghi di Zilioli. Rat 
tistini. Mannucci. Babini. Gal 
bc e Macerati. Poi la prima 
azione degna di rilievo: in vi 
sta del Serrama77oni scattava 
no Zilioii. Marmucci e Ferretti. 
che raggiungevano la vetta del
la salita con mezzo minuto sul 
crosso. Cadeva Cucchiettì: un 
bratto colpo poiché il ragazzo 
si feriva alla testa e doveva es 
sere ricoverato all'ospedale di 
Vignola dove i medici gli ri 
«contravano una contusione 
cranica con prognosi di dieci 

£ , o r n i - tro lunghezze di vantaggio sui to-
II terzetto di Zilioli veniva | rinesi. 

acciuffato in discesa da Be-

non finiva più, gli uomini di 
punta entravano in Mirandola • 
con To')" sul gruppo. 

Rimancv ano da compiere 
cinque giri di un circuito lun
go .sei chilometri. Il vantaggio 
dei dodici saliva a 4'27", scen
deva a '''50" nel .secondo giro 
per una azione di Zilioli, e 
nel ter/o sfiorava di tre mi
nuti. Comunque a 12 chilome
tri dalla conclusione il plotone 
era spacciato. Volata a dodici. 
dunque? No. poiché nel quar
to giro scattavano Ferrari e 
Schiavoti che si trascinavano 
Chiappano. Cinquanta metri di 
vantaggio, anche meno, uno 
spunto che sembrava destinato 
al fallimento Tra l'altro Chiap 
pano non tirava un metro, nel
la speranza che Bariviera po
tesse ricongiungersi per misu
rarsi allo sprint. 

Il gioco di Chiappano non 
aveva successo. Ferrari e 
Schiavon andavano come il 
vento: due lepri, un neutrale 
e nove cacciatori col fucile sca
rico. Infatti finiva con una vo
lata a tre. una volata iniziata 
da Chiappano che lino a 20 me
tri dalla linea bianca era pri
mo. ma subito dopo doveva 
cedere alla rimonta di Ferra
ri. Al terzo posto Schiavon, 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Dando Ferrari (Vittadello) 

che compie I km. 230 del percor
so in 5 ore 56' alla media di 
km. 41y572. 2) Chiappano (San
soni s.t.; 3) Schiavon (Legnano) 
s.t.; 4) Baldan (Vittadello) a 5"; 
5) Arrigon! (Legnano); 6) Babi
ni s.t.; 7) Talamona s.t. 8) Ne
ri s.t.; 9) Bariviera s.t.; 10) Zan
canaro a 15"; 11) Genllna a 19"; 
12) Sartore a 54"; 13) Marcoll a 
3'15"; 14) Valdo Renio s.t.; 15) 
Vicentini s.t.; 16) Maino s.t.; 
17) Zilioli s.t.; 18) Nencloll s.».; 
19) Stefanoni s.t. 20) Scandelli 
s.t.; 21) Fabbri Pasquale a 3'37"; 
22) Vendemmiati s.t.; 23) Mas-
signon Imerlo s.t. 

Segue II gruppo di una trentina 
di corridori. 

La classifica 
del « Cougnet » 

1) Chiappano punti 23; 2) Schia-
voni 22; 3) Ferrari « Meldolesi 
20; 5) Mealli 17; 6) Mar/aioli 15; 
7) Marcoli 14; 8) Ferretti e Bal
dan Aristide 13; 10) Arrigonl 11; 
11) Maino e Babini 10; 13) Co
lombo e Talamona 9; 15) Nencini 
e Neri 8; 17) Bariviera 7; 18) 
Zancanaro 6; 19) Mannucci e 
Gentina 5; 21) Chiarini e Sarto
re 4; 23) Bugini 3; 24) Baldan 
Renzo e Grassi 2; 26) Daglla e 
Vicentini 1. 

sport —| 
f lash 

Belgio-Israele 1-0 
BRUXELLES. 9 

Il Belgio ha battuto Israele 
per 10 in un incontro elimina
torio per la Coppa del Mondo 
di calcio. 

Battuti i fiorettisti 
italiani dai polacchi 

La N'azionale polacca di fioret 
In maschile ha battuto quella ita
liana per ->4 in un incontro ami
chevole disputato osmi a Var
savia. 

Sconfitto in Francia 
l a otto » della FIAT 

Lotto torinese della FIAT è sta 
to sconfìtto oggi dalla Ententi-
Nautique di Aix-Ics-Bains nello -
mai classico confronto annuale-
fra i due equipaggi. I locali han
no tagliato il traguardo con quat-

raldo. Venturelli. Rabini. Me 
ro. Scandelli. N'eri e Casati. 
In pianura i dieci pedalavano 
senza convinzione e la fila sì 
riuniva a Savignano. I.a media 
era sotto ai quaranta Un lungo 
tratto sbiadito e nei pressi di 
Zola Predosa, al chilometro 102. 
andavano in avanscoperta Pe 
tizzoni. Bentina. Schiavon. Ar-
ngoni e Neri e in due puntate 
si facevano sotto Bariviera. 
Chiapparlo. Aristide Baldan. 
Talamona. Sartore. Ferrari. 
Babini e Zancanaro. Sul Mon 
gardino crollava Pelizzoni e ri 
manevar*o in dodici. Sul Mon 
gardino Venturelli sembrava 
uno straccio e dopo poco ab 

Il pilota Freeman 
muore a Sidney 

Jeff Freeman. uno dei miglio
ri corridori automobilisti d'Au
stralia. è rimasto ucciso oggi al
l'età di 27 anni sul circuito di 
Westmead mentre tentava un sor
passo in gara. La macchina, una 
Mackay Offcnhauser. ha urtato 
con una ruota posfriorc uno stec
cato e si è rovesciata due volte 
imprigionando il pilota per dieci 
minuti. Fieemnn è morto all'ar
rivo all'ospedale. N'ovemila per
sone hanno assistito al tragico in
cidente. 

Primo Bikila nella 
maratona di Biwa 

bandonava. I dodici aumenta f . ,. , . . „ . , . , 
. " v i - vi-, si vantammo e L etiope Abebe Bikila. marato-
vano via via il vantaggio e. ^^ oVmpìco d i R o r n a e d i To_ 
nonostante 1 handicap di un k i o h a v i n t o ORgì , a maratona 
passaggio a livello chiuso per attorno ai Ingo di Bivwi. di 42 

i l'arrivo di un treno merci che I chilometri, in ore 2.2T55"1L 
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Due trasferte e quattro punti .< . J 

UN CAGUARI SORPRENDENTE 
Scontro tra « derelitte » 

Mantova battuto 
a Messina: 2 - 0 
MESSINA: Baronclnl; Garbuglla, Clerlcl; Be-

nalti, Ghelfl, Landri; Bagalti, Morbello, Morelli, 
Gioia, Luppi. 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Corsini; Bartolomel, 
Plnl, Cancian; Tomeazxl, Johnsson, Di Glacomo, 
Correnll, Clccoto. 

ARBITRO: Varazzanl dl Parma. 
MARCATORI: nel p.t. al 20* Morelli, al 43' 

Baaattl. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 9 

II Messina con quella di oggi ha rcalizzato 
In sua terza vittoria consecutiva assegnando 
lincomoda posizione di fnnalino di coda al 
Mantova. La vittoria dclla squadra di casa 
non 6 stata certo dovutn al caso - si e infnlti 
visto chc quanto a classe individuate le due 
•quadre stanno piuttosto male, anche se e 
vero che il Messina di oggi ha mostrato. so 
pratlutto nel primo tempo, un gioco di squa 
dra che negli ospiti era pressoehe assen'.e. 
II Mantova e sembrato una squadra logorata 
dai nervi e solo cosl si pu6 spiegare il suo 
notovole di.cordine e alcuni falli inutili. Certo 
ha contribuito al risultato odierno anche la 
posizione che le due squadre occupano in 
classiflca: per il Messina un tranquillo fine 
campinnato che pcrmette alia squadra di an 
dare in serie B con dignila; per il Mantova 

la speranza. rivelatasi impossibile. di una di-
sperata salvezza. 

Le reti del Messina sono state realizzate 
nel primo tempo: al 20' da Morello. che ri-
prendeva una rcspinta corta in area di Zoff 
su precedente tiro di Mnrhello. e al 43' da 
Bagatti. che riceveva uno stupendo traver 
sone di Luppi mettendo in rete di testa. Non 
sono queste perd le sole azioni del Messina. 
Morello. fra I'altro. e stato al 7' I'autore di 
un tiro assai violento. respinto di petto da 
Zoff. e al 41' Gioia ha superato tutta la di 
fesa sbagliando perd al mnmento della con 
clusione 

• Nel secondo tempo, dopo due tiri di Mor 
bcllo e Bagatti rhpottivamente al 5' e al 7' (il 
primo parato in due tempi e il secondo re
spinto in corner), il Mantova prendeva l*ini 
ziati\a con un attacco generale ma disordi 
nato: al 10' Baroncini salvava in miscbia; e 
successivamente tre tiri di Ciccolo al 27', al 
40' e a! 44' non coglievano il segno per un 
sofflo. 

Alia fine ancora un'occasione per il Man
tova, al 45', in una miscbia furibonda in area 
messinese che restava pero senza esito. 

Edoardo Biondi 

Una rete per parte tra Catania e Torino 

Segna Meroni 
risponde Danova 

CATANIA: Vavassori; Albertl, Rambaldelll; 
Fantazzi, Bicchlerai, Magi; Danova, Biaglni, 
Calvanese. Cineslnho, Facchin. 

TORINO: Vieri; Poletti, Buzzacchera; Rosato, 
Cella, Ferrettl; Meroni, Ferrlnl, HHchens, Mo-
schino, Slmoni. 

ARBITRO: Acernese dl Roma. 
MARCATORI: nel p.t. al 23' Meroni, al 36' 

Danova. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 9 

Un pareggio che non scontenta nessuno que-
sto I a I fra Calania e Torino, due squadre 
per altro che rimangono ancora in lizza per 
piu ambiziosi molivi: I'uno. qucllo rossoazzur-
ro. impegnato nella lotta per il cosiddctto scu 
detto delle provinciali: I altro. quello torinese. 
per la conquista del prestigioso terzo posto fi
nale alle spalle delle solitarie milanesi. Po-
leva essere questa. quindi. una partita pia-
cevole ed interessante sotto tutti i punti di 
vi.sta. ed invece lo e stata solo a meta. Le due 
squadre. infatti. dopo aver dato vita ad un 
primo tempo particolarmente scintillante. con 
un gioco dinamico e vivace su tutti e due i 
fmnti. nella ripresa hanno tirato i remi in 
barca. probabilmente paghe del risultato ac 
quisito. non riuscendo mai ad essere perica 
lose, ma auzi producendosi in un gioco rinun 
cialario ed in definitive deprimente. 

Se tuttavia qualche giustificazione gli uo 
mini di Hocco potrebbero accampare per il 
fnticnso spareggin infrasettimanale di Zurigo. 
non cosl invece gli etnei a cui la pausa inter-
nazionale avrebbe dovuto giovare enormemen 
te dopo le belle prestazinni fornite in campio 
nato La verita e che. raggiunto il traguardo 
minimo della salvezza. gli uomini di La Bella 
hanno rinunciato a soffrire smobilitando di 
ennseguenza con netto anticipo rispetto al 
previsto 
Gia al I' 1'attivissimo Simoni su lancio di 
Ferretti. colpiva U montante destro della 

porta di Vavassori con un violento tiro. II 
Catania appariva un po' sfasato in questa 
prima parte ed era sempre il Torino ad 
assumere I'iniziativa. 

Sospinti da un magnifico Ferrini i granata 
controllavano il gioco e si procuravano delle 
buone occasioni: il goal di Meroni al 23" ve-
niva cosl a premiare la pressione torinese 
anche se la marcatura risultava un po' favo-
rita da una incertezza di Biagini che si lascia-
va sfuggire un po' ingenuamente Meroni; il 
guizzo di mister Beatles era irresistibile. pas-
saggio a Simoni e 1 a 0. 

A questo punto il Catania si scuoteva Cine-
sihno saliva in cattedra e per Vieri inco-
minciava un duro lavoro. Prima al 25' il por
tiere torinese si stendeva su un diagonale di 
Calvanese e poi subito dopo riusciva a sven 
tare con bella sicurezza due pericolose azioni 
avversarie originate da altrettanti calci d'an 
goto Ma al 36' il Catania raggiungeva il me 
ritato pareggio. Era il solito Danova a realiz-
zare con un magnifico pallonetto ali'angolo 
alto alia sinistra di Vieri. 

II gioco nel frattempo non perdeva di mor-
dente: da una parte un Torino sempre in pal-
la. specie con i suoi diligenti centrocampisti. 
dall'altra un Catania meglio equilibrato in 
difesa e piu penetrante all'attacco davano 
una impronla decisamente piacevole alia ga 
ra Si andava cosi al riposo col risultato di 
uno a uno e con tante belle emozioni che 
lasciavano ben sperare per la ripresa 

II secondo tempo invece era tutto buio. 
qualche pestone anzi contribuiva a spczzet-
tare continuamenle le azioni ed in definitiva 
era lo spettacolo che ne veniva a soffrire. 
L'unico brivido lo procurava Simoni che al 
16' su un crass di Kitchens per poco di testa 
non infilava Vavassori. Si andava avanti cosi 
fra la noia generale degli spettatori fino al
ia fine. 

Roberto Porto 

// Genoa nei guai 

II Varese passa 
a Marassi (1 -O) 
GENOA: Da Pozzo; Bruno, Vanara; Colombo, 

Bassi, Rivara; Bicicli, Baveni. KoetM, Zigoni. 
Gilardoni. 

VARESE: Miniussi; Marcolinl, Maroso; Osso-
la, Burelli, Soldo; Anderuon, Szymanialc, Tra-
*pedini, Cucchl, Spelta. 

ARBITRO: Righelli. 
MARCATORI: nel p.t. al W Spelta. 

GENOVA. 9 
Genoa nei guai. con un piede nella serie B 

Questa con il Varese era una partita che con 
ta\a molto: due punti contro un avversario 
d i ret to avrebbcro \oluto dire per gli uomini 
di Fongaro awiarsi verso una posizione. se 
non di assoluta sicurezza. almeno di tranquil 
la e bon fundata speranza di rimanere nella 
massima divisione Ma forse e stata pmprio 
I impurtanza dclla pusla in palio a tradirc 
i rossoblu. che. infilaU al 16 da una rete di 
Spelta. hanno rvagito molto ciwifusamente 
M-n/a nuscire a raggiungere il pareggio. L'in 
fortunio a Vanara ha tagliato loro le gambc. 
v la pressione territoriale escrcitata contro 
la conacea difesa dei \aresini. che tutto som 
mato hanno guadagnato cwn merito i <luc 
punti in palio. non ha sortito alcun risultato 
anche perche gli attaccanti genoani hanno 
fallito piu di una facile occasione 

Kd ecco la cronaca di una partita 
II Genoa si spinge all attacco fin dai primi 

minuli. ma le manovre troppe lente dei rosso 
blu vengono interrottc con sicurezza dai di 
fensori varcsini. Al tcrmine di una veloce 
azione di contropicde il Varese, fino a que
sto momento piuttosto guardingo in difesa, 

al 16' va in vantaggio Dopo una serie di 
passaggi a ccntrocampo. la palla giunge a 
Cucchi. in posizione di ala sinistra. La mez-
zala centra alto e laccorrente Spelta. Iibero. 
insacca alia Mnistra del sorpreso Da Pozzo 

Un minuto dopo ancora il Varese. con Tra 
spcdini. ha la possibilita di raddoppiare. ma 
la difesa mssoblu riesce a liberare alia me 
gho 

Al 21" Vanara. nel contendere un pallone 
ad Anden»son. cade malamente e si infortuna. 
(I terzino viene schicrato all'ala sinistra pres 
soche inutilizzabile. mentre Gilardoni arretra 
a terzino 

Due azioni favorcvoli al Genoa con Baveni 
(27 ) . che calcia a lato e con Kocbl (28') che 
di testa manda il pallone ad un palmo dai 
palo. Quindi il prvdomimo del gioco torna 
al Varoc con azinm scattanti e veloci contro 
piede Al 37' Zigoni supcra tre difensori va 
resini. ma al momento del tiro Ossola devia 
in angolo Cadendo il difensore si infortuna 
e rimano fuon campo fino al 40' 

Negli ultimi minuti prima del riposo il Ge 
noa ha ancora una occasione favorevole con 
Zigoni. ma il giocatore ha un atlimo di esi 
tazmne ed i) portiere Miniussi para 

Nella ripresa il Genoa si lancia all'attacco 
alia ricerca del pareggio. ed al 5' Ossola e 
costretto a salvare alia meglio su Koelbl. 
giunto Iibero a pochi metri dalla porta di .Mi 
niussi. Insistono ancora i rossoblu con tiri di 
Zigoni e Bicicli. ma senza essere mai vera 
mente pericolosi. 

Stupendo finale di campionato della 
squadra di Silvestri che dopo aver 
battuto il Varese ha conquistato altri 
due punti in trasferta 

Ha vinto anche 
aFoggia:2.J 

FOGGIA: Moschioni; Valade, 
Mlcelll; Bellonl, Rinaldl, Micheli; 
Favalll, Gamblno, Nocera, Laz-
zolli, Majoll. 

CAGLIARI: Colombo; Martlra-
donna, Tlddla; Cera, Mazzucchl, 
Longo; Visentln, Rlzzo, Nene, 
Grealll, Rlva. 

ARBITRO: Francescon dl Pa-
dova. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
4' Rlzzo su rigore, al 10' Nocera, 
al 43- Rlva. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 9. 

11 Foggia ha preso sottogam-
ba la gara che lo opponeva al 
Cagliari e al termine dei no-
vanta minuli di gioco e usci-
to sconfitto. La vittoria degli 
undid di Silvestri, lo diciamo 
subito, e stata meritata in 
quanto i rossoblu isolani han
no saputo brillantemente im-
brigliare il gioco dei foggiani. 
oggi in giornata negativa. 
. In avanti gli ospiti si sono 

mossi molto bene e spesso 
hanno creato serie preoccupa-
zioni a Moschioni e compagni. 
che si sono dovuti difendere 
a denti stretti. Nene e stato 
il suggeritore impeccabile di 
ogni trama offensiva. mentre 
Riva e Greatti hanno saputo 
collegarsi magnificamente con 
le linee arretrate. In difesa Ce
ra e Mazzucchi, assieme con 
Rizzo, hanno tenttto a freno 
Maioli, Lazzotti e Micheli, 

Solo Nocera, malservito, ha 
cercato di combinare qualcosa 
di buono. senza riuscirvi per la 
stretta guardia di Martiradon-
na. Cosi stando le cose, la par
tita. nei primi 45 minuti. ha 
avuto fasi alterne. All'attacco 
dho7dinato del Foggia. il Ca
gliari ha opposto una buona 
impostazione lungo la fascia 
centrale del campo, control-
landn in questo modo ogni mos-
sa degli avversari. Non sono 
mancute. comunque. in questa 
(ase alcune occasioni per en-
trambe le squadre. Al 25' Maz
zucchi impegnava seriamente 
Moschioni. che doncva salvar-
si alia meglio. Tre minuti do 
po ancora il Cagliari. con una 
azione suggerita da Nene e 
proseguita da Rizzo. metteva 
in difficolta Vestremo difenso
re rossonero. 

Le squadre andavano al ri
poso dopo che Riva arera man-
cato una facile occasione su 
una respmta corta di Moschio
ni. ogqi il migliore in campo. 

Nel secondo tempo, al 4'. Var-
bitro concedeva un ealcio di 
rigore a farore degli ospiti per 
un fallo di Rinaldi su Greatti. 
trasformava Rizzo. I rossoneri 
accusarono il colpo e tentava-
no di reagire portandosi costan 
temente all'attacco. Cosi. al 12' 
sfioravano il pareggio con un 

Pari (2-2) 
fra Vicenza 
e Atalanta 

L. VICENZA: Lulson; Volpato, 
Savoini; Tiberi, Carantini, Slenti; 
Vaslola, Menti. Vinlcio, Dell'An-
ge!o, Campana. 

ATALANTA: Pizzaballa; Anqul-
letti, Nodari; Pesenti, Gardoni, 
Colombo; Magislrelli, Bolchi, Pe-
troni, Landoni, Nova. 

ARBITRO: De Robbio di Tor
re Annunziata. 

MARCATORI: nel p.t. al W 
Magislrelli, al 25' Campana, al 
31' Vinlcio, al 43* Pelroni. 

VICENZA. 9 
E" stata una partita sostanzial-

mente equilibrata non solo nel ri
sultato. ma anche nellandamento 
del gioco. Infatti. se il Vicenza 
ha segnato in suo favore una 
maggiore inuiativa ed un pn'i 
costante predomimo territoriale. 
I'Atalanta. dai canto suo. si e 
difesa con ordine ed cfficacia 
stihippando spes'o azioni in con-
trouiede che hanno fatto contro-
bilanciare le offensive dei padro
ni di ca=a. 

1 nerazzum sono andati in 
vantaggio per pnmi. grazie ad 
rete messa a segno di preci-
sione dallala desira Magistrclli. 
Questo aweniva al 20" del pri
mo tempo Cinque minuti dopo 
Campana nstabihva le distanzc. 
battendo Pizzaballa. a) tcrmine 
di un penodo di pressione vi-
centma Sulle ah de! parefigio. 
gli uomini di capitan Savoini 
contmuavano a ptemere e la di 
fesa atalantina dava segm di 
orgasmo. II gol era nellana. 
Veniva mfalti al 31* per mento 
del solito Vmicio che nuscna a 
infilarc Pizzaballa su azione sus-
seguente a ealcio d'angolo. 

Gli atalantim reagivano con 
rabbiosi attacchi. ma la difesa 
biancorossa. imperniata su Sa 
voini. Stenti e Carantini faceva 
buona guardia. Ma era propno 

| quest ultimo che. quasi alio sea 
dere del pnmo tempo, si lascia 
va sfuggire il centravanti ata-
lantino Petroni Era il 43". L'ex 
intensta. in buona posizione. non 
pcrdonava e Luison era battuto 
per la seconda volta. 

forte tiro di Lazzotti. Un minu
to dopo Nocera ristabiliva le 
distanze, sorprendendo, con un 
tiro piazato da fuori area, pri
ma la barriera e poi Colombo. 

Sulle ali del pareggio, il Fog
gia si spingeva in avanti; il 
Cagliari. perd. non si lasciava 
sorprendere. Proprio in questo 
periodo si notavano le lacune 
che i rossoneri di Pugliese ac-
cusano sia all'attacco. per le 
non buone condizioni di Gam-
bino, Lazzotti e Maioli. che in 
difesa. dove Micheli non con-
trolla la sua zona e Micelli si 
perde in inutili virtuosismi. 

11 Cagliari approfittava di 
questa situazione per portarsi 
definitivamente in vantaggio al 
4V. L'azione parte da Greatti, 
che apriva molto bene su Ne
ve. spostnto sul settore destro. 
Micelli. che si trovava in zona, 
si fermava in cerca di un pre-
sunto fuorigioco del centra
vanti cagliaritano. L'arbitro la
sciava proseguire e Nene. tut
to solo, si presentava dinanzi 
a Moschioni, che veniva ele-
gantemente evitato. Il centra-
tanti, a sua volta, apriva su 
Riva, che al volo raccoglieva 
battendo imparabilmente Mo
schioni. 

Roberto Consiglio 

OTTO LIN A 
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OII;IIKII) Mario l.anzi h;i slnltililo il roronl itnliano dei 
l(i() iiu-iri pi.mi, StMjiin Ollnlina non era aurora nato; linn 
«olo non eia aniora nalo. ma suo padre e sua inatlrc pro-
habilinenle nun si conosrevano iteppure: Sergio, qtfnuli, 
non esislev.i tirmmeiio. In linen di ipolrsi. Ailesso e sluto 
lili a liiilten* riti.ilmeule quel reeonl elie duravn ormai da 
ollre un quailo di secolo. Semliniva instiperabile e — be 
leneva setii|iie \ i \ o il nonie. il riiordo e I'orpo-diu di .Mario 
Lan/.i — s i i \ i \ a anelie a dimnslrare elie I'alleliea ilaliana 
passi uvanli nun riesee a fame, e fc-rma adilirillura all'anle-
guerra: ro>liluiva, insoinma. una specie di eostanle riiu-
provero per le penera/ioni venule tlopo quella, tin put-o 
milica. elie ci aveva dato i Lau/i e i Heeeali. 

I'n limile iuvaliealiile die ormai .duramlo da venlisei 
anni. tln\e\a essere diventalo per gli mini una soria di 
laltii. ijuuii lie ro«a the linn si doveva neppuie sfiurare se 
non si \ole\a passare aH'animu dei guai. Stava diventando 
i-hiaro. ormai. elie per valiiaie quella linea iraceiala da 
Lan/i nel lempo. »n-oire\a non solo un allela 6oli«lo, ma 
anclie tin allrla elie avesse in se mi poco di irrherenza, 
elie srherz.iste eon i liitiili e con gli idoli, the non avesse 
paura degli mialemi. ("i voleva. insonima. uu tipo come. 
Ollolina. 

Kadateci un poco: il record tlei 400 mclri, cioe dclla 
velocila prolungala, lo ha batlulo lui chc c uno scallista 
purn e die ai 100 mclri si e dedicato solo di passagpio, 
tanto per fare del fiato; contro il record dei '100 metri si 
erano rotle le ossa dei corridori seri, di quclli die si allc-

nauo devolaiuenle, non fiiinaiio. non bevono, nou corrnno 
dietro alle r.ipazze. Lo ha halluto lui die fa esallamente 
tiillo qucllo clio e assolutaineiite proiliilo fare. Hanno fal-
lilo persoiiappi posali e melodici, e riuscito lui. die non 
6 posulo, lion e metodico, die parla lioppo e dice cose 
proibile. Iiisoiiiiua: per superare il inilo occorreva uno 
die non ri^petl.isse i mili e tla Milano e \eiiulo fuori quesio 
persona^pio slraiaganle, irriverenle, imli^ponciilc, die parla 
ail alia voce nelle sale di lelture delle liihlioteche. 

L" veiuito fuori du Milauo non a caso: perche Milano 
puo proilurre iiidifferenleiuenle gli efficienli adoratori del-
I'efficieiua c i personaggi <lei nuvigli, sluuffoni. pieni di se; 
beffardi. Come Olloliua. Questo lipu die 6 veniilo fuori 
sulhi scia di Herruli ed ora lo tralla dall'alto in basso; die 
is capace di presenlarsi alle pare piii impeRiiaiive portando 
il frack o il veslilo da luarinarelto; die debilila pli nvver-
sari scoinolpendoli con le sue stiauezze priiim del via. 

L'ullimu stranezza e stata appuiilo quella dei 400 mclri: 
non e slrano die si sia dedirato a questa dislanza^ lui die 
aveva dalo il nieplio di se su una distanza die e esatta-
meute la meta; e strano die ap|iena ci si e dedicalo ha 
suliilo fatlo quello clio nessun ullni era rhiseilo a fare 
negli ultimi ventisci anni: ha dalo la scalata al inilo o ti 
e sedulo lii sopra, in bncca \m prosso siparo di quelli che 
fanno ninle, spaccaudo i polmoui apli alleli, e in mano una 
bottiplia di Cnltinara stravecclno, di quelle die fanno tre-
mare le gambe. Gli resta libera una mano. Korsc per fare 
pesli irrherenti, alia faccia di quclli die hanno fallito la 
dove lui e riuscito subito. 
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conlinuazioni 
Lazio 

D'Amato fermando la palla ad 
una ventina di metri dall'area. 
Libera come sempre. il « pro-
fessorino» si e guardato in 
torno alia ricerca di un com 
pagno smarcato: ma non tro 
vandolo ha sferrato un tiro 
violento ed improvviso che ha 
sorpreso Sattolo (forse coper-
to) mandando il pallone a in 
filarsi nel « sette » proprio al-
I'incrocio dei pali. 

Due minuti dopo ancora Go 
vernato di scena: lancio di Bar-
tu a D'Amato che evita Morini 
e centra all'indietro sui piedi 
del professore che staffila al 
volo. Rasoterra e tiro angolatis-
simo nel sacco. 

La Samp a questo punto 
avrebbe avuto tutti i motivi 
per finire al tappeto. Ma in 
vece ha cercato di risalire la 
corrente. tanto che al 44" Sor 
mani ha avuto una splendida 
occasione per dimez7are il di 
stacco su lancio di Frustalupi 
che lo aveva pescato libera 
sulla destra a due passi dalla 
porta: ma « mister mezzo mi-
liardo » (che pure non ha gio 
cato proprio male al suo ri-
torno a Roma) ha sparato in-
credibilmente a lato. 

La Samp ha insistito ad at-
taccare anche all'inizio della 
ripresa sfiorando ancora il 
goal con Sormani (al 7' su di-
scesa di Masiero) e con Da 
Silva. Ma tutto era inutile per
che Da Silva era fermo come 
un elefante. Barison e Toschi 
hanno avuto solo un paio di 
lanci ciascuno. Sormani infine 
ha sciorinato qualche preziosis-
simo ma sempre in «zone 
morte ». 

Cosi la Samp non 6 riuscita 
a sfruttare il riposo che si 
sono concessi in questa fase 
Govcrnato e Bartu e nemmeno 
le ingenuita dei difensori la-
ziali (particolarmente clamo 
rosi un paio di «lisci > di Pa 
gni e Dotti). 

Poi pian piano ha rinunciato 
a lot tare ed ha rischiato di in 
cassare altri tre goal come 
abbiamo accennato al princi-
pio Comunque anche se fos
se finita per 5 a 0 non sareb-
be cambiato il giudizio sullo 
attacco della Lazio che resta 
il reparto meno positivo della 
squadra romana: per cui non 
crediamo abbiano tutti i torti 
quei tifosi laziali che alia fine 
proponevano di innalzare un 
monumento a Governato. Per
che con le prode77e compiute 
contro la Samp il «professo 
re > e stato probabilmente le 
artefice della sahezza dell'in 
tera squadra 

Milan 
ne assolutamente impreredihi 
le lo dimostrava lo stesso Fer-
rario il quale si producero in 
un siQT.ificativn salto di gioia 
a scoppio ritardato 

Ora. amnesie del genere pos 
sono capitare ad ogni arbitro, 
ma quest'ultima era proprio la 
classica goccia destinata a Jar 
traboccare il vaso delle pazien-
ze piu collaudate. Perchi, pri
ma del 2-0, Lo Betto aveva mr-

volato su un altro «off-side > 
gigantesco di Altafini (e buon 
per il Bologna che il palo ave
va provveduto a salvar la ba-
racca) e su alcune situazioni 
poco chiare in area milanistu. 
E qui. piu che al < mani >. as-
solutamente involontario, di 
Trapatloni su improvvisa gira-
ta di Nielsen, ci riferiamo ad 
almeno tre falli passibili, se 
non del rigore. almeno della 
punizione di seconda tn area. 

II Milan, insomnia, ha trova 
to in Lo Bello un alleato. cer
to involontario ma non per 

questo meno efficace. Ne ave
va bisogno questo strouo Mi
lan. che pur capeggia la clas-
sifica, perche nella ripresa — 
p. con un avversario mnnoma'o 
per I'uscita di Muccini — t ros
soneri a r e rdno dato sconfortan-
ti segm dt co'tjusione e di la-
cunosa personalita. I soli Lo-
detti. Trapattoni, Pelagalli e 
Barluzzi si dimostravano degni 
della loro «lenderstiip». Gli 
altri — compreso Altafini, al
l'inizio briuso e wtetlujcnte — 
erano piombatt in un vero ca 
rosello di contraddiziom. Lanci 
sbagliati, facilissime p-jlle goal 
gettate al venlo. incapacita evi-
dente a saper sfruttare la su-
perioritd numerica. Rivera, un 
aulentico straccetto alia deriva 
sulla estrema destra, il grezzo 
Bonfanti e Vimpacciato Maldi-
ni rappresentavano i talloni di 
Achille piii vistosi del Milan. 
Insomma, lo spettro del pareg
gio aveva cominciato a pren-
der corpo, nonostante il Bolo
gna fosse in died e giocasse 
su uno standard appena supe-
riore alia mediocrita, allorche 
Lo Bello < inrenfara > il secon
do goal del Milan e archiviava 
la partita. 

Si capisce che il Milan avreb
be forse vinto ugualmente. I 
rossoneri, terminato in vantag
gio un primo tempo sostanzial-
mente equilibrato grazie ad un 
goal del « grande profittatore > 
Paolone Ferrario, si erano ri-
trovati dopo soli 20* con un av
versario in meno. lo « stopper > 
Muccini, sin 11 veramente otti-
mo. 11 Bologna giocava con 
impegno ma senza cattiveria. \ 
come si conviene ad una nobi-
le decaduta in cerca di rispet
to. I piu volonterosi e in palla 
apparivano Niehen, Janich e 
Perani. con Bulgarelli e Hol
ler su un piano di rendimento 
« fine stagione >. 

Azzoppatosi Muccini. Bernar-
dini meravigliav-a il colto e l'in-
clita mandando Bulgarelli a fa 
re il terzino Cosicche accade-
va questo: 1) il Bologna ces-
sava quasi d'etistere sul pin-
no offensivo; 2) Rivera, affet-
tuosamente guardato a vista 
dai suo grande amico Giacomi-
no. riusciva persmo ad effet-
tuare qualche «crosset t ino» 
senza inciampare nel pallone. 

Sella ripresa, quanlo iulti 
s'attendevano la « grande piog 
gia» rossonera (Muccini era 
addirittura restato negli spo-
gliatoi) il Milan si scioglieva 
come gelato al sole, rimanen 
do vivo soltanto in virtu della 
commovente abnegazione di Is> 
detti, del « Trap * e di Pelagal
li. 11 Bologna poteva cosi rial-
zare la crcsta, ma ci pensava 
Lo Bello a tagliarglicla con 
I'amena convalida del bis di 
Ferrario. 

Da quanto detto, avrete ca-
pito che la partita e stata per 
lunghi tratti una specie di gof-
fa parodia del vero ealcio. 11 
pubblico bolognese per un po' 
I'ha presa sul ridere, poi si 
e alquanto seccato, infine ha 
sfollato calmissimo, divertendo-
si a scagliare frecciatine pun-
genti contro Lo Bello. 

Cronaca svelta. Barluzzi ve-
de le streghe al 33' su azione 
Perani-llaller e cross del tede-
sco: la palla, colpita male, si 
incurva per aria e va a sbat-
tere sul tetto della traversa. 
Insiste il Bologna in forcing e 
Nielsen (6') si vede respinge-
re due tiri consecutivi in mi
scbia. Al 14' « maldinaia •» 
sfruttata da Bulgarelli che lan
cia Haller in corridoio: Bar
luzzi esce a valanga e salva. 
Un minuto dopo l'azione si ri-
pete: il lancio e di Fogli per 
Maraschi sul quale zompa an
cora vittorioso Barluzzi. 

Fin qui si e visto il Bologna, 
ma ecco Muccini farsi male, 
ecco € Fuffo » aggravare il pa
sticcio con la trovata di Bul
garelli terzino. ecco il Milan 
crescer di tono. sotto I'impul-
so del miglior Lodetli. Segna 
Ferrario (18') in fuorigioco e 
Lo Bello annulla, poi (22') Al
tafini si scatena provocando un 
arduo salvataggio di Furlanis e 
Negri. 

Come la partita accenna a 
riequilibrarsi. il Milan segna. 
Lodetti a Rivera, che dribbla 
il buon Bulgarelli e centra: Ja
nich ribatte di testa, Altafini TO-
rescia in mezzo, e Ferrario i 
It a vibrar la zampata sornio-
na a porta semivuota. E' il 32'. 

II Bologna reagisce come pud. 
Al 39' il gia citato c mani > 
di Trapattoni: infine. in chiu-
sura, un destro angolato al vo
lo di Perani fermato in presa 
da Barluzzi e un € volo > in 
area di Bulgarelli ad opera di 
Santin, il < boda » che ha al-
iernatn buone cose a molte in
genuita. 

Ripresa. Bernardini rinsavi-
see e mette Perani terzino. re-
stituendo Bulgarelli... al Bolo
gna II Milan cerca il raddop-
pio e non lo trova per un'ot-
tima parata di Negri (colpo 
di testa a brvdapelo al 6'). Ri
batte Perani con un cross che 
Barluzzi i splendido a sottrar-
re all'irrompente Nielsen. 

Poi. Lo Bello la fa grossa: 
lasda andare Altafini (8') in 
fuorigioco e il tiro di Jose" fa 
tremare il palo. Pure in died, 
il Bologna d sempre desto. Al 
15' anzi va vicino al gol con 
Nielsen, la cui incornata da 
pochi metri (cross di Holier) 
sfiora il palo facendo gridare 
al goal. 

II Bologna perd non ce la fa 
a reggere. 11 Milan, bene o 
male, fabbrica due o tre palle-
goal sdupate in modo incre 
dibile. Al 18' e Ferrario (due 
rossoblu scartati) che tira alle 
stelle da sei metri. Al 20' £ Al
tafini ad alzare una palla d~oro 
di Nolelti a tu per tu con Ne
gri. Al 22' £ Lodetti (lando di 
Jose) ad indugiare consenten-
do il salvataggio di Negri. 

Gli errori si pagano? Vim-
pressione £ che il Milan abbia 
scialacquato restando senza 
spiccioli per il € forcing * fi
nale. II Bologna slringe le ma-

glie per I'assalto al pareggio, 
ma d infilato in contropiede 
da... Lo Bello. Come, lo sapete. 

Roma 
non risentirne. I bi'anconeri che 
avevano il vantaggio del campo 
e del pubblico amici e forti di un 
piu collaudato complesso d'assie-
me. hanno potuto alia distanza 
avviarsi in virtu appunto di quel
lo e di una maggiore preparazio-
ne atletica. 

I giallorossi. invece, fin che si 
trattava di controllare avversari 
e partita al passo di una passeg-
giata turistica hanno potuto ca 
varsela. poi. presi di petto da 
una Juve rmalmente uscita dalla 
siesta pomeridiana. hanno finito 
col mettere a nudo proprio in 
difesa prcoccupanti scompensi. 
risultati alia fine determinanti 
agli effetti del risultato. Cudicini. 
Ardizzon e Tomasin avrebbero 
senza dubbio fornito garanzie di 
maggior tenuta. Schnellinger. 
sempre prezioso comunque per 
autorita e pulita gagliardia. non 
si sarebbe lasciato prendere la 
mano dalla mania di strafare. 
Losi avrebbe potuto meglio na-
scondere gli effetti dell'usura e 
Carpanesi meno assillato dai 
compito di copertiira. avrebbe. 
magari. potuto dedicarsi con 
msggior profitto al lavoro di im-
postazione. Discorsi come si ve
de basati sui se. ma e un fatto 
che De Sisti 6 rimasto sempre 
solo a centra campo a trar le 
redini. n6 poteva bastargli il sal-
tuario aiuto di Salvori c Tambo 
rini. La triade Del Sol. Da Cfr 
sta e Leoncini. premuto un poco 
I'acceleratore e cambiata la mar-
cia poteva cosi senza molti con-
trasti fare il bello e il brutto 
tempo a mezzacampo. La difesa 
giallorossa si faceva sovente 
prendere in velocita. e per *'at-
teucci erano subito guai seri: 
una rete valida. un'altra altret-
tanto valida di Del Sol annullata 
per un inspiegabile fuori gioco 
di Menichelli (Liverpool docet) 
una terza evitata da Matteucci 
che abbatteva Stacchini lanciato 
ormai verso la porta a pert a e de
via va in ealcio d'angolo. il susse-
guente e sarrosanto ealcio di ri
gore. E tante palle fuori di un 
niente e tanti errori di Combin 
e soci. 

Schnellinger impersond perd fi
no all'ultimo I'orgcglio ferito. sî  
gettd in avanti. ma una volta" 
salvd Salvadore e un'altra sba-
glio grosso lui. Per il resto la 
Juve non sudA molto: Bercellino 
aveva inutilizzato Nicole. Salva
dore giocava con disinvoltura. 
anche troppa. Sarti e Gori erano 
in giornata di mezza festa. a con-
tatto come erano con due ali 
evanescenti piu dei fantasmi di 
buona memoria. Tutti e due pe
rd. limitatamente. e naturale. 
alia ripresa non si sono limitati 
ad assistere. cimentandosi anri 
aJternativamente in ficcanti min
iate d'appoggio all'attacco. sta-
tico e impacciato Combin. ma 
validissimo nelle ali. dinamiehe. 
incisive, pericolose sempre. Tron-
pi errori in fase di conclusione. 
piedoni scentrati ma che si pos-
sono anche perdonare quando si 
creano gioco e occasioni con la 
bella continuity degli odierni se 
condi 45". 

Era iniziata. la partita, con 
una clamorosa palla gol divora-
ta. da Menichelli appunto. al 3": 
Combin. spalle alia rete. stoppa 
per Leoncini. tiro al volo. Mat
teucci para ma non trattiene. ir-
rompe liberixsimo I'll biancone-
ro. palla incTedibilmente addo<^ 
so al portiere. H primo tempo. 
non 6 pigrizia. crcdeteci. o di-
sattenzione. c tutto qui. La Ren
te urla. fisehia, volan narolacce 
e cori mordaci. 

II secondo tempo invece 6 un 

altro. Comincia la Roma con tre 
folate di Nadoni al 1'. di Nicole 
al 3' e di Salvoni al 5': le pri
me due conclusioni fuori. la ter
za fiacca, poi e la Juve ad er-
gersi. Punizione di Del Sol al 7', 
Salvadore scatta oltre la barrie
ra. raccoglie di piatto, a lato di 
un soffio. Dai e ridai i bianco-
neri passano al 20': centro da si
nistra di Sarti. Losi respinge 
corto. riprende Leoncini che spa-
raccbia al volo una palla «ca-
rogna ». Stacchini corregge qua
si impercettibilmente di testa e 
per Matteucci e notte. Bis al 
35' Stacchini a Del Sol che si 
libera di Carpanesi e poi spara 
rasoterra di sinistra, gran rete 
che l'arbitro annulla per fuori 
gioco di Menichelli. Man! Due 
errori di Nicole e Schnellinger 
al 36' e al 42' poi. al 44' magnifi
camente lanciato da Da Costa, 
Stacchini < brucia > la difesa in 
blocco. scarta Matteucci, ma 
quest i da tergo 1'atterra: rigore. 
Batte Menichelli e Matteucci 
neutralizza il tiro quasi fronta-
le. Neanche il tempo, e la vo-
glia di disperarsi che l'arbitro 
manda tutti alle docce. 

Commento 
d'nrgoplio per tentare di ren-
dere almeno un colpo che uno! 

Ma e'e di peggio. C'e chi 
Ionia a parlarc di Sonny Li-
'lon e di Cassitis Clay. E* il 
sisnor Vic Trcccagnoli, ac-
rnmpaznatore di Moore, il 
quale ba dirlii.irnto a Stadioi 
« Mi at cvano detto che D» 
I'irroli em perieolosn, ma non 
nt rri mni cnilulo chc picchias-
se a quel modo. Stnsera (ve-
ncrdi nolle - n.d.r.) neanche 
Clay o Li Man gli avrebbe re-
fislilo. Se tiene in America fa-
ra mitlii soldi prrchc laggiii 
place tvdere pusili che pie-
thiano e De I'iccoli picchia. E 
come picchialn. 

Se viene in America.-
Gia. 1'iilliino prngeiio • • De 

Pi<"nli e qucllo di portarlo in 
America per fargli dispntare 
un paio di match-lancio c poi 
lanciarlo in una partita mon-
diale da almeno trecento mi-
lioni (dei quali solo ana par
te finirj nrllc lasche del me-
Mrino, I'nniro a correre i ri-
•chi • connes«i al progetto). 
Trallalivr per la Irasferta di 
De Pircoli in USA sarebbero 
pi.i in rnrso con la partecipa-
rione dello strsso Trcccagnoli 
in rapprescnlanza dei boaa del 
boxinc nonlamerirano. 

Anzi il prozelto e vecchio: 
e un propclto che Rranchini 
orcarczza da tempo e die avreh-
br pi.i rcalizzato se non fosse 
itato condirionato dagli altri 
;.rnieiiori del mcslrino. E, for
se, un anno fa quando Bethea 
f B>prates non avevano anco
ra Mju.irriaio il velo sui grandi 
limiti del ndns*o di casa no
stra il propelio poteva anche 
c«vrc un affare, ma oflgi che 
i limiti di Franco sono noli un 
lal propclio non pno piu Iro-
vare il placet dei noMri diri-
jrcnti fcdcrali. Ocpi c nolo a 
lulti die Franco ba troppo da 
perderr in un match vero i.on 
»<ilo con Li*lon o Clay, ma 
anrlir con i vari Torrel, Pat
terson, (lliiivalo e cosi via • 
i diriprnli federal! sarann* I 
primi rc»pnn«ahili dei riaajltati 
(Irll'awriMura amcricana, te 
jvvcnlura ci «ara. 
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Grandiosa manifestazione nello 
spirito unitario del 25 Aprile 

I 
i i 

200.000 PARTIGIANI A MILANO i 
Appello al disarmo 

dell'URSS 

a tutti i governi 

I volontari di 

Kennedy passano 

ion Cammino 
l 

sport 

DOPO 26 ANNI CROLLA L UL TIMO RECORD DI LANZI 

Il Bologna (in dieci) cede ai rossoneri per 2 a 0 

IL MILAN NON MOLLA 
Battuta la Samp (2-0) 

La Lazio 
verso la 
salvezza 

LAZIO: Ccl; Zanetti, V i ta l i ; 
Caroti , Pagnl, Dotti; Renna, Bar-
tu, D'Amalo, Governato, Piaceri. 

SAMPDORIA: Satlolo; Vincen
t i , Delfino; Dordonl, Masiero, 
Morini; Toschi, Frustalupl, Sor-
mani, Da Silva, Barison. 

ARBITRO: Oe Marchi di Por
denone. 

MARCATORI : nel p.t. al 34' e 
• I 34' Governato. 

Megl io d i cosi per la Lazio 
non poteva cominciare la sene 
delle part i te decisive per la 
salvezza: la squadra romana 
ha ottenuto intatt i una netta 
v i t tor ia con la Sampdoria e 
ciò proprio mentre il Genoa 
incappava in un pericoloso 
scivolone interno contro il Va 
rese. 

D i conseguenza i bianco az 
zur r i hanno scavalcato i ros 
soblu genoani in classifica la 
sciando loro il t e rzu l t imo pò 
i t o : e quel che più conta ve 
dono ingigantire le speranze 
d i salvezza in v ir tù anche di 
un calendario abbastanza fa 
\o revo le . 

Si capisce dunque come tra 
Ì t i fosi sia tornata a regnare 
l a f iducia e l 'euforia: e si ca 
pisce che vivissimi applausi 
hanno salutato i bianco az 
z u r r i a l la loro uscita dal F la 
minio. Applausi in effett i non 
immer i ta t i perchè i lazial i si 
sono battut i con grande im
pegno e con encomiabile ago
nismo dimenticando (a lmeno 
per U momento) le t raversie 
economiche della società che 
l i hanno costretti ad una vera 
e propria agitazione sindacale. 

Così la loro superiorità è 
stata costante, netta, pressan 
te anche: tanto che avrebbe 
ro potuto anche arrotondare 
i l bottino se P iacer i . G o \ e r 
nato e inf ine D'Amato non 
avessero sciupato t re sontuose 
occasioni da goal. 

Ciò è accaduto nel f inale 
della gara quando la squadra 
conduceva già per 2 a 0 e 
quando la Samp aveva t i rato 
o rma i I remi in barca dopo 
un tentativo d i forcing al l ' in i 
zìo della r ipresa che ha finito 
per stroncare f isicamente e 
moralmente i blucerchiat i . 

M a c'è stato anche un r a 
vescio della medagl ia : inten 

d iamo r i fer i rc i a l la pr ima par
te del match quando la La
zio ha attaccato con insister) 
za non riuscendo a cavare il 
classico ragno da l buco per 
oltre mezz'ora. Perchè Renna 
e Piacer i sono stati molto fu 
mosl e assai poco concreti 
mentre D'Amato che è l'unico 
dell 'attacco ad essere dotato 
di una certa decisione ha con 
Termato ancora una volta 1 
suoi l imit i di esperienza e di 
furber ia . 

Pertanto inutil i sono nsu l 
ta t i i preziosi suggerimenti di 
Governato e Bar tù che orche 
stravano la manovra a centro 
campo in l ibertà pressoché 
assoluta data l ' inefficienza dei 
mediani avversar i . Per fortu 
na il < professor * Governato 
ho provveduto lui a supplire 
al l ' insuff icienza delle punte. 
E nel giro di due mintiti ha 
sferrato un micidiale uno due 
al la Samp. 

E' andata cosi: a l 34' Go 
vernato ha interrotto una la 
boriosa t rama Piacer i Bar tù 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

Il « diavolo » battendo i rossoblu ha man
tenuto il vantaggio di un punto sull'Inter 
ma deve gran parte del successo all'in
fortunio che ha privato il Bologna di Muc-
cini e alle «sviste» del direttore di gara 

Lo Bello : 
un flagello 

L A Z I O S A M P D O R I A 2-0 
P iaacer i . 

— Satlolo precede il b i a n c a u u r r o 

BOLOGNA: Negri; Fu ri ani s, 
Pavlnato; Muccini, Janlch, Fogli; 
Peranl, Bulgarelli, Nielsen, Hal-
ler, Maraschi. 

M I L A N : Barluzzi; Pelagatti, 
Notelti; Santin, Maldlni, Trapat-
toni: Rivera. Lodetti, Altafini, Fer
rarlo, Bonfanti. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI : nel p.t. al 3? 

totocalcio 

Bologna-Mllan 2 
Catania-Torino x 
Foggia Inc-Cagliari 2 
Genoa-Varese 2 
Juventus-Roma 1 
L.R. VIcenza-Atalanta » 
Lazio-Sampdoria 1 
Messina-Mantova 1 
Bari-Lecco 2 
Verona H-Palermo x 
Cremonese-Savona 1 
Perugia-Ternana x 
Pescara-Chiell 1 

I l montepremi è di lire 
340.62t.tS0. 

L E QUOTE - Al 4 « tre
dici • L. 42-578.000, al 152 
e dodici a L. 1.120.000. 

Deludente incontro a Torino 

totip 

1. Corsa: 1) Blera x 
2) Quentin Han. 2 

2. Corsa: 1) Agadir 1 
2) Torvajanlca a 

3. Corsa: 1) Laclos x 
2) JuiH 1 

4 Corsa: 1) Blasonai 1 
2) Bel Ami x 

S. Corsa: 1) Quciicne I I 1 
2) Claramicola x 

4. Corsa: 1) Agya!ls 1 
2) Mirena Da

nto (p.m.) 1-x 

L E QUOTE . Agli 11 t do
dici i U 717 075, ai 218 ( un
dici • L. 39.714, ai 2003 
c « a d • L. 4.237. 

La Roma fiacca in difesa cede 
alla Juve: 1-0 

JUVENTUS: Anzolin, • Gorl , 
Sarti. Bercellino, Salvadore, Leon
cini, Stacchini, Del Sol, Combin, 
Da Costa, Menichelli. 

ROMA: Malteucci, Carpelli , 
Schnellinger; Tamborini, Losl. 
Carpane*!; Leonardi, Salvoni, Ni
cole. De Sisti, Nardonl. 

ARBITRO: Benardi di Trieste. 
MARCATORI : Stacchini (J.) 

al 20* della ripresa 
NOTE: giornata calda e afosa 

di prima improvvisa estate. Ter
reno perfetto. Leonardi ha ac
cusato all'inizio della ripresa un 
principio di insolazione. Da Co
sta, colpito neirintervallo da una 
bottiglietta di Coca Cola al gi
nocchio, è rientrato con l'arto fa
sciato e alla fine della partita 
è stalo trasportato all'ospedale 
Maurii iano. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 9. 

Fos»e continuata la partita al 
ritmo e sul metro del pruno 
t e m i » mota del pubblico se ne 
vuct>hc cortamente andata indi 
gnata ben prima della fine, e 
l'altra metà sarebbe soltanto n 
ma.sta per fischiare e inveire. 
Sono stali infatti 45" di incredi
bile in fina di deprimente spetta
colo. di squallido non gioco, tra 
i sarcastici commenti di gente 
che aveva man mano trasforma
to gli osanna in sferzanti inci

tamenti prima, e tn salaci con 
di protesta poi 

Juventus e Roma sembravano 
d'accordo D'accordo in una spe
cie di gara a chi corresse di me
no e sbagliasse di più. non un 
uro in porta, non un passaggio 
preciso, non il lampo di un'idea. 
II caldo, questo caldo tagliagam-
be diceva qualche e candido » ad 
oltranza: il caldo e. per tutte e 
due. lo straordinario infrasetti
manale di Coppa Italia, partico
larmente gravoso per la Juve che 
era dovuta arrivare ai tempi sup
plementari e ai calci di rigore. 

Frottole, attenuanti di nessun 
valore, se la partita nella ripre
sa s è raddrizzata e se proprio 
la Juve ha trovato fiato e vo
glia per costruirsi e legittimarsi 
una bella vittoria i cui ment i van 
no certamente al di là dei ri
stretti limiti del punteggio. Un 
secondo tempo insomma che ha 
tolto l'amaro di bocca e riconci 
dato un po' tutti col gioco del 
football anche se ovviamente, vi 
«te le premesse, non si potevano 
protendere alti livelli. 

Senza Castano e Sivoii la Ju
ventus: priva di Cudicini. To-
masin. Ardizzon e Angelino la 
Roma: entrambe non potevano 

Bruno Paniera 
(Segue in ultima pagina) 

In coda 
la LAZIO 
scavalca 

il GENOA 

risultati La classifica 
Milan-'Bologn* 
Catanl&Torino 
Cagliari-'Foggia 
Varese-'Genoa 
Juventus-Roma 
L. VIcenza-Atalanta 
Lazio-Samodorla 
Messina-Mantova 
Inter-Fiorentina 
(giocata sabato) 

2-0 
1-1 
2-1 
1-0 
1-0 
2-2 
2-0 
2 0 
«-2 

Così domenica 
Atalanta-Mantova; Ca

gliari • Torino; Catania-
Sampdoria; Genoa-I- R. 
Vicenza; Juventus-Inter; 
Lazio • Foggia; Messina-
•Fiorentlna; Mllan - Ro
ma; Varese-Bologna. 

Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia I. 
Cagliari 
Varese 
l_ Vicenza 
Roma 
Atalanta 
Sampdoria 
Lazio 
Genoa 
Mantova 
Messina 

30 20 
30 19 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
M 
31 
30 
30 

t 
9 

14 10 
13 11 
13 f 
11 7 
10 I 
9 10 

10 t 
1 1 2 
9 9 
§ 1 4 
4 14 
9 I 
« 1 2 
« 1 1 
6 7 
« 7 

2 50 19 
2 5 4 25 
« 3 9 19 
« 3 7 24 
1 4 1 33 

12 42 30 
12 40 41 
11 24 2é 
12 2 *31 
10 20 32 
12 29 3« 
10 25 32 
10 1« 24 
13 1121 
12 20 SI 
U H 42 
17 15 32 
17 21 39 

4t 
47 
31 
37 
35 
33 
a 
a 
20 
21 
27 
26 
2« 
2» 
24 
23 
19 
19 

Ferrarlo; nel s.t. al 34' Ferrarlo. 
N O T E : giornata afosa, cielo 

coperto, terreno secco, spettatori 
38 mila circa di cui 28.800 paganti 
per un incasso di 54 milioni e 
rotti. Al 15' Muccini entra in col
lisione con Bonfanti e si produce 
uno stiramento alla coscia destra. 
Rientra al 20* pressoché fermo e 
si sposta all'ala sinistra, con Ma
raschi mezz'ala. Bulgarelli terzi
no (sicl) su Rivera e Pavlnato 
« stopper >. Nella ripresa Muccini 
resta addirittura negli spogliatoi. 
Peranl va su Rivera e Bulgarelli 
ritorna indietro. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Il meglio che si possa dire 
del signor Concetto Lo Bello. 
arbitro di Siracusa, è che que
st'anno è decisamente fuori 
forma Nella stagione in corso 
l'abbiamo visto infilare papere 
madornali (valga per tutte la 
espulsione di Benitez, in luogo 
di Altafini. nel famoso match 
Torino-Milani, perciò non ci 
stupisce che anche oggi sia as
surto a protagonista della par
tita. protagonista negativo, be
ninteso. Ciò che ci fa invece 
meraviglia (qualcuno, in pro
posito, dice che la nostra mera
viglia è un po' ingenua...) è 
la pervicacia con cui la com-
missione designalrice degli ar
bitri continua a proporre Lo 
Bello per le gare più impor
tanti. quelle in cui è in gioco 
lo scudetto o la retrocessione. 

Ma, insomma, che ha fatto 
ancora questo « flagello * in 
giacchetta nera? 

Ecco qua: ha arbitrato come 
peggio non era possibile, igno
rando falli marchiani, fischian 
dnne altri a sproposito, folle 
rando allegramente falli di ma 
no evidentissimi e lasciando 
correre i fuorigioco quasi fot 
sero acqua fresca Se le in
credibili « gaffes s di Lo Bello 
fossero state divise equamente 
(spesso, infatti, accade), il pub 
olito bolognese non lo avreb
be gratificato dei più irrìpeli 
bili epiteti, ma si dà il caso 
che le traveggole dell'arbitro 
siano andate tutte a scapito 
della squadra di casa. Da qui. 
ovviamente, insinuazioni della 
folla a gola spiegata, che ma
gari sono senza fondamento. 
ma che trovano ampia giusti 
ficazione e che. su un altro ter
reno e di fronte ad un pubbli 
cn meno pacifico ed educato di 
quello bolognese, avrebbero po
tuto provocare gravi disordini. 

L'errore più grosso Lo Bello 
l'ha compiuto al 34' della ri 
presa aTlmchó (fi era sull'I 0) 
Altafini lanciava Ferrano in 
nettissima posizione di « off*i-
de * La difesa bolognese si fer
mava attendendo il fischio. Ne 
gri abbandonava straccamente 
i vali, quasi per onore di fir 
ma. e lo stesso Terrario in 
terrompera lo slancio, raggiun 
gendo comunque la polla, toc
candola con degnazione e man 
dandola lemme lemme in re
te. Fra lo stupore di tutti XJO 

Bello additavo il centro del 
campo: che fosse una decisio-

Rodolfo Pagnini 

Record italiano 

n 
Ottolino: 46"2 
sui 400 metri! 

H Vittorie di Berruti, Lievore, Frinolli, il/leeoni, Spinozzi, Ambu, 
Rossetti e delle staffette della Lilion e delle Fiamme Gialle 

SASSARI. 9. 
I l più vecchio primato italiano 

di atletica leggera, quello del 
m. 400, appartenente a Mario 
Lanzi dal 16 luglio 1939 è stato 
battuto oggi a Sassari da Sergio 
Ottollna durante le gare del I I 
Trofeo «Vittorio Urlgo ». L'atle
ta milanese ha percorso la di
stanza in 45"2 abbassando di ben 
5 decimi di secondo il record di 
Mario Lanzi. Livio Berruti da 
parte sua ha vinto nettamente i 
100 piani in 10"6 davanti a Val-
let e a Giannattasio. Carlo Lievo
re si è imposto nel giavellotto 
lanciando l'asta a m. 71,91. In 
questa ultima specialità il sassa
rese Paolo Pani ha abbassato il 
primato regionale, con m. 62,98. 

Antonio Ambu ha vinto con fa
cilità i 5000 metri davanti a De 
Palma, l'unico che sia stato in 
grado di resistergli fino alla fine. 
Nell'asta ottima prova di Rosset
ti che ha saltato m. 4.50 realiz
zando la seconda misura Italiana 
di tutti I tempi e fallendo clamo
rosamente per un soffio il primato 
nazionale detenuto da Dionisi con 
metri 4,70. Nelle altre gare facile 
vittoria di Frinolli nel 400 a osta
coli in 51 "1 davanti a Carrozza. 
Silvano Meconi si è imposto nel 
peso con 17 metri e 19 centime
tr i . Nella staffetta 4x400 succes
so della U l ion in 3*20"4 seguita 
dai carabinieri di Bologna. Nella 
4x100 ha vinto il quartetto delle 
Fiamme Gialle con Buratt i , Ber
to», Vlgnutti e Giannattasio in 
42"1. Ecco i risultati: 

M . 100: 1) Berruti in 10"* ; 2) 
Vallet in 10"8; 3) Giannattasio 
10"S; 4) Giani 10"»; 5) Zappe!-
tini 11"4. 

M . 400 P I A N I : 1) Ottollna 46"2 
(nuovo primato italiano); 2) Bel
la 47"2; 3) Puosi 4S"2; 4) Bian
chi 48"6; 5) a pari merito: Trevi-
san e Pistori 49"3. 

M . 400 OSTACOLI: 1) Frinolli 
in 51"1 ; 2) Carrozza 52"9; 3) 
Becchetti 54"; 4) Boglione 54"9; 
5) Massei 55" . 

G I A V E L L O T T O : 1) Lievore 
m. 71,91; 2) Rodighierc 70,79; 3) 
Raus* 70,06; 4) Radman 69,14; 5) 
Saitz 63,12; 6) Pani 62,91 (nuovo 
record sardo). 

PESO: 1) Meconi m. 17.19; 2) 
Grusolin 13,99; 3) Piccolo 13,98; 
4) Serrini 13,91; 5) Lievore 13,54; 
4) R a m a 12,44. 

M . 1500: 1) Spinozzi r 5 3 " ; 2) 
Sicari 3#54"9; 3) Som maggio ?55; 
4) Arese r 5 4 " 3 ; 5) Manderà 3' 
e 57"8. > 

M . 5010: 1) Ambu in 14*37"4; 2) 
De Palma 14'40"2; 3) Risi 14' 
e 49"2; 4) Sacchi 15'01"1; 5) 
D'Agostino 15'04"2. 

S T A F F E T T A 4x400: 1) Lilion 
3-20"4; 2) Carabinieri r 2 2 " 9 ; 3) 
Esercito 3*23"l; 4) Fiat Torino 
3*24"l; 5) Amsicora Cagliari 3* 
e 27"2. 

S T A F F E T T A 4x100: 1) Fiamme 
Gialle 42"1; 2) Carabinieri 42"2; 
3) Lilion 42"2; 4) Mens Sana 42" 
e 1 ; 5) Esercito 43"3; 4) Ric
cardi 44"9. 

ASTA: 1) Rossetti metri 4,50; 
2) Cassai 4,20; 3) Scaglia 4,10; 
4) Catenacci 4,10; 5) Sar 4. 

I 1 
| LANZI: « L'AVEVO PREVISTO... » | 
I scmo. 9 a t m u , s • 

Informato dell'Impresa di Sergio Ottollna a Sassari, Mario | 
Lanzi ha detto: « Sono molto, molto contento Ho sempre detto 
a Sergio che se si dedicava ai quattrocento metri avrebbe I 
senz'altro battuto il mio primato e non più tardi di venti giorni • 
fa . nel corso di una intervista alla T V dei ragazzi avevo I 
ribadito questo concetto. Ottolina aveva assicurato infine che | 

I sarebbe venuto qui a tentare, se non di battere, almeno di 

uguagliare il mio primato M i meraviglia che I tecnici che I 
hanno seguito i quattrocentisti per tanti anni non siano stati ' 

I in grado di ottenere da altri atleti l'impresa riuscita oggi ad I 

Ottolina. Mi meraviglio, inoltre, che non si sia creduto nem- | 
I m e n o in Ottolma. Sento pertanto il dovere di rivolgere I miei 

vivissimi complimenti al mio amico Ezio Bresciani allenatore I 
di Ottolma. al quale va esclusivamente il merito di aver fatto ' 

• compiere a Sergio l'exploit odierno». • 

Commento del lunedì 

(Segue in ultima pagina) Nelle, foto in alto: OTTOLINA. 

Per De Piccoli 
avventura 

americana ? 
5on ba«lali quattro ceffoni . 

appioppali con un pizzico «I ira 
i poveri laureati a l l ' * universi
tà del tuff» » e spedili in Italia 
flal solilo Fragcetta. per ridar 
f iato ai mentori di Frane»» De 
l ' i rcol i . i l Cnlo««n «li Mr«tre 
the . dopo aver gridato ai quat
tro venti d'esser pronto a bat
tere Snnnj l.ì«lon e Cas«ius 
(Jay , f in i miseramente ai piedi 
del rudr ramion i ' l a Reifica e 
•lei logoro R t g r a i r s De l'ir-
coli è un b r a i o raga / ro . ma 
non è i l grande pugile r h r «i 
vorrebbe. ("E non è certamen
te colpa sua se madre natura 
non I ha dolalo di un mento 
rapare di reggere colpi da un 
quiniate e passa e dell 'agil i tà 
«ufficiente ad accoppiare alla 
srande potenza d i pugno una 
azione difensiva valida a pro
teggerlo dagli attacchi degli 
avversari* . 

Per Franco ogni match è una 
avventura: se i l suo sinistro 
arr iva a segno per p r i m o , per 
l'avversario si fa subito buio. 
ma se ad arr ivare a segno per 
pr imo è l'avversario i l buio si 
fa n r l cervello del no«tro cam
pione come è accaduto con 
l 'ul ler. con Sav»ver (due K .D . 
che sono risultali altrettanti 
val idi campanell i d'al larme rhe 
annunciavano i successivi K O . ) . 
con Wayne Bethea e con Joe 
llygraves. 

Logica e buon senso avreb

bero voluto che, dopo i pau
rosi K . O . subit i . D e Piccol i 
abbandonasse la boxe e si de
dicasse ad una qualsiasi a t t i 
vila evlra-sporl iva investendo
l i i mi l ion i che sul ring aveva 
pia guadagnali. M a , purtrop
po. De Circol i era un o affare» 
per troppe persone alcune de l 
le qu.il i lo avevano addir i t tu
ra «comprato» e le altre consi
derato un prezioso Ì n \ r s l i m e n -
to. Cn*', Franco è stato ripor
talo sul ring e « rilanciato -
con una sene di combatt imen
ti contro avversari candidali -
al-grande-luffn o più preoc
cupati a non colpire che a non 
essere colpit i . (Ricordate D a 
niels? Ri l lv non portò un solo 
destro efficace. E. I'allra not
te. Moore non t i rò un solo 
colpo pr ima d i f in ire K .O . ) . 

A l le ul t ime vi t tor ie dell 'ex 
campione d 'Ol impia si è ac
compagnato un coro d i osan
na da parte dei soliti • tecnici 
i l lumina l i qualcuno è a r r i 
vato a raccontarci che contro 
Moore . « De Piccoli ha supe
ralo se slesso • perchè è stato 
• fredda, collii o », perchè « ha 
ni uio le idee mollo chiare », 
e perchè « ha spaccialo con 
appena Ire colpi un ai versano 
che aieia le earte in re fola 
per presentarsi come un otti
mo incasxalore > Peccato che 
i-onny non aves«e anche la ca
pacità tecnica non dico per 
potersi imporre ma per farsi 
almeno rispettare e un pìzzico 

Flavio Gasparìni 
(Segue in ultima pagimm) 
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Un po' di fiducia dopo la vittoria sulla Sampdoria 

LA LAZIO FA I CONTI E SPERA... 
" ' Basterà Spogliatoi di Torino 

De Sisti: 
«Alla Juve? 
Magari...» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9. 

•' Ormai lutto il campionato è immerso nel cloroformio. Ne
gli spogliatoi si bisbiglia come davanti agli sportelli delle 
banche. I ragionieri (leggi allenatori) parlano della partita 
usando il linguaggio dei giornalisti, per cui non esiste nem
meno *1 problema della traduzione. 

Oggi, per esempio, dopo tutta quella noia, l'unica con
testazione poteva essere il gol di Del Sol annullato. Sentite 
cosa hanno detto i protagonisti: l'arbitro non ha parlato. Del 
Sol ha detto « sono molto contento, altrimenti mi espulsano » 
Heriberto Herrera: « Non è che non sono in grado di giudi-

' care, ma non è una questione di mia competenza ^ e, ul-
- timo. Carlos Lorenzo: « Se l'arbitro ha fischiato... ». 

Meno male che abbiamo trovato Helenio Herrera, ve
nuto a Torino per osservare gli avversari di domenica pros-

' sima, il quale ci ha detto che il gol era validissimo. 
Ma anche Herrera (quello dell'Inter) è spento, ha perso 

tutta quell'aggressività che era tanta manna per i giorna
listi. Dopo aver sbadigliato per tutti i novanta minuti ha 
detto: « La Juventus ha risentito un po' del caldo, ma alla 
fine ha onerato lo sforzo necessario per vincere. Bravi DPJ 
Sol e Gori. Pomenica la Juventus sarà un'altra cosa. Sarà 
una partita difficile ». 

Abbiamo chiesto all'altro Herrera (quello della Juve) BH 
era contento della partita della Juve con quel temporale di 
fischi che è caduto sullo stadio. « Io sono contento — ha 
detto — e il pubblico che paga ha ragione quando vede 
certi spettacoli, ma con la Roma noi non potevamo fare 1 
romantici e andare all'assalto per farci poi infilare in con
tropiede. Manca alla Juventus uno sfondatore... » 

Con Loronzo peggio che andar di notte. Ogni parola è 
misurata, controllata, non una sbavatura: « La Juventus 
è sempre una bella squadra, ma la palla è rotonda, e se 
avessimo profittato di un paio di occasioni, e Nicolò ha bi
sogno di lavorare molto, e il centro campo, e De Sisti e 
Tamborini. e che bravo Del Sol e che bravo tal altro, ecce
tera eccetera ». Che lagna! 

Si entra nello spogliatoio romano e De Sisti è preso d'as
sedio Ieri sera Calcila. Giordanctti e Marini Dettina hanno 
parlato a lungo di lui. sino a mezzanotte, ma nessuno parla. 
Segreto sino alla fini- del campionato. 11 romanino sente già 
di f ir parto del clan. Alza gli occhi al cielo e dice soltanto: 
« Magari •». 

Bruno Nicole, il piò giovane dei vecchi giocatori italiani. 
ha risentito i l'ischi del comunale, quelle grida che l'hanno 
inseguito pc interi campionati quand'era qui a Torino. 
Spera che n Roma la situazione si metta in chiaro anche 
dal punta di vista amministrativo e lo consola un collega. 
e A Roma non è mai morto nessuno. C'è ancora il ministero 
delln Somalia ». 

Matteucci, che ha parato il rigore di Menichelli: « Quello 
tiri sempre a destra e io mi sono gettato a sinistra e lui 
pure. Quella testa di Stacchini venuta fuori sul tiro di Leon
cini mi ha messo fuori causa ». 

Usciamo con Da L'osta mentre lo trasportano all'ospedale. 
Un tifoso gli ha tirato una bottiglietta e lo ha ferito 

Nello Paci 

,, >-*\'- <~ ' t ,".'' - < * • A <* . / 

LAZIO-SAMPDORIA 2-0 — La seconda rete messa a segno da 
Governato (fuori campo): Masiero segue la traiettoria della 
palla mentre Saltolo sta per essere battuto. 

JUVENTUS-ROMA 1-0 — La rete della vittoria bianconera se
gnata da Sfacchini (che nella foto non si vede) al 20/ del se
condo tempo. 

quota 28? 
Che importa come si è vinto? L'importante è che si è vin

to. Questo, in sostanza, dice Mannocci per commentare la 
vittoria della Lazio sulla Samp. E Baldini, che ha messo la 
Samp nei pasticci, fa il discorso opposto. Che importa come 
si ù perduto? Il ouaio è die si è perduto. 

E' inutile, del resto, aspettarsi discorsi sull'andamento 
della partita. Non è proprio il caso, ormai, a quattro gior
nate dalla fine del campionato. 

Mannoccì fa i conti. Presume, come Baldini, che quota 
29 sia il limite di sicurezza assoluta. E allora, pensa: aven
do in casa il Foggia e VAtalanta e in trasferta Mantova e ' 
Messina (già condannate, irrimediabilmente), cinque pun
ti si possono pure fare. E poi, dice cinque per dire il mas
simo: può anche darsi che a 28 punti si possa stare tran
quilli, perchè è proprio difficile che il Genoa (quota 23) 
possa fare più di cinque punti in quattro partite, avendo in 
calendario il Milan in casa! 

L'awiurio die si fa Mannoccì è lapidario: « Spero di 
fare il bis domenica con il Foggia e spero che il bis (niors 
tua \ita mea) lo faccia anche il Genoa: così saremo a ca
vallo. o quasi. Peccato die si sia messa viale, ongi. con VA
talanta. che è andata a pareggiare a Vicenza. Ma passiamo 
salvarci, almeno lo svero. Era questo il nostro obiettivo. 
fin dall'inizio ». 

Baldini è giù di corda, e accusa la botta. Inveisce senza 
veli contro i suoi e se la prende con il riposo dovuto al 
match internazionale dell'altra domenica. « Giuro: doves
sero esserci, quest'altr'anno. non otto ma quaranta incon
tri internazionali, i miei, riposo non ne faranno più. Non 
una. ma due partite durante la settimana. E mi porti via il > 
diatelo se ron ìo fard davvero! ». 

Quando Baldini parla, mancano ancora pochi minuti alla 
fine delta partita di Genova, dove il Varese sta vincendo. Per 
comprensibile fair play, recita indifferenza per questo in
contro, ma si cavisce facilmente che il risultato lo interessa 
molto, perchè può essere decisivo per le sorti delta Samv. 
Che bel sorriso aliando lo speaker annuncia: Varese batte 

• Genoa uno a zero! 
Discorso su Sormani. quando si varia con Baldini. Sor-

mani deve tornare alla Roma. perchè la Samp (come pure 
la Roma per Tamborini e Tomasin) ha fatto cadere l'opzione 
del 31 marzo. Ci sbaalieremo. ma si ha netta la sensazione 
che a Baldini non interessi un fico privarsi dì un qiocatore 
che alla Roma costò mezzo miliardo e che anche alla Samp 
tutto sommato ' ha fatto un campionato deludente. Baldini 
è maligno: * Sormani? Si muove sempre molto, come ha 
fatto ogni. Ma ogni, come avete visto, hanno giocato tutti 
mate, tolto Masiero. Però, può anche giocare mealio ». 

Pochino ver un uomo clic due anni fa strabiliò il mer
cato calcistico. 

Sormani ha la sua «-n'ito aria, non si capisce se soffe
rente o. all'opnosto. indifferente. 

« Contento di tornare alla Roma? ». 
e Certo, eontcvto » E si mette i calzini, evitando di guar

dare in faccia chi ali varia 
€ Si dice che torvrà in Brasile ». 
« lo in Brasile? E perchè''. Sono della Roma no? » E 

salica ronza tonte parole, dicendo: * Arrivederci *. 
Felicità di Governato, apporto non in pr"ndi condizioni 

fisiche, ma autore personale de"" vigoria. Dice: t Ci vuole 
forluna ouando si gioca al calcio. Ci avevo provato tante 
ratte, nel vassato s-"nza rici/*/r'ì. Oucstn vnUa ho centrato 
due fo^te la noria Proprio '''">nte nitro da dire ». 

Morrone è di vnssannin E' redime ri ni T"P»»O capvotto dì 
MVano ma non pr<rc prnnrio in a"nustie. E riel resto, per
chè visfo che la Fiorentina r^nnotto o no. è in acaue tran
quille? Ha visto la nartito ni Filmaio e ne dire bone: < Bel 
tnntch. eccellente Governato. Quello è cavare di segnare 
più noal di aitanti non re faepssi io. vuoi vedere? ». 

E se ne va ridendo beato liti che non ha dovuto sorbirsi 
tutfn H camnionato dalle trtlninn deaU stadi romani. 

Un infortunio Ira i laziali E' cnrntato a Piaceri, che ha 
una caviglia gonfia. Oggi, radiografia. 

Dino Reventi u 
Alle Capannelle nel cospicuo « Premio Lazio » 

Vince Ussi: incertezza per il derby 

Prima 
vittoria 
italiana 
al Chio 

La seconda giornata del con
corso ippico, anch'essa imper
n ia su due prove, ha visto le 
affermazioni di un cavaliere bra
siliano e di una amazzone ita
liana (si tratta della prima vit
toria italiana in quanto nella 
giornata inaugurale avevano vin 
to d-je tedeschi). 

D Premio Pinc-.o è stato vinto 
dal signor Nelson Pessoa in sei 
la a Cangaccro Esso si è svol 
to ad eliminatone successive; 
dopo il percorso base. 1 16 cavai 
li rimasti in gara hanno dispu 
tato le eliminatone successive a 
copp-.e. contemporaneamente eli 
minandosi a vicenda, fino a che 
è rimasto in gara «1 solo Pesso.i. 

Classifica: 1) Pessoa (Bramile) 
su Cangacero (4 prove elimina 
torie): 2) Mancinelli (Italia) su 
Winnetou II (4 prove eliminata 
rie) 3) a pan mento: Bohorquez 
(Spagna) su Janita (3 prove eli 
minatone) e maggiore De Fom 
belle (Francia) su No Monsieur 
(3 prove eliminatone) 

Il Premio « Generale Piero 
Dodi ». su X ostacoli ad altezza 
progressiva da m. 1 JQ a m 1.60 
con barrace a pan penalità do
po il primo percorso - e slato 
vinto dalla signorina Carnaroli 

Gassifica: 1) Carnaroli <It.) 
su Fabina. 0 pen . 50 ; 2) Man 
cincin (lt.) su The Rock. 0 pen . 
51": 3) Mertre! (Ger.). su Schla 
getta. 0 pen.. 54"4; 4) sig ra Con 
•ollyCarcw (Irlanda), su Bar-
Tymore. 0 pen.. 54"5: 5) Steen 
trai (Ger.). su Faimcss. 4 pen.. 
51*: 6) Piero DInzeo (IL) su 
BalhrbWi. peti. 4, 52 «. 

Il tradizionale e Premio La
zio » (lire 4.100.000 metri 2100 
in pista grande), disputato ieri 
all'ippodromo romano delle Ca
pannelle non è sfuggito alla 
Razza Donneilo Olgiata: ha 
\into peraltro Ussi, meno quo
tato dalla scuderia del compa
gno Thorwaldsen alla luce del
la prova disputata dietro a Ben 
Marshall in cui precedette Cid 
Campeador e la sua vittoria è 
stata tanto netta (ha lasciato a 
tre lunghezze Fleau du Dragon 
ed a sei il compagno di colori) 
che ha subito mobilitato ì tecni
ci alla ricerca di una indicazio
ne per il derby di giovedì pros
simo. 

Ussi infatti è stato facilmen 
te preceduto di dieci lunghezze 
da Marco Visconti, cavallo im
battuto da molti indicato come 
uno dei grandi protagonisti del
la classicissima: se la sua vit
toria di ieri non è stata dovuta 
a progresso di forma e se la 
corsa di Thorwaldsen è vera 
(ma il figlio di Prince Cheva-
her potrebbe essere stato dan
neggiato dal ritorno ai 2100 me
tri dopo i 24XK) dello Scheibler) 
è chiaro che dovrà essere ridi
mensionato anche Ben Mar
shall. vincitore appunto dello 
Scheibler. 

Insomma la corsa di ieri ha 

I l Simmenthol 
fi tricolore » 

di pallacanestro 
Il Simmenthal e campione 

d'Italia per il 1964 65. Retroce
dono in serie A: Livorno. Fides 
e una terza squadra che sarà 
designata 

Stella Azzurra-Simmentale 75-
69. 

Libertas Biella Petrarca 8764. 
Libcrtas Liv omo Goriziana 76 

62. 
Fonte Levissima Fides 81-73. 
Rcyer-'All'onestà 80-74 dopo il 

tempo supplementare (70-70; J6-
32). 

Ignis'Knorr 73 66 (39-33). gio-
cata sabato. 

La classifica: Simmenthal pun
ti 43: Ignis 38: Knorr 36: Fonte 
1-cvissima 34: Stella Azzurra 33; 
Petrarca 31; Goriziana, All'one
stà, Reyer e Biella 30; Fides • 
Livorno 29. 

contribuito a far aumentare la 
incertezza per il Derby che si 
presenta quest'anno apertissimo 
e con tutte le carte in regola 
per entusiasmare la folla delle 
grandi occasioni. 

AI betting" la Razza Donnei
lo Olgiata era offerta a 4/5 
contro 2 per Fleau du Dragon. 
3 per Tahilandia e Tatoi e gli 
altri a quote superiori. Corsa 
lineare per tutti salvo per Tahi
landia che non ha reso quanto 
era lecito attendersi da essa e 
che è stata montata assai ma
le da Cipolloni che l'ha tenuta 
costantemente chiusa nella fase 
decisiva. 

Al via è Varallo ad andare al 
comando seguito da Baicolo. 
Tahilandia. Tatoi e gli altri in 
gruppo con Thorwaldsen ed Us
si in posizione di attesa. Lungo 
la grande curva Ussi prendeva 
posizione al largo mentre Thor
waldsen restava alla retroguar
dia. Tn dirittura Tatoi attacca
va Varallo precedendo Tahilan
dia che si faceva chiudere e 
sulla quale, invano. Cipolloni 
andava cercando in ritardo un 
passaggio. Al largo progredì 
va intanto Ussi che. scomparso 
Tatoi si portava al comando 
per vincere agevolmente su 
Fleau du Dragon venuto a re
golare nel finale Baicolo Thor 
waldsen, venendo in ritardo 
dalla estrema retroguardia. 
occupava la quarta piazza. 

Bella vittoria di Lussignano 
nel Premio Signorino (lire un 
milione 500 000 metri 1600 in 
pista grande), davanti a Clift. 

Ecco i risultati: 1 corsa: 1) 
Guarrano. 2) La Vela. Tot.: V. 
41. P 18 23. Acc 116 2 corsa: 
1) Fast; 2) Desana Tot : V 
33. P. 28 20. Acc 38 3 corsa: 
1) Himvto. 2) Cimabue Tot : 
V. 18. P II 11. Acc 15 4 corsa: 
1) Agyalis. 2) Danao e 2) Mi 
rena) Tot : V 15. P 1217 28. 
\ c c . 23 43 5 corsa: l ) Lussi 
gnano. 2) Clift Tot : V. 24. 
Acc. 32. 6 corsa: 1) Ussi. 2) 
Fleau du Dragon. 3) Baicolo 
Tot.: V. 24. P. 31 19 23. Acc. 
289. 7. corsa: 1) Dennis. 2) 
Mossane. Tot : V. 22. P. 1012. 
Acc. 22. 8. corsa: 1) Falere. 2) 
Agnolo (Agrigento giunto pri 
mo è stato retrocesso al 4 pò 
sto per aver danneggiato Agno 
lo e Mohammed). 

Nel fotofinish: la vittoria di Ussi nel e Premio Lazio » 

La classica a squadre per dilettanti 

Vinta dalla «Padovani» 
la Coppa Italia ciclistica 

Nostro servizio 
PADOVA. 9. 

La squadra della « ciclistica Pa
dovani ». con Lui^etto. Dalla Bo
na e Zanon. ha v into la e Coppa 
Italia», la classica gara a crono 
metro per squadre valevole per 
il campionato italiano a squadre. 

Il tempo impiegato dal terzetto 
della t Padovani» per coprire i 
107 km del percorso e stato di 2 
ore 19' e 54" ad una media di 
km 45.928 all'ora. Ogni commen
to appare quindi «uperfluo. tenu
to anche conto che la squadra di 
Sevenno Rigori ha vinto la « Cop
pa Italia » per la sesta volta (di 
cui 5 consecutive) con grande 
merito. 

La squadra che avrebbe dovuto 
(e forse potuto) tenergli testa era 
la * Fcrrarelle ». Al termine del 
primo giro i tre della « Ferrarc!-
le » (Ursi. Oregon e Marcelli) 
avevano un vantaggio di 12" e la 
lotta si dchneava interessante. 

Un incidente meccanico ha però 
fermato Oregon - l'uomo di punta 
della squadra di Giovanni Proiet
ti. I.o sforzo disperato per la ri 
monta effettuato da! terzetto ha 
stroncato Giorgio Ursi che nel fi
nale ha nettamente ceduto e la 
« Ferrarelle » ha cosi accumulato 
un ritardo di oltre 4 minuti. 

Un inaspettato piazzamento ha 
ottenuto la « Mametti Valdagno » 
che con'Lievore. Bonso e Vezzaro 
si è classificata seconda a 3'6" 
precedendo il Veloce Club Melzo 
(Mauli. Ortelli. Co'omho) e la 
« Bencini » (Ferran, Franceschi-
ni. Lonardil. 

e. b. 
Ordine d'arrivo: 

1) Ciclisti Padovani - Squa
dra « A » (Luisctto, Zanon, Dal
la Bona) che ha coperto I 
107,100 chilometri d«l percorso 

in ore 2.19'54"! 10, alla media 
oraria di km. 45.92S. 2) Mainet-
ti Valdagno (Lievore, Bonzo, 
Vezzaro) in ore 2.2Tt"4; 3) Ve
loce Club Melzo (Mauli , Ortel
l i , Colombo) ore 2.23'14"l 10. 
4) S C. Bencini e B » Verona 
(Ferrar i , Francescani, Lonar-
di) in ore 2.23'42"; 5) S.C Pa 
dovani • B • (Barxon, Tacchin, 
Benfatto) in ore 2.24'3"*/10. I ) 
S.C. Pedale Ravennate (Men-
ghi. Monti, Primavera) ore 2 
e 24'24". 7) S.C Bencini e A » 
(Toni. Guerra, Albrigo) 2-24'H" 
e 2 10. S) Ferrarelle Rome (Ur-
si, Gregorl. Marcelli) 2.24'3e". 
9) Mantovani e B » (Talpo, 
Gragfliotto, PIgato) 2.25't". 10) 
Sammontana Empoli (Miche-
lotto, Vivianl. Mangani) ore 
2.2S'2t". 

Secco 3 - 0 agli alabardati 

Napoli verso la «A» 
Travolta la Triestina 

Bean ha messo a 

segno le tre reti 
NAPOLI: Bandoni; Adorni, Mi-

stone; Ronzon, < Zurllnl, Email; 
Cane, Montefusco, Bean, Spanlo, 

% Tacchi. 
TRIESTINA: Scorti; Frlgerl, 

Ferrara; Pez, Dallo, Sadar; Sca
la, Rancati, Orlando, Novelli, 
Gentili. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
MARCATORI: nel p.t. al 43* 

Bean; nella ripresa al 35' e al 
37' Bean. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9 

Il Napoli ha vinto per tre a 
zero. Le tre reti sono state rea
lizzate da Bean. Sembrerebbe 
che la Triestina abbia avuto la 
grossa disavventura di capita
re a Napoli nella giornata del
la riscossa del discusso centra
vanti napoletano. E. invece. 
non è così: Bean. malgrado le 
tre reti, ha fatto poco più. po
co meno, di quanto aveva fat
to nelle ultime partite, ed il 
Napoli ha giocato la peggiore 
partita di questo campionato. 

Credeteci, una partita comi
ca. Figurarsi che. per una ven
tina di minuti buoni, il pub
blico. in piedi, non ha fatto al
tro che gridare indignato con
tro 1 giocatori del Napoli, che 
avevano letteralmente perso la 
lesta e si difendevano dispera
tamente. con orgasmo, con di
sordine. incapacci di reagire e 
di impostare una azione decen 
te contro una Triestina ricca 
solo di buona volontà, ma as 
solutamente povera di gioco, 
incerta, addirittura balbettan 
te all'attacco. Poi il Napoli ha 
segnato altre due reti, e le 
ha segnate nel periodo in cui i 
50 mila presenti erano sulle 
spine, spaventati dalla pro
spettiva di un nuovo, e sta
volta veramente scandaloso. 
pareggio casalingo. 

E intanto passava il tempo e 
la rete non veniva. E quando 
finalmente partiva qualche de
ciso tiro a rete, allora ci pen
sava Scorti, il portiere di ri
serva della Triestina (un altro 
difensore rivelazione sulla stra
da del Napoli!) a parare tutto, 
con bravura, a volte con for
tuna. Scorti ha deviato in an
golo un bel colpo di testa d i . 
Bean all'8' su centro di Spa-
nio. e al 20* è ancora brillati 
temente intervenuto su sciabo 
lata di Tacchi. Ma il Napoli 
continuava a giocare tutto 
stretto al centro cercando di 
infiltrarsi con passaggi brevi e 
risicati, e le due ali. e partico-
colarmente Cane (che di quel
l'attacco sta dimostrando di 
essere il migliore assoluto) 
non ricevevano un allungo de
cente. AI 27' stava per accade
re il e fattaccio >: su distra
zione collettiva della difesa del 
Napoli, andava via di buona 
Iena Scala e rimediava in
estremo Zurlini con una entra
ta a scivolone. Al 35' punizio
ne saetta di Cane e respinta 
di Scorti; poi una bella trama-
Spanio Cane Spanio Cane e at
terramento del negretto al li
mite dell'area. Punizione di 
Tacchi, palla a Cane. tiro, rim
pallo e nuovo tiro di Ronzon 
con bloccata finale di Scorti. Al 
43' il primo goal del Napoli. 
Una cosa assurda per la veri
tà: Mistone a Cane, palla a 
Emoli, spiovente sotto rete. 
Sadar porge indietro la palla 
entra Bean che tocca si e no 
di striscio. Scorti è fermo 
aspettando l'intervento dei ter
zini. questi sono fermi anche 
loro aspettando l'intervento del 
portiere: la palla rotola in re
te lemme lemme. 

Si riprende. Il Napoli sem
bra rinfrancato. Al 4' mano 
vrano Bean. Spanio e Cane ma 
il portiere para Al 6' ancora 
Scorti esce a valanga su Spa
nio. Al 7" da una intesa Cane 
Bean Spanio. la palla finisce a 
Tacchi che tira deciso. Scorti 
allunga un braccio e devia an
cora con un pizzico di fortuna. 
Poi il Napoli perde la tra 
montana. La difesa cincischia 
il centrocampo salta paurosa ! 
mente, gli attaccanti neppure 
più vedono la palla per oltre 
venti minuti. Tacchi gioca fra 
i terzini. Tutti mostrano pau 
ra. Perfino i dirigenti invitano 
i raccattapalle ad allontanarsi 
dal campo per guadagnare più 
tempo sulle rimesse. Un prov
vedimento da mentalità provin 
ciale! La Triestina blocca la 
partita a centro campo e tenta 
di far partire i suoi attaccan 
ti. Ma questi proprio non ce la 
fanno. AI 10" su un pallone 
che la difesa conquista e per 
de tre volte, la palla finisce 
tra i piedi di Orlando a due 
metri dalla porta, ma Orlan 
do. cortesia per cortesia, la 
restituisce alla difesa. Al 16* 
Bandoni blocca un tiro di No 
velli 

H pubblico è in piedi indi 
«nato Lo spettacolo è vera 
mente comico Poi parte per 
l'ennesia volta Spanio che fin 
li aveva sbagliato quasi tutti 
i passaggi ed inbecca Monte 
fusco: legnata secca e palla 
che coglie la traversa. Anco 
ra Spanio a) 35' mette in mo
vimento Cane che centra un 
do^to pallone sul piede di 
Bean a due passi dalla porta 
Bean questa volta veramente 
tocca ed è la seconda rete 
Al 37' ancora Spanio inbecca 
Bean che tira: e son tre! 

Michele Muro 

Serie B 
risultati La classifica 

Lecco-* Bari 
Alessandria-'Brescla 
Modena-Tranl 
Monza-Reggiana 
Napoli-Triestina 
Parma-Padova 
Potenza-Pro Patria 
Spal-LIvorno 
Venezia-Catanzaro 
Verona-Palermo 

Così domenica 

3-2 
LO 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
3-0 
1-0 
0-0 
0-0 

Alessandria-Parma; Lecco-Na
poli; Livorno-Venezia; Monza-
Bari; Padova-Spal; Potenza-Mo
dena; Reggiano-Palermo; Trani-
Pro Patria; Trlestina-Brescla; 
Verona-Catanzaro. 

Brescia 
Napoli 
Padova 
Spai 
Lecco 
Potenza 
Modena 
Palermo 
Pro Patria 
Venezia 
Catanzaro 
Reggiana 
Verona H. 
Alessandria 
Bari 
Tranl 
S. Monza 
Livorno 
Triestina 
Parma 

32 15 12 5 38 I I 42 
32 13 14 5 35 U 40 
32 13 12 7 28 16 3* 
32 13 12 7 33 25 38 
32 13 11 8 38 19 37 
32 12 12 8 48 37 36 
32 11 14 7 34 24 36 
32 12 10 10 39 35 34 
32 11 10 11 26 37 33 
32 9 14 9 28 29 32 
32 8 16 8 19 22 32 
32 10 11 11 31 20 31 
32 8 14 10 29 35 30 
32 9 12 11 26 35 30 
32 9 10 13 29 36 28 
32 10 8 14 23 38 28 
32 7 13 12 28 42 27 
32 7 12 13 23 29 26 
32 6 10 16 19 39 22 
32 7 7 18 22 43 21 

GIRONE A 

I risultati La classifica 
| Carpl-Fanfulla 2-1 

I
CRDA-Legnano 1-0 

Cremonese-Savona 2-1 
Entella-Biellese 3-0 

i Marzotto-VItl. Venete 1-1 
| Mestrlna-Udinese 1-1 

Piacenza-Como 1-0 

I SoIblatese-Novara 1-1 

Treviso-Ivrea 3-2 

I Così domenica 
I 

Blellese - Como; Fantulla-En-
tella; Ivrea-Marzolto; Legnano-
Trevlso; Novara-Cremonese; Sa
vona - C.R.D.A.; Solblatese-Pia-
cerna; Udinese-Carpi; Vittorio 
Veneto-Mestrina. 

Novara 
Blellese 
Savona 
Solblatese 
Como 
Piacenza 
Marzotto 
Treviso 
Entello 
Carpi 
Udinese 
Cremonese 
Mestrina 
Legnano 
CRDA 
Ivrea 
Vittorio V. 
Fanfulia 

33 15 16 
33 13 15 
33 14 11 
33 13 12 
33 12 12 
33 9 17 
33 10 16 
33 13 9 
33 11 12 
33 
33 
33 10 
33 11 
33 
33 
33 
33 
33 

2 47 
5 47 
8 40 
8 47 
9 45 
7 24 
7 28 

11 34 
10 31 
7 26 

12 20 
14 30 
16 28 
11 19 
12 29 
13 29 
12 26 
15 21 

GIRONE B 

risultati La classifica 
Arezzo-Maceratese 
Cesena-Anconitana 
Empoll-Fqrlì 
Lucchese-Grosseto 
Perugia-Ternana 
Pisa-Prato 
Carrarese-'Pistolese 
Rimini-*Slena 
Ravenna-'Torres 

4-1 
0-0 
2-1 
3-3 
1-1 
1-1 
1-0 
1-0 
1-0 

Così domenica 
Anconltana-Carrarese; Forlì-

Perugia; Grosseto-Arezzo; Luc
chese-Cesena; Maceratese Em
poli; Prato-Slena; Rlminl-PIsa; 
Ternana - Ravenna; Torres-Pi
stoiese. 

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Slena 
Carrarese 
Ravenna 
Empoli 
Prato 
Torres 
Cesena 
Anconitana 
Rlmlnl 
Lucchese 
Pistoiese 
Maceratese 
Grosseto 
Forlì 

33 18 
33 14 
33 18 
33 13 
33 10 
33 10 
33 10 
33 12 
33 10 
33 10 
33 8 

10 
16 
7 

13 
16 
16 
15 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

5 46 
3 43 
8 35 
7 36 
7 34 
7 21 
8 26 

9 12 35 
13 10 21 
13 10 30 
17 8 18 
19 8 22 
13 12 21 
15 9 28 
13 13 25 
14 1414 
9 17 30 

12 17 21 

23 46 
27 41 
29 39 
31 38 
31 36 
21 36 
30 36 
37 35 
27 34 
27 33 
29 30 
35 29 
38 28 
29 28 
42 28 
44 27 
36 26 
35 24 

18 46 
23 44 
20 43 
24 39 
28 36 
16 36 
30 35 
31 33 
18 33 
27 33 
16 33 
34 31 
26 29 
37 29 
31 27 
35 24 
52 23 
43 20 

GIRONE C 

I risultati La classifica 
Crotone-Casertana 
D.D. Ascoli-Trapani 
L'AquIla-Akragas 
Sanbenedetlese-'Lecce 
Marsala-Avellino 
Pescara-Chleti 
Regglna-'SIracusa 
Taranto-Salernitana 
Tevere Roma-Cosenza 

1-0 
2-2 
3-0 
2-1 
2-0 
2-0 
3-1 
1-0 
3-0 

Così domenica 
Akragas-Avelllno; Chletl-Lec-

ce; Crotone-Pescara; Del Du
ca Ascoli - Siracusa; Reggina-
Marsala; Salernitana-Cosenza; 
Sambenedettese-Casertana; Te
vere Roma-Taranto; Trapanl-
L'Aqufla. 

Reggina 
Casertana 
Taranto 
Cosenza 
Avellino 
D.D. Ascoli 
Trapani 
Samben. 
L'Aquila 
Pescara 
Lecco 
Siracusa 
Akragas 
Chieti 
Salernitana 
Marsala 
Crotone 
Tevere R. 

33 17 10 6 33 16 44 
33 12 16 5 30 20 40 
33 12 16 5 23 13 40 
33 13 11 9 23 27 37 
33 12 11 10 31 26 35 
33 12 11 10 24 34 35 
33 10 14 9 29 31 34 
33 11 11 11 31 25 33 
33 13 7 13 29 30 33 
33 12 9 12 27 30 32 
33 10 12 11 25 29 32 
33 8 15 10 31 34 31 
33 11 8 14 22 25 30 
33 10 10 13 25 31 30 
33 7 15 11 21 27 29 
33 10 9 14 22 34 29 
33 8 11 14 23 33 27 
33 7 9 17 27 44 23 

Le altre di « B » 

Parma: alt al Padova 
Monza - Reggiana 0-0 
MONZA: Rlgamonti; Magni, 

Giovannini; Melonarl, Ghionl, 
Prato; Sacchella, Maggloni, Tac
cola, Bersellini, Vigni. 

REGGIANA: Berlini I I ; Don
zelli, Berlini I; De Domlnicis 
Grevi, Ceccardi; Cationi, Gavaz
zi, Longo, Giagnoni, Recagni. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Alessandria-* Brescia 1-0 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

Mangili; Rizzolinl, Vaslnl, Bian
chii Veneranda, Lodi, Salvi, Vi
cini, Pagani. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mell-
deo, Solgiano; Poppi, Migliavac-
ca. Vitali; Cardillo, Ragonesi, 
Bellini, Verga, Oldani. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
MARCATORI: al 35' della ripro

sa Cardillo. . 

Spai-Livorno 1-0 
SPAL: Bruschini; Pasciti, Boz-

zao; Bagnoli, Berluccioti, Moret
t i ; Pezzato, Masse), Muzzio, Cap
pello, Crippa. 

LIVORNO: Rossi; Vergazzola, 
Lessi; Caìroli, Azzali I I , Var-
glion; Campagli», Col a ut l i , Ma-
scalailo, Ribecchinl, Mainardl. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 

15' Masseì- _, -

Verona-Palermo 0-0 
VERONA: Blssoll; Di Bari, 

Fassella; Scaralti, Cappellino, 
Savoia; Sega. Joan, Maschietto, 
Zeno, Golin. 

PALERMO: Ferretti; De B«l-
lis, Giorgi; Benedetti, Giubertoni, 
Caocci; Fogar, Cipollaio, Troia, 
Tinazzl, Gagliardelll. 

ARBITRO: Potitano di Cuneo. 

Potenza - Pro Patria 3-0 
POTENZA: Ducali; Casati, 

Vaini; Nesli, Merkuia. De Gras
si; Carrera, Canuli, Boninsegna, 
Bcrcellino I I . Solito. 

PRO PATRIA: Bertossi; Vi-
vlan. Taglioretto; Cationi, Signo-
relli. Lombardi; Mascheroni, Sar
tore, Regalia, Recagno, Duvino. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 
MARCATORI: nella ripresa al 

10* autorete di Taglioretto, al 30* 
Rosito su rigore, al 40* Bonin
segna. 

Venezia-Catanzaro 0-0 
VENEZIA: Vincenzi; Grossi, 

Graziani; Neri, Spanio, Spagnl; 
Berlogna, D'Aleni, Guizzo, Sai* 
vernini, Mencaccl. 

CATANZARO: Provasi; Nar-
din. Rigagnoli; Sardei, Tonanl, 
Maccacaro; Orlandi, Marchioro, 
Berardl, Gasparini, Ghersellch. 

ARBITRO: Piantoni di Temi. 

Modena -Trani 1-0 
MODENA: Colombo, Barucco, 

Longoni; Aguzzoli, Borsari, 
Venturelli; De Roberti», Meri-
ghi, Pagliari, Toro, Conti. 

T R A N I : Biggi, Crivelloni!, 
Galvanin; Pappalettera, D'Elia, 
Bazzarini; Arfuso, Malavasl, 
Barbato, Lombardo, Cosmano. 

ARBITRO: Barolo di Basta
no del Grappa. 

R E T E : nella ripresa al 11' 
Longoni. 

Lecco - * Bari 3 - 2 
LECCO: Meraviglia, Facca, 

Bravi, Ferrari, Pasinato, Sacchi, 
Fracassa, Azzimanli, Innocenti, 
Galbiati, Clerici. 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pana
re, Tacchini, Magnaghi, Carra-
no. De Nardi, Fernando, Sicilia
no, Giannirl, Cicogna. 

ARBITRO: Feroni di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem

po al 5' Clerici, al 40' Innocenti. 
Nel secondo tempo al 13' Panaro, 
al 20' Clerici, al 2? Baccarl. 

Parma - Padova 1 - 0 
PARMA: Magnanini; Grulla, 

Versolatto; Fontana, Rivellino, 
Rancati; Zurlini, Ferrarmi, Pin
ti, Ferragutl, Mattel. 

PADOVA: Pianta; Rogora, 
Cervato; eeretta, Barbolini, Se
reni; Carminali, Pasquina, Ce> 
vicchla, Pestrin, Abbatini. 

ARBITRO: Sebastio di Ta
ranto. 

RETE: nel primo lampa, aj 
22* Zurllnl. 

* • 
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